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1. ANALISI DEL CONTESTO URBANO E INDIVIDUAZIONE DEI PRINCIPALI PROBLEMI E 

FABBISOGNI DELL’AREA  

 

 

1.1. Descrizione del contesto urbano  

Area geografica ed amministrativa di riferimento: dati demografici relativi al Comune/i dell’Area urbana (dati 

ISTAT 2016 e per sezioni di censimento ISTAT 2011 ) 

Comuni Popolazione 

residente 

(dati ISTAT al 

01/01/2016) 

Popolazione target 

Ambito 1 (dati 

sezioni di 

censimento ISTAT 

2011) 

Popolazione target 

Ambito 2 (dati 

sezioni di 

censimento ISTAT 

2011) 

Popolazione target 

Ambito 3(dati sezioni 

di censimento ISTAT 

2011) 

Comune capofila - AU 

San Giorgio Jonico 

15.344 494 828 ___ 

Comune di Faggiano 3.542 204 ___ ___ 

Totale Area urbana 18.886 698 828 ___ 

 

Area geografica ed amministrativa di riferimento: superficie del Comune/i dell’Area urbana 

Comuni Superficie 

territoriale totale 

(kmq) 

Superficie 

territoriale totale 

Ambito 1 (mq) 

Superficie 

territoriale totale 

Ambito 2 (mq) 

Superficie territoriale 

totale Ambito 3  (mq) 

Comune capofila - AU 

San Giorgio Jonico 

23,56 231.104 96.391 ___ 

Comune di Faggiano 21,06 177.588 ___ ___ 

Totale Area urbana 44,62 408.692 96.391 ___ 

 

 

 

1.2 Scelta della delimitazione territoriale dell’Area urbana e degli ambiti territoriali  

Descrizione della motivazione della delimitazione dell’Area urbana  e di come l’analisi di contesto effettuata abbia 

condotto alla scelta degli ambiti territoriali e dei Comuni (in caso di associazione), illustrando l’omogeneità 

dell’Area. 
I caratteri identitari comuni all’Area Urbana candidata formata dai territori di San Giorgio Jonico e Faggiano sono  le unità 

minima in cui è possibile ritrovare il paesaggio e nella quale sia riconoscibile la specificità dei caratteri morfotipologici che 

reisistono nel processo storico di stratificazione dei diversi cicli di territorializzazione, i due comuni ricompongono i caratteri 

identitari della figura territoriale cui appartengono. Esaminando il  PPTR,  si evince che il territorio candidato comprende le 

ultime propagini della Murgia Tarantina e dell’altopiano che lievemente degrada verso il mare. Dal punto di vista geologico, 

questo ambito è costituito prevalentemente da depositi marini pliocenici-quaternari poggianti in trasgressione sulla successione 

calcarea mesozoica di Avampaese, quest’ultima caratterizzata da una morfologia contraddistinta da estesi terrazzamenti di 

stazionamento marino a testimonianza delle oscillazioni del mare verificatesi a seguito di eventi tettonici e climatici. Le 

caratteristiche geolitologiche e idrografiche, strettamente legate tra loro, hanno avuto influenza sui modelli insediativi e 

colturali della figura territoriale:da nord a sud all’alternanza di calcareniti o calcari dolomitici variamente fratturati e di depositi 

sabbioso limosi possiamo riconoscere una alternanza di continue distese olivetate nel primo caso e continue distese di vigneti 

nel secondo. Il paesaggio costituito prevalentemente dagli oliveti e dalla pietra  (masserie, pagghiare, trulli, muri a secco, 

cisterne). Oltre alle invarianti paesaggistiche anche le invarianti infrastrutturali sono un ulteriore elemento di coesione: la 

Strada Statale n.7 ter, “Taranto - Lecce”, è l’infrastruttura che connette il Comune di Pulsano alla S.S. 7 Ter   attraversando i due 

comuni che hanno una forter volontà di incrementare le relazioni economiche sociali e culturali  su scala locale ma soprattutto 

su scala nazionale e internazionale I due comuni, infatti, sono ambudue localizzati nei pressi dell’aeroporto di Grottaglie, ed 

attraverso la SS7 ter ed il porto di di Taranto. Oltre ai valori paesaggistici e infrastrutturali comuni esistono da tempo relazioni 

economiche, sociali, culturali tra le due comunità; questo ha reso, pertanto, naturale l’aggregazione, sia nella definizione delle 

strategie di rigenerazione urbana, sia attraverso il Documento Programmatico di Rigenerazione Urbana, e nella partecipazione 

al bando per la costituzione dell’Area Urbana.  All’interno dell’Area Urbana, per le finalità della presente scheda, sono stati 

individuate gli ambiti territoriali che rappresentano nello stesso tempo una debolezza problema ed un punto di forza ai fini della 
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rigenerazione territoriale. Esse sono una priorità  tra gli ambiti individuati nel DPRU affinchè le strategie poste alla base della 

rigenerazione urbana possono dare un  risultato immediato incidendo sulla qualità sociale, economica ed ambientale dei 

territori, fortemente compromessi. Gli ambiti territoriali candidati si caratterizzano, infatti, per un elevato grado di disagio 

socio-economico, come gli indicatori di sintesi evidenziano,  attraverso un elevato indice di degrado urbano dovuto alla 

presernza di edifici in stato mediocre o pessimo e la presenza di aree inedificate  nella zona di espansione. Nello stesso tempo, 

questi ambiti hanno un elevata concentrazione giovanile, la presenza di associazioni culturali, ma anche un importante capitale 

immobiliare costituito da aree e ed immobili pubblici non utilizzati con elevato grado di trasformabilità. L’identità 

caratterizzante l’area è l’agricoltura che per decenni è stato il motore trainante dell’economia, abbandonata negli anni ’60 a 

favore della grande industria. Oggi la sfida è quella di incentivare il ritorno alla coltivazione dei prodotti tipici della nostra terra, 

attraverso campagne di sensibilizzazione e coinvolgimento dei giovani disoccupati, istituendo corsi di formazione  e corsi di 

marketing territoriale finalizzate alla produzione e vendita dei prodotti coltivati sui mercati italiani ed esteri. Altro asse 

potenzialmente trainante è il turismo; il territorio offre una variegata offerta turistica, da valorizzare attraverso il 

potenziamento delle infrastrutture ed i servizi, oggi carenti, attraverso l’offerta  enogastronomica e  l’offerta delle bellezze 

storico architettoniche e naturalistiche esistenti. 

 

 

1.3 Analisi di contesto di ciascun Ambito Territoriale candidato nella SISUS (DA REDIGERE PER OGNI 

AMBITO TERRITORIALE CANDIDATO SECONDO LO SCHEMA DI SEGUITO RIPORTATO) S.Giorgio SG2 

Riportare un’analisi del contesto che contenga l’inquadramento territoriale, le caratteristiche generali dell’ambito 

oggetto d’intervento (eventualmente corredata di dati statistici e relative fonti, relativa ai contesti economico, 

ambientale, sociale, demografico).  

Sarà necessario allegare: 

•••• ELABORATO GRAFICO (in formato jpg, compressione 9, dimensioni A2 a 300 dpi (7016x4961 pixel)) che 

inquadri nel territorio dell’Area Urbana il perimetro di una o più aree target potenziali (tra quelle urbane 

già ricomprese nel/nei DPRU,) rispetto alle quali il soggetto candidato ad AU intende esplicitare la 

strategia di sviluppo sostenibile; 

•••• PLANIMETRIA per ciascun Ambito Territoriale candidata (in formato jpg, compressione 9, dimensioni A2 a 

300 dpi (7016x4961 pixel)). 

Ambito 1 (SG2) 
L'ambito di rigenerazione SG2 identificatocon l’ambito censuario ISTAT 11 è una porzione dell’ abitato che include il margine 

periferico a Nord  del paese ed è  complessivamente interessa una superficie di circa 23.11.04 Ha. Posta all’estrema periferia 

del paese verso l’agro di Taranto , al suo interno si trova una elevata concentrazione di palazzine costruite nel boom edilizio a 

cavallo degli anni sessanta e settanta. L’ambito consolidato presenta da sempre forti problemi di disagio sociale ed edilizio, 

perché abitato dai ceti disagiati.   

 

 

1.3.1 Criticità sociale ed economica 

Descrivere le reali ed effettive criticità dell’ambito territoriale d’intervento in termini di marginalità sociale ed 

economica (comprensive del livello di illegalità) e degrado fisico e ambientale rispetto alle quali intervenire.   

Ambito 1 (SG 2) 
La scelta e la perimetrazione dell’ambito di rigenerazione è stata effettuata sulla base della zona censuaria 4 del Comune di 

San Giorgio Jonico, e sulla base dei due indicatori che restituiscono la dimensione della marginalità sociale e il degrado fisico e 

ambientale dell’area oggetto di intervento: l’IDS e l’IDE. 

Entrambi gli indicatori restituiscono un tasso di disoccupazione particolarmente elevato rispetto al resto del paese, un tasso di 

occupazione  più basso, un quartiere relativamente con una bassa scolarizzazione e un indice di degrado edilizio 

complessivamente nella media ma con picchi più elevati nella zona urbanizzata più compatta. 

Il dato si spiega anche con la presenza di alloggi  vetusti  in cui trovano alloggio alcune delle famiglie economicamente più 

svantaggiate della Comunità. L’abbandono scolastico è un altro utile indicatore che descrive il disagio sociale ed economico del 

territorio; il  Comune registra come nel resto della Provincia di Taranto e della Puglia un tasso di abbandono scolastico ancora 

elevato, superiore al dato nazionale. Il fenomeno non può che avere effetti negativi sull’occupazione e sulla mobilità sociale, in 

quanto sugli abbandoni precoci pesa un livello d’istruzione dei genitori più basso che, in questo modo, si perpetua generazione 

dopo generazione.  Anche i fenomeni legati alle attività criminali possono restituire un quadro del degrado sociale ed in tal 

senso sul territorio comunale si registrano fenomeni di criminalità che spaziano dalle devastazioni degli immobili pubblici, ai 

furti nelle abitazioni, allo spaccio di stupefacenti.  Il controllo del territorio ha portato in questi anni ad un contenimento delle 

azioni criminali, ma resta ancora molto da fare. Non si registrano invece, o quanto meno non sono evidenti, fenomeni legati 

alla tratta ed allo sfruttamento della prostituzione, violenza di genere e abusi sessuali su minori ed adulti.  Il carattere dell’area 

comprese nell'ambito di interesse ha portato ad una scarsa presenza di attività commerciali di vicinato o del tessuto 
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produttivo locale. Non ci sono studi professionali che sono ben più presenti nell’area urbana di prima formazione. L’aspetto 

determinante che restituisce una condizione di degrado fisico all’ambito è rappresentato dalle maglie incompiute della zona di 

espansione, pervasa da costruzioni a schiera che si alternano a lotti liberi e a Beni pubblici anche in stato di abbandono. Ed è 

proprio lo stato di abbandono che rimanda ad una sensazione di non controllo del territorio, che crea le condizioni per atti 

vandalici. Seppur con problemi differenti, anche la parte più consolidata dell’ambito contribuisce, con il fenomeno 

dell’abbandono degli immobili, a restituire una condizione di degrado.  Le analisi effettuate nell'area di interesse hanno 

restituito una condizione sullo stato di occupazione degli immobili non omogenea, si registra infatti una percentuale maggiore 

nelle aree più interne dell’ambito dove il tessuto è più compatto.  Nell’ambito sono presenti alcune aree che hanno 

caratteristiche fisiche tali da rientrare nella definizione di aree compromesse o degradate secondo la definizione della 

Convenzione europea del paesaggio. Queste si concentrano sostanzialmente nell'estremo Est dell'ambito di intervento. Tra le 

aree ed immobili degradati, secondo la Convenzione europea sul paesaggio, vi troviamo altri beni già indicati e descritti 

nell'elaborato relativo agli immobili abbandonati: 

- Un edifico pubblico abbandonato; 

- La piazza Kennedy- 

 Questi immobili, che un tempo erano collocati nella periferia del paese, oggi sono stati inglobati nel tessuto urbano di più 

recente formazione e costituiscono un problema di degrado fisico. 

 

Indicatore Ambito di rigenerazione 1 San Giorgio J. Italia 

Tasso di disoccupazione 16,0 17,9 11,4 

Tasso di occupazione 31,5 36,9 45 

Tasso di concentrazione giovanile 22,1 27,0 24 

Tasso di scolarizzazione 39,2 47,7 51,4 

Indice di degrado edilizio 7,38 0,18 0,17 

 

Il dato degli indicatori di sintesi restituisce questo spaccato 

 

Indicatore Ambito di rigenerazione 1 San Giorgio J. 

IDS  7,42 6,04 

IDE 47,20 1,08 

 

 

 

 

1.3.2 Inefficienza energetica 

Descrivere l’inefficiente uso delle risorse energetiche nell’ambito territoriale d’intervento con particolare riguardo 

agli edifici ed alle strutture pubbliche residenziali e non.  

Ambito 1 (SG 2) 
Negli ultimi dieci anni, non  sono stati effettuati degli investimenti nel campo dell’efficientamento energetico delle strutture 

pubbliche Nell’ambito di rigenerazione SG2, dei cinque edifici pubblici presenti, nessuno è stato efficientato mediante 

installazione di pannelli fotovoltaici sul terrazzo.  

Tra gli edifici che potrebbero essere prioritariamente interessati da efficientamento energetico: 

- Un edificio pubblico abbandonato; 

 

 

 

1.3.3 Dotazione di servizi pubblici 

Descrivere la dotazione di servizi pubblici nell’ambito territoriale d’intervento evidenziandone le criticità. 
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Ambito 1 (SG 2) 
Nella definizione di servizi pubblici rientrano quelle attività prestate a favore di utenti per il soddisfacimento di bisogni 

individuali o collettivi che possono essere privi o meno di rilevanza economica. Più in generale l’ambito di riferimento presenta 

un elevato grado di incompiutezza e incompletezza tale che,  la dotazione di servizi pubblici è totalmente assente.  

L’ambito, per gran parte, interessa un’area con un alto grado di trasformabilità nella quale lo strumento urbanistico vigente ha 

previsto di realizzare quegli standard necessari per ridurre il deficit di spazi pubblici che al tempo della stesura registrava, e 

che in realtà, nonostante alcune di quelle previsioni siano state realizzate, non è stato colmato a tutt’oggi. Questa condizione 

deriva dal fatto che  l’ambito comprende due aree di espansione edilizia, una delle quali destinata a soddisfare la domanda 

abitativa dei soggetti più deboli della comunità, che sono state realizzate parzialmente. 

A disposizione dell’ambito, oltre che dell’intera comunità, sono presenti e funzionanti: 

- una piazza; 

Accanto a queste strutture, hanno un potenziale enorme per il miglioramento della qualità della vita dell’ambito, e non solo, 

gli edifici pubblici che versano in stato di abbandono e degrado precedentemente descritti.  

 

1.3.4  Dotazione di aree ed infrastrutture verdi 

Descrivere la dotazione di aree ed infrastrutture verdi nell’ambito territoriale d’intervento, ivi comprese aree ad 

attrazione naturale e loro condizioni di fruizione evidenziandone le criticità. 

Ambito 1 (SG 2) 
Nell’ambito vi sono presenti aree a verde ma solo destinate a verde pubblico. 

 

 

1.3.5  Presenza di edifici pubblici dismessi 

Indicare nell’ambito territoriale d’intervento la presenza di edifici pubblici dismessi e descriverli indicandone le 

eventuali criticità. Si chiede, inoltre, di indicarne la volumetria complessiva.  

Ambito 1 (SG 2) 
Nell’ambito individuato, il patrimonio edilizio non utilizzato non riguarda solo gli edifici privati a destinazione residenziale; è 

presente un  immobile destinato che ad oggi risulta essere dismesso ed abbandonato. Quest’ immobile, che un tempo erano 

collocati nella periferia del paese oggi è stato inglobato nel tessuto urbano di più recente formazione.  

- L’immobile abbandonato e di proprietà comunale è in stato di completo abbandono comprese  le aree circostanti 

annesse.  

 

1.3.6 Patrimonio residenziale pubblico 

Descrivere la proprietà del patrimonio residenziale pubblico dell’ambito territoriale d’intervento evidenziandone le 

criticità. 

Ambito 1 (SG 2) 
Nell'ambito non sono presenti edifice si edilizia residenziale pubblica. 

 

1.3.7  Politiche di rigenerazione poste in essere 

Descrivere le politiche di rigenerazione pregresse nell’ambito territoriale d’intervento con riferimento ai seguenti 

aspetti: contesto istituzionale - ruoli e responsabilità dei soggetti coinvolti; strategie e politiche esistenti (locali, 

regionali e nazionali) per ciascun O.T. prescelto. 

Ambito 1 (SG 2) 
L’ambito non e mai stato attenzione oggetto da parte delle Amministrazioni pregresse. 

 

 

1.3.8  Stato della mobilità urbana e di relazione 

Descrivere lo stato della mobilità urbana e di relazione con il territorio circostante dell’ambito territoriale 

d’intervento evidenziandone le criticità.  

Ambito 1 (SG 2) 
L'area di interesse comprende una ampia parte del centro abitato che ha collocazione strategica rispetto al contesto urbano e 

all'assetto infrastrutturale: l’ambito, infatti, è attraversato dal reticolo viario urbano e di collegamento all’arteria periferica 

viale A. Moro.  Ad oggi le utenze sono rappresentate prevalentemente dal traffico veicolare, ma c’è la volontà di imprimere un 
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cambio di rotta per investire sullo sviluppo della mobilità sostenibile. I contenuti e le previsioni attribuiscono una importanza 

strategica proprio  all’ambito di rigenerazione individuato, nel quale il palazzo abbandonato e l’area circostante possono 

costituire il luogo dello scambio intermodale gomma-bici del percorso ciclabile e ciclopedonale di valenza locale ma anche 

territoriale. Infatti il contesto, integra alla scala locale le previsioni del progetto strategico della mobilità dolce, uno dei 

progetti strategici del PPTR, consentendo di potenziare le connessioni tra la costa e l’entroterra. 

 

1.3.9  Rischio idrogeologico e/o di erosione costiera 

Descrivere eventuali fattori di rischio idrogeologico e/o di erosione costiera evidenziandone le criticità.  

Ambito 1 (SG 2) 
Non sono presenti fattori di rischio idrogeologico e/o di erosione costiera 

 

1.3.10 Stato del patrimonio naturale  

Descrivere il patrimonio naturale presente nell’ambito territoriale d’intervento  evidenziandone le criticità.  

Ambito 1 (SG 2) 

Gli elementi di naturalità, già di per sé residuali nel territorio comunale, non sono presenti nell’ambito candidato 

 

 

1.3 Analisi di contesto di ciascun Ambito Territoriale candidato nella SISUS (DA REDIGERE PER OGNI  

AMBITO TERRITORIALE CANDIDATO SECONDO LO SCHEMA DI SEGUITO RIPORTATO) S.Giorgio 

Centro Storico 

Riportare un’analisi del contesto che contenga l’inquadramento territoriale, le caratteristiche generali dell’ambito 

oggetto d’intervento (eventualmente corredata di dati statistici e relative fonti, relativa ai contesti economico, 

ambientale, sociale, demografico).  

Sarà necessario allegare: 

•••• ELABORATO GRAFICO (in formato jpg, compressione 9, dimensioni A2 a 300 dpi (7016x4961 pixel)) che 

inquadri nel territorio dell’Area Urbana il perimetro di una o più aree target potenziali (tra quelle urbane 

già ricomprese nel/nei DPRU,) rispetto alle quali il soggetto candidato ad AU intende esplicitare la 

strategia di sviluppo sostenibile; 

•••• PLANIMETRIA per ciascun Ambito Territoriale candidata (in formato jpg, compressione 9, dimensioni A2 a 

300 dpi (7016x4961 pixel)). 

Ambito 2 (Centro Storico) 
L'ambito di rigenerazione è la parte del centro abitato che coincide con gli ambiti censuari ISTAT 1 e 2,  con il nucleo di più 

antica formazione ed è un luogo che conserva i fatti urbani che costituiscono la memoria collettiva dei cittadini del Comune di 

San Gorgio J. Complessivamente interessa una superficie di 9.63.91 Ha.  

 

1.3.1. Criticità sociale ed economica 

Descrivere le reali ed effettive criticità dell’ambito territoriale d’intervento in termini di marginalità sociale ed 

economica (comprensive del livello di illegalità) e degrado fisico e ambientale rispetto alle quali intervenire.   

Ambito 2 (Centro Storico) 
Analizzando il tasso di concentrazione ionsediativo nell’ambito di riferimento del la presenza giovanile nell’area e il numero di 

persone che hanno superato i 65 anni di età, si può affermare che l’ambito è caratterizzato da una presenza significativa di 

popolazione anziana.  Riguardo allo stato di disagio sociale gli indicatori utili per costruirlo restituiscono un IDS leggermente 

inferiore alla media riferita all’intero ambito urbano. L’indicatore che restituisce la qualità edilizia dell’ambito è più alto per la 

presenza di numerosi edifici abbandonati e con uno stato di conservazione mediocre o pessimo, il contributo maggiore alle 

condizioni di degrado del centro storico è dato dallo stato di abbandono in cui versano gli edifici privati storici. Nonostante in 

questi anni siano stati fatti investimenti nella riqualificazione degli spazi pubblici, esistono ancora parti del centro antico 

meritevoli di cura per sottrarle dal degrado fisico in cui versano. 

 

Indicatore Ambito di rigenerazione 2 San Giorgio J. Italia 

Tasso di disoccupazione 18,1 17,9 11,4 

Tasso di occupazione 32,9 36,9 45 

Tasso di concentrazione giovanile 23,3 27,0 24 

Tasso di scolarizzazione 38,9 47,7 51,4 

Indice di degrado edilizio 0,37 0,18 0,17 

 

Il dato degli indicatori di sintesi restituisce questo spaccato 
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Indicatore Ambito di rigenerazione 2 San Giorgio J. 

IDS  8,09 6,04 

IDE 2,21 1,08 

 

 

 

 

1.3.2 Inefficienza energetica 

Descrivere l’inefficiente uso delle risorse energetiche nell’ambito territoriale d’intervento con particolare riguardo 

agli edifici ed alle strutture pubbliche residenziali e non.  

Ambito 2 (Centro Storico) 
Nell’area non vi sono edifici pubblici che fanno utilizzo di fonti energetiche rinnovabili ma alcuni immobili come la sede 

comunale e le sedi distaccate necessitano di interventi di efficientamento energetico. Molto ancora, quindi, può essere fatto 

anche attraverso l’installazione di pannelli fotovoltaici sulle coperture compatibilmente con i caratteri del centro storico. 

 

 

1.3.3 Dotazione di servizi pubblici 

Descrivere la dotazione di servizi pubblici nell’ambito territoriale d’intervento evidenziandone le criticità. 

Ambito 2 (Centro Storico) 
L’ambito di riferimento presenta un elevato grado di completezza, sono presenti infatti i palazzo della antica borghesia più 

importanti e rappresentativi per l’intero contesto urbano e alcune del paese, non sono presenti edifice pubblici. La tendenza 

all’abbandono degli immobili più vecchi e il lento spopolamento riducono però il grado di compiutezza dell’ambito che è 

caratterizzato da uno scarso grado di trasformabilità limitato ai vuoti urbani. 

A disposizione dell’ambito, oltre che dell’intera comunità, sono presenti e funzionanti: 

- edifici di culto 

- una sufficiente dotazione di parcheggi 

- buona illuminazione pubblica 

 

 

1.3.4  Dotazione di aree ed infrastrutture verdi 

Descrivere la dotazione di aree ed infrastrutture verdi nell’ambito territoriale d’intervento, ivi comprese aree ad 

attrazione naturale e loro condizioni di fruizione evidenziandone le criticità. 

Ambito 2 (Centro Storico) 
Nell’ambito non sono presenti aree completamente a verde. 

 

 

1.3.5 Presenza di edifici pubblici dismessi 

Indicare nell’ambito territoriale d’intervento la presenza di edifici pubblici dismessi e descriverli indicandone le 

eventuali criticità. Si chiede, inoltre, di indicarne la volumetria complessiva.  

Ambito 2 (Centro Storico) 
 Nell’ambito individuato ci sono edifici pubblici dismessi. 

 

 

1.3.6 Patrimonio residenziale pubblico 

Descrivere la proprietà del patrimonio residenziale pubblico dell’ambito territoriale d’intervento evidenziandone le 

criticità. 

Ambito 2 (Centro Storico) 
Nell'ambito non è presente patrimonio residenziale pubblico. 
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1.3.7 Politiche di rigenerazione poste in essere 

Descrivere le politiche di rigenerazione pregresse nell’ambito territoriale d’intervento con riferimento ai seguenti 

aspetti: contesto istituzionale - ruoli e responsabilità dei soggetti coinvolti; strategie e politiche esistenti (locali, 

regionali e nazionali) per ciascun O.T. prescelto. 

Ambito 2 (Centro Storico) 
Le politiche di rigenerazione messe in campo negli ultimi anni sono: 

• Primo intervento 

Interventi 

Contesto istituzionale: Comune di San Giorgio J.  

Ruolo e responsabilità dei soggetti coinvolti: 

- Comune di San Girgio J.: stazione appaltante 

Strategie e politiche esistenti (locali, regionali, nazionali) 

La strategia è volta all’efficientamento energetico dell’illuminazione pubblica del paese.  

 ENERGIA SOSTENIBILE E QUALITA’ DELLA VITA:  

• Primo intervento 

Contesto istituzionale: Comune di San Gioergio J. 

Ruolo e responsabilità dei soggetti coinvolti: 

       -        Comune di San Giorgio J.: stazione appaltante 

 

 

1.3.8 Stato della mobilità urbana e di relazione 

Descrivere lo stato della mobilità urbana e di relazione con il territorio circostante dell’ambito territoriale 

d’intervento evidenziandone le criticità.  

Ambito 2 (Centro Storico) 
L'area di interesse comprende una porzione del centro abitato che ha collocazione strategica rispetto al contesto urbano e 

all'assetto infrastrutturale, verso l’ambito convergono le principali vie di attraversamento del paese. Fatto che nello stesso 

tempo determina criticità legate al traffico pesante. 

 

 

1.3.9 Rischio idrogeologico e/o di erosione costiera 

Descrivere eventuali fattori di rischio idrogeologico e/o di erosione costiera evidenziandone le criticità.  

Ambito 2 (Centro Storico) 
Non sono presenti fattori di rischio idrogeologico e/o di erosione costiera 

 

 

1.3.10 Stato del patrimonio naturale  

Descrivere il patrimonio naturale presente nell’ambito territoriale d’intervento  evidenziandone le criticità.  

Ambito 2 (Centro Storico) 
Gli elementi di naturalità, già di per sé residuali nel territorio comunale, non sono presenti nell’ambito candidato 

 

 

1.4 Analisi di contesto di ciascun Ambito Territoriale candidato nella SISUS (DA REDIGERE PER OGNI 

AMBITO TERRITORIALE CANDIDATO SECONDO LO SCHEMA DI SEGUITO RIPORTATO) Faggiano FG.4 

Riportare un’analisi del contesto che contenga l’inquadramento territoriale, le caratteristiche generali dell’ambito 

oggetto d’intervento (eventualmente corredata di dati statistici e relative fonti, relativa ai contesti economico, 

ambientale, sociale, demografico).  

Sarà necessario allegare: 

•••• ELABORATO GRAFICO (in formato jpg, compressione 9, dimensioni A2 a 300 dpi (7016x4961 pixel)) che 

inquadri nel territorio dell’Area Urbana il perimetro di una o più aree target potenziali (tra quelle urbane 

già ricomprese nel/nei DPRU,) rispetto alle quali il soggetto candidato ad AU intende esplicitare la 

strategia di sviluppo sostenibile; 

•••• PLANIMETRIA per ciascun Ambito Territoriale candidata (in formato jpg, compressione 9, dimensioni A2 a 

300 dpi (7016x4961 pixel)). 
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Ambito 3 (FG 4) 
L'ambito di rigenerazione è una porzione ampia del territorio che include il margine periferico di sud est del paese e 

complessivamente interessa una superficie di 17.75.88 Ha. E’ quindi un ambito che ha un’estensione significativa rispetto al 

contesto locale. L’area include un enclave  staccata dal paese, al confine con il terrirotrio di Lizzano, ad oggi interessata dalle 

trasformazioni del Piano Regolatore Generale  ma, un tempo, pieno ambito agricolo. Include anche un ambito consolidato che 

presenta da sempre forti problemi di disagio sociale ed edilizio. Sono presenti delle famiglie economicamente più svantaggiate 

del paese ma più in generale la condizione di disagio sociale. Per avere informazioni quanto più oggettive, l’ambito di 

rigenerazione coincide prevalentemente con le sezioni di censimento con cui è stato suddiviso il territorio, in particolare la 

sezione  4  dove sono concentrate le edificazioni. 

 

 

1.4.1 Criticità sociale ed economica 

Descrivere le reali ed effettive criticità dell’ambito territoriale d’intervento in termini di marginalità sociale ed 

economica (comprensive del livello di illegalità) e degrado fisico e ambientale rispetto alle quali intervenire.   

Ambito 3 (FG 4) 
Come già anticipato, la scelta e la perimetrazione dell’ambito di rigenerazione è stata effettuata anche sulla base di due 

indicatori che restituiscono la dimensione della marginalità sociale e il degrado fisico e ambientale dell’area oggetto di 

intervento: l’IDS e l’IDE.Per l’ambito considerato entrambe gli indicatori restituiscono un quadro della situazione non felice che 

vede un tasso di disoccupazione particolarmente elevato rispetto al resto del paese, un tasso di occupazione  più basso, un 

quartiere relativamente più giovane rispetto alla media ma con una bassa scolarizzazione e un indice di degrado edilizio 

complessivamente nella media ma con picchi più elevati nella zona urbanizzata più compatta. 

 

Indicatore Ambito di rigenerazione 1 Faggiano Italia 

Tasso di disoccupazione 10,8 17,4 11,4 

Tasso di occupazione 34,7 34,8 45 

Tasso di concentrazione giovanile 20,8 24,5 24 

Tasso di scolarizzazione 30,0 30,3 51,4 

Indice di degrado edilizio 0,21 0,15 0,17 

 

Il dato degli indicatori di sintesi restituisce questo spaccato 

 

Indicatore Ambito di rigenerazione 1 Faggiano 

IDS  5,60 8,73 

IDE 1,25 0,89 

 

Quindi una realtà che rispetto alla media registrata sull’intero comune accusa maggiori difficoltà di tipo sociale ed 

economico.Il dato si spiega anche con la presenza delle famiglie economicamente più svantaggiate della Comunità. 

L’abbandono scolastico è un altro utile indicatore che descrive il disagio sociale ed economico del territorio; il  Comune di 

Faggiano, registra come nel resto della Provincia di Taranto e della Puglia un tasso di abbandono scolastico ancora elevato, 

superiore al dato nazionale.  Il fenomeno ha effetti negativi sull’occupazione e sulla mobilità sociale, in quanto sugli abbandoni 

precoci pesa un livello d’istruzione dei genitori più basso che, in questo modo, si perpetua generazione dopo generazione. 

Anche i fenomeni legati alle attività criminali possono restituire un quadro del degrado sociale che spaziano dalle devastazioni 

degli immobili pubblici, ai furti nelle abitazioni, allo spaccio di stupefacenti. Il controllo del territorio ha portato in questi anni 

ad un contenimento delle azioni criminali, ma resta ancora molto da fare. Il problema della devianza è ancora attuale; si 

assiste a giovani ed adolescenti che, sopraffatti dalla “noia”e dalla mancanza di stimoli, adottano comportamenti non 

conformi alle regole del vivere civile finendo per nutrire il bacino di utenza deviante che sfocia per altro anche nella 

microcriminalità. Spesso il coinvolgimento di popolazione minorile è connessa alla presenza di abbandono scolastico in età di 

obbligo formativo. Non si registrano invece, o quanto meno non sono evidenti, fenomeni legati alla tratta ed allo sfruttamento 

della prostituzione, violenza di genere e abusi sessuali su minori ed adulti. Il carattere eterogeneo delle aree comprese 

nell'ambito di interesse si manifesta anche rispetto al tema delle attività commerciali di vicinato o del tessuto produttivo 

locale del tutto assenti. La tendenza è quella di collocare le strutture di vendita laddove hanno maggiore visibilità e facilità di 

parcheggio, per cui, sono collocate nel centro urbano cittadino. Ridotti sono gli studi professionali che sono ben più presenti 

nell’area urbana di prima formazione.  

 

 

1.3.2  Inefficienza energetica 

Descrivere l’inefficiente uso delle risorse energetiche nell’ambito territoriale d’intervento con particolare riguardo 

agli edifici ed alle strutture pubbliche residenziali e non.  

Ambito 3 (FG 4) 
Nell’Ambito non sono mai stati effettuati degli investimenti nel campo dell’efficientamento energetico. 
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1.3.3 Dotazione di servizi pubblici 

Descrivere la dotazione di servizi pubblici nell’ambito territoriale d’intervento evidenziandone le criticità. 

Ambito 3 (FG 4) 
Nell’Ambito non sono presenti edifici pubblici 

 

 

 

1.3.4  Dotazione di aree ed infrastrutture verdi 

Descrivere la dotazione di aree ed infrastrutture verdi nell’ambito territoriale d’intervento, ivi comprese aree ad 

attrazione naturale e loro condizioni di fruizione evidenziandone le criticità. 

Ambito 3 (FG 4) 
La dotazione di aree ed infrastrutture verdi è inesistente, si rilevano solo alcune zone con superfici prevalentemente 

impermeabili in cui sono piantumati degli alberi.  

 

 

1.3.5  Presenza di edifici pubblici dismessi 

Indicare nell’ambito territoriale d’intervento la presenza di edifici pubblici dismessi e descriverli indicandone le 

eventuali criticità. Si chiede, inoltre, di indicarne la volumetria complessiva.  

Ambito 3 (FG 4) 
Nell’Ambito non sono presenti edifici pubblici 

 

 

 

1.3.6 Patrimonio residenziale pubblico 

Descrivere la proprietà del patrimonio residenziale pubblico dell’ambito territoriale d’intervento evidenziandone le 

criticità. 

Ambito 3 (FG 4) 
Nell'ambito sono presenti alloggi ERP con una superficie di 4582 mq di proprietà dell'Arca Jonica e presentano criticità che 

necessitano di manutenzione straordinaria. 

 

 

1.3.7 Politiche di rigenerazione poste in essere 

Descrivere le politiche di rigenerazione pregresse nell’ambito territoriale d’intervento con riferimento ai seguenti 

aspetti: contesto istituzionale - ruoli e responsabilità dei soggetti coinvolti; strategie e politiche esistenti (locali, 

regionali e nazionali) per ciascun O.T. prescelto. 

Ambito 3 (FG 4) 

Non sono statte effettuate le politiche di rigenerazione pregresse nell’ambito territoriale d’intervento  

 

 

1.3.9  Rischio idrogeologico e/o di erosione costiera 

Descrivere eventuali fattori di rischio idrogeologico e/o di erosione costiera evidenziandone le criticità.  

Ambito 3 (FG 4) 

Non sono presenti fattori di rischio idrogeologico e/o di erosione costiera 

 

 

 

1.3.10 Stato del patrimonio naturale  

Descrivere il patrimonio naturale presente nell’ambito territoriale d’intervento  evidenziandone le criticità.  

Ambito 3 (FG 4) 

Gli elementi di naturalità, già di per sé residuali nel territorio comunale, non sono presenti nell’ambito candidato 
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1.3.11 Indicatori relativi all’Area Urbana e agli Ambiti territoriali candidato (aggiornato alla DGR 1479 del 

25.09.2017 BURP n°113 del 29.09.2017) 

 

Gli indicatori vanno calcolati secondo le metodologie di calcolo riportate nella tabella seguente. Sarà necessario allegare 

un apposito documento nel quale si espliciti il calcolo effettuato riportando anche i dati utilizzati:  
 

Indicatore Metodo di calcolo 
Incidenza delle famiglie iscritte nelle graduatorie dell'edilizia residenziale pubblica 

alla data di pubblicazione del bando sul totale della popolazione residente 

nell'area urbana al 1/1/2016. 

Rapporto tra la somma del numero delle famiglie iscritte 

nelle graduatorie dell’Edilizia Residenziale Pubblica di 

ciascun Comune dell’Area Urbana e la popolazione 

residente totale dell’Area Urbana. 
 

SAN GIORGIO IONICO      3,93% 

FAGGIANO                         0,00% 
 

 

 

 

Incidenza delle famiglie che usufruiscono del sussidio all'affitto sul totale della 

popolazione residente nell'area urbana. 

Rapporto tra il numero totale delle famiglie che 

usufruiscono del sussidio all’affitto nell’Area Urbana e la 

popolazione residente totale dell’Area Urbana. 
 

SAN GIORGIO IONICO      6,51% 

FAGGIANO                         6,67% 
 

 

 

 
Incidenza dei nuclei familiari in carico ai servizi socio-assistenziali sul totale dei 

nuclei familiari dell'ambito territoriale (indicatore riferito al totale degli ambiti 

territoriali proposti). 

Rapporto tra la somma del numero dei nuclei familiari in 

carico ai servizi sociali in ciascun ambito territoriale e la 

somma del totale dei nuclei familiari residenti in ciascun 

ambito territoriale (fonte ISTAT 2011). 
 

AMBITO 1: SG2                           1,86% 

AMBITO 2: Centro Storico        1,98% 

AMBITO 3: FG4                           7,14% 
 

 

 

 
Incidenza della popolazione residente anziana, di età uguale o superiore a 65 anni 

sul totale dei residenti nell'ambito territoriale (indicatore riferito al totale degli 

ambiti territoriali proposti). 

Rapporto tra la somma della popolazione residente di età 

uguale o superiore ai 65 anni in ciascun ambito 

territoriale proposto e la somma della popolazione 

residente in ciascun ambito territoriale (fonte ISTAT 

2011). 
 

AMBITO 1: SG2                           22,06% 

AMBITO 2: Centro Storico        24,03% 

AMBITO 3: FG4                           16,67% 
 

 

 

 
Tasso di disoccupazione (indicatore riferito al totale degli ambiti territoriali 

proposti). 

Rapporto percentuale tra la somma delle persone in cerca 

di occupazione di ciascun ambito territoriale e la somma 

delle forze di lavoro di ciascun ambito territoriale (fonte 

ISTAT 2011). 
 
AMBITO 1: SG2                           9,20% 

AMBITO 2: Centro Storico        13,94% 

AMBITO 3: FG4                            2,14% 
 

 

 

 

 
Incidenza di nuclei familiari che abitano in alloggi di edilizia residenziale 

sovvenzionata sul totale dei nuclei familiari dell'ambito territoriale (indicatore 

riferito al totale degli ambiti territoriali proposti). 

Rapporto tra la somma del numero dei nuclei familiari che 

abitano in alloggi di edilizia residenziale sovvenzionata in 

ciascun ambito territoriale proposto e il totale dei nuclei 

3,33 % 

6,53 % 

2,60 % 

22,28 % 

10,69 % 
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familiari in ciascun 'ambito territoriale (fonte ISTAT 2011). 

 

AMBITO 1: SG2                           0,00% 

AMBITO 2: Centro Storico        0,00% 

AMBITO 3: FG4                           0,00% 
 

 

 

 
Carenza di servizi pubblici (n. Unità locali di istruzione, sanità e assistenza sociale, 

attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento) NB: le unità locali 

vanno riferite alle istituzioni pubbliche (indicatore riferito al totale degli ambiti 

territoriali proposti). 

Rapporto tra la somma del numero di unità locali di 

istruzione, sanità e assistenza sociale, attività artistiche, 

sportive, di intrattenimento e divertimento in ciascun 

ambito territoriale proposto e somma della popolazione 

residente   in ciascun ambito territoriale proposto (ISTAT 

2011). 
 
AMBITO 1: SG2                           0,00% 

AMBITO 2: Centro Storico        0,36% 

AMBITO 3: FG4                           0,00% 
 

 

 

 
Area scarsamente abitata (indicatore riferito al totale degli ambiti territoriali 

proposti). 

Rapporto tra la somma del numero di alloggi non occupati 

in ciascun ambito territoriale e la somma del numero 

totale di alloggi in ciascun ambito territoriale (ISTAT 

2011). 
 
AMBITO 1: SG2                           30,00% 

AMBITO 2: Centro Storico        23,83% 

AMBITO 3: FG4                           20,95% 
 

 

 

 
Carenza di esercizi commerciali (indicatore riferito al totale degli ambiti territoriali 

proposti). 

Rapporto tra la somma del numero di unità locali esercizi 

commerciali (commercio al dettaglio) in ciascun ambito 

territoriale e la somma della popolazione residente in 

ciascun ambito territoriale (ISTAT 2011). 
 
AMBITO 1: SG2                           4,45% 

AMBITO 2: Centro Storico        5,31% 

AMBITO 3: FG4                           0,83% 
 

 

 

 
Presenza di pdz 167. Rapporto tra il numero degli ambiti territoriali proposti 

comprendenti un pdz 167 e il numero totale di ambiti 

territoriali proposti. 
 
SAN GIORGIO IONICO                                  

AMBITO 1: SG2                           0 

AMBITO 2: Centro Storico        0 

 

FAGGIANO 

AMBITO 3: FG4                           0 
      
 

 

 

 
Incidenza di superfici impermeabili (indicatore riferito al totale degli ambiti 

territoriali proposti). 

Rapporto tra la somma delle superfici impermeabili di 

ciascun ambito territoriale e somma delle superfici totali 

di ciascun ambito territoriale. 

 

AMBITO 1: SG2                           61,75% 

AMBITO 2: Centro Storico        90,89% 

0,00 % 

0,19 % 

25,64% 

4,35 % 

0 % 
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AMBITO 3: FG4                           19,81% 
 

 

 

 
Mq di verde pubblico per abitante (indicatore riferito al totale degli ambiti 

territoriali proposti). 

Rapporto tra la somma delle superfici a verde pubblico 

esistente in ciascun ambito territoriale (in mq) e la somma 

della popolazione residente in ciascun ambito territoriale 

(fonte ISTAT 2011). 
 
AMBITO 1: SG2                           5,51 

AMBITO 2: Centro Storico        2,15 

AMBITO 3: FG4                           2,13 
 
 

 

 

 
Albedo (indicatore riferito al totale degli ambiti territoriali proposti). 1. Calcolare la somma delle superfici orizzontali 

complessive degli ambiti di intervento. Individuare 

l’estensione superficiale complessiva dell’ambito di 

intervento (A) comprensiva delle aree esterne e delle 

superfici coperte [mq]. 

2. Individuare in ciascun ambito di intervento le zone 

omogenee in base alle caratteristiche dei materiali di 

rivestimento e calcolarne l’area. 

Le zone omogenee sono distinte per tipologie secondo la 

catalogazione seguente: 

• asfalto 

• calcestruzzo 

• strada sterrata 

• tetto tegole scure 

• tetto chiaro 

• prato 

• aree ombreggiate alle 12 del 21 giugno 

3. Moltiplicare ciascuna superficie omogenea 

precedentemente individuata per i relativi coefficienti di 

riflessione: 

• Asfalto = 0,1 

• Calcestruzzo = 0,2 

• strada sterrata = 0,04 

• tetto tegole scure = 0,25 

• tetto chiaro = 0,35 

• prato = 1 

• aree ombreggiate alle 12 del 21 giugno = 1 

4. Sommare tutte le superfici pesate (cioè moltiplicate per 

i coefficienti di riflessione) di tutti gli ambiti di 

intervento(B). 

5. Dividere il valore complessivo della somma delle aree 

omogenee pesate di tutti gli ambiti di intervento (B) per la 

superficie complessiva di tutti gli ambiti di intervento (A) 

proposti ed esprimerlo in termini percentuali. Il valore 

dell’indicatore di prestazione sarà quindi: 

Indicatore=(B/A)x100 
 
AMBITO 1: SG2                           20,35% 

AMBITO 2: Centro Storico        34,53% 

AMBITO 3: FG4                           16,43% 
. 
 

 

 

 
Alberature stradali (indicatore riferito al totale degli ambiti territoriali proposti). Rapporto tra la somma delle lunghezze delle strade 

alberate in ciascun ambito territoriale e la somma delle 

lunghezze totali della rete stradale di ciascun ambito. 

 

AMBITO 1: SG2                           5,53% 

AMBITO 2: Centro Storico        4,10% 

AMBITO 3: FG4                           7,72% 

52,57 % 

3,21 

21,68 % 
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Lunghezza della rete ciclabile per abitante (ml/ab) (indicatore riferito al totale 

degli ambiti territoriali proposti). 

Rapporto tra la somma delle lunghezze delle piste ciclabili 

in ciascun ambito e la somma della popolazione residente 

di ciascun ambito territoriale (fonte ISTAT 2011). 

 

AMBITO 1: SG2                           0,00 

AMBITO 2: Centro Storico        0,00 

AMBITO 3: FG4                           4,58 
 

 

 

 

 
Pedonalità (indicatore riferito al totale degli ambiti territoriali proposti). Rapporto tra la somma delle superfici pubbliche riservate 

ai pedoni (marciapiedi, piazze pedonali, strade pedonali) 

in ciascun ambito e la somma delle superfici pubbliche 

riservate alle automobili (carreggiate e parcheggi) in 

ciascun ambito. 

 

AMBITO 1: SG2                           33,61% 

AMBITO 2: Centro Storico        22,21% 

AMBITO 3: FG4                           16,86% 
 

 

 

 
 

 

 

 

NB: Gli indicatori sono stati calcolati secondo quanto indicato nell’apposito documento costituito dalle 

tabelle di seguito riportate, nelle quali sono stati esplicitati i calcoli effettuati e inseriti i dati utilizzati. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

5,56 % 

0,70 

28,66 % 



INDICATORE

Comune Famiglie iscritte ERP (*) Popolazione Residente (**)
Valore indicatore di ogni singolo 

Ambito

SAN GIORGIO JONICO 52 1322 3,93%

FAGGIANO 0 240 0,00%

TOTALE 52 1562

3,33%
(*) Dati forniti dagli Uffici Servizi Sociali dei quattro comuni dell'Area Urbana.

(**) Fonte ISTAT 2011
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ALLEGATO 5 - STRATEGIA INTEGRATA DI SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE

Gli indicatori vanno calcolati secondo le metodologie di calcolo riportate nella tabella seguente. Sarà necessario allegare un apposito documento nel quale si 

espliciti il calcolo effettuato riportando anche i dati utilizzati:

Par. 1.3.11  Indicatori relativi all'Area Urbana e agli Ambiti Territoriali candidati

R
1.

3.
11

.1

Incidenza delle famiglie 

iscritte nelle graduatorie 

dell'edilizia residenziale 

pubblica alla data di 

pubblicazione del bando sul 

totale della popolazione 

residente nell'area urbana al 

01/01/2016.

DATI INPUT

AREA URBANA: San Giorgio Jonico - Faggiano

METODO DI CALCOLO

�����	����	�	
����
��	���	����	��

�	�	������	��	���	��	�������	������	��

��	��	�	����.

����
������		��������	����
�	��

��	��	�	����	

�
52 � 0

1322 � 240
�

52

1562
� 0,0333



INDICATORE

Comune
Famiglie che usufruiscono del 

sussidio (*)
Popolazione Residente (**)

Valore indicatore di ogni singolo 

Ambito

SAN GIORGIO JONICO 86 1322 6,51%

FAGGIANO 16 240 6,67%

TOTALE 102 1562

6,53%
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ALLEGATO 5 - STRATEGIA INTEGRATA DI SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE

(*) Dati forniti dagli Uffici Servizi Sociali dei quattro comuni dell'Area Urbana.

(**) Fonte ISTAT 2011

Par. 1.3.11  Indicatori relativi all'Area Urbana e agli Ambiti Territoriali candidati

R
1.

3.
11

.2 Indicenza delle famiglie che 

usufruiscono del sussidio 

all'affitto sul totale della 

popolazione residente 

nell'area urbana.

DATI INPUT

AREA URBANA: San Giorgio Jonico - Faggiano

Gli indicatori vanno calcolati secondo le metodologie di calcolo riportate nella tabella seguente. Sarà necessario allegare un apposito documento nel quale si 

espliciti il calcolo effettuato riportando anche i dati utilizzati:

METODO DI CALCOLO

�
86 � 16

1322 � 240
�	

��
���	������	��
�����	���	������������	���	��������	�����������	���������	������

������ ����	���������	������	���������	������
�

102

1562
� 0,0653



INDICATORE

Totale Comune (*) Ambiti proposti (***)

SAN GIORGIO JONICO 115 5872

SG2 4 215 53,49% 1,86%

Centro Storico 7 354 32,49% 1,98%

FAGGIANO 87 1299

FG4 6 84 103,57% 7,14%

202 17 7171 653

17

    es. (SG2)     →    5872 : 115 = 215 : x     →      X = (115 · 215) / 5872 = 4

Par. 1.3.11  Indicatori relativi all'Area Urbana e agli Ambiti Territoriali candidati

Gli indicatori vanno calcolati secondo le metodologie di calcolo riportate nella tabella seguente. Sarà necessario allegare un apposito documento nel quale si espliciti 

il calcolo effettuato riportando anche i dati utilizzati:

Ambiti

TOTALE

(*) Dati forniti dagli Uffici Servizi Sociali dei quattro comuni dell'Area Urbana.

(**) Fonte ISTAT 2011

(***) Valori calcolati secondo la seguente proporzione: 

Nuclei familiari ambiti (**)

Incidenza dei nuclei familiari 

in carico ai servizi socio-

assistenziali sul totale dei 

nuclei familiari dell'ambito 

territoriale (indicatore riferito 

al totale degli ambiti 

territoriali proposti).

R
1.
3.
11
.3

Nuclei familiari del comune (ISTAT)/Nuclei familiari in carico ai servizi sociali comune = Nuclei familiari ambito/Nuclei famiali in carico ai servizi sociali 

dell'amibito

Comune

Nuclei familiari in carico ai servizi sociali

Nuclei familiari comune (**)

DATI INPUT

METODO DI CALCOLO

30,93%

2,60%

AREA URBANA: San Giorgio Jonico - Faggiano

ALLEGATO 5 - STRATEGIA INTEGRATA DI SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE

Valore 

indicatore di 

ogni singolo 

Ambito

Valore 

indicatore di 

ogni singolo 

Ambito

�
115 � 87

215 � 354 � 84
�


��
��	
���
�	���������	�
	������	��	�
�����	����� � ������

�����

���. 
���
�	���������	�
���������	�
���������
	��
�. ���
����	��	���. �
 ��	���. �
��. !��!����"
�	

202

653
� 0,3093

�����	�
�	
��
��	�
�	
���
�	���������	�
	������	��	�
�����	�������	�
	������
	���. 	�
��.

�����	�
�	�����
	�
�	
���
�	���������	�
���

��	�
	������
	������	�
���������

�	

�
4 � 7 � 6

215 � 354 � 84
�

17

653
� 0,026



INDICATORE

Comune Ambiti

Popolazione residente di età ≥ 65 

anni per ciascun ambito territoriale 

(**)

Popolazione residente per ambito 

territoriale (**)

Valore indicatore di ogni singolo 

Ambito

SAN GIORGIO JONICO

SG2 109 494 22,06%

Centro Storico 199 828 24,03%

FAGGIANO

FG4 40 240 16,67%

348 1562

22,28%
(**) Fonte ISTAT 2011

18

ALLEGATO 5 - STRATEGIA INTEGRATA DI SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE

Gli indicatori vanno calcolati secondo le metodologie di calcolo riportate nella tabella seguente. Sarà necessario allegare un apposito 

documento nel quale si espliciti il calcolo effettuato riportando anche i dati utilizzati:

Par. 1.3.11  Indicatori relativi all'Area Urbana e agli Ambiti Territoriali candidati

TOTALE

R
1.
3.
11
.4

Incidenza della popolazione 

residente anziana, di età 

uguale o superiore a 65 anni 

sul totale dei residenti 

nell'amito territoriale 

(indicatore riferito al totale 

ambiti territoriali proposti).

DATI INPUT

AREA URBANA: San Giorgio Jonico - Faggiano

METODO DI CALCOLO

�
109 � 199 � 40

494 � 828 � 240
�

	
���	�����	�
�
����
��	��	������	�������	��	��à	 � 65	����	��	���	��	�����
	������
�����

�
����	���	��	������	����������
	������
�����	����. ��!����
	��	�
�. ������	����. ��
�
	��"
�

348

1562
� 0,2228



INDICATORE

Comune Ambiti

Popolazione residente - totale di 

15 anni e più disoccupata in cerca 

di nuova occupazione (**)

Popolazione residente-totale di 15 

anni e più appartenente alle forze 

di lavoro totale (**)

Valore indicatore di ogni singolo 

Ambito

SAN GIORGIO JONICO

SG2 15 163 9,20%

Centro Storico 40 287 13,94%

FAGGIANO

FG4 2 83 2,41%

57 533

10,69%
(**) Fonte ISTAT 2011
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R
1.

3.
11

.5

Tasso di disoccupazione 

(indicatore riferito al totale 

degli ambiti territoriali 

proposti).

Par. 1.3.11  Indicatori relativi all'Area Urbana e agli Ambiti Territoriali candidati

Gli indicatori vanno calcolati secondo le metodologie di calcolo riportate nella tabella seguente. Sarà necessario allegare un apposito 

documento nel quale si espliciti il calcolo effettuato riportando anche i dati utilizzati:

TOTALE

DATI INPUT

AREA URBANA: San Giorgio Jonico - Faggiano

METODO DI CALCOLO

�
15� 40 � 2

163� 287 � 53
�

�
���	�����	����
��	��	�����	��	
�������
��

�
���	��	���
�

�

57

533
� 0,1069



INDICATORE

SAN GIORGIO JONICO

SG2 0 215 0,00%
Centro Storico 0 314 0,00%

FAGGIANO

FG4 0 84 0,00%

0 613

0,00%

20

(*) Dati forniti dagli Uffici Servizi Sociali dei quattro comuni dell'Area Urbana.

(**) Fonte ISTAT 2011

Nuclei familiari in alloggi di edilizia 

residenziale sovvenzionata (*)
Nuclei familiari ambiti (**)

TOTALE

Valore indicatore di ogni singolo 

Ambito

DATI INPUT

AREA URBANA: San Giorgio Jonico - Faggiano

ALLEGATO 5 - STRATEGIA INTEGRATA DI SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE

Par. 1.3.11  Indicatori relativi all'Area Urbana e agli Ambiti Territoriali candidati

Gli indicatori vanno calcolati secondo le metodologie di calcolo riportate nella tabella seguente. Sarà necessario allegare un 

apposito documento nel quale si espliciti il calcolo effettuato riportando anche i dati utilizzati:

R
1.
3.
11

.6

Incidenza dei nuclei familiari 

che abitano in alloggi di 

edilizia residenziale 

sovvenzionata sul totale dei 

nuclei familiari dell'ambito 

territoriale (indicatore riferito 

al totale degli ambiti 

territoriali proposti).

Comune Ambiti

METODO DI CALCOLO

�
0 � 0 � 0

215 � 314 � 84
�


��
��	
���
�	���������	�
	�������	��	
�������	�
���

����
	����

���
���	�
	������
	���.

�����
	
���
�	���������	�
	������
	������	�
���������

�	

0

613
� 0,00



INDICATORE

SAN GIORGIO JONICO

SG2 0 494 0,00%

Centro Storico 3 828 0,36%

FAGGIANO

FG4 0 240 0,00%

3 1562

0,19%

21

(**) Fonte ISTAT 2011

Popolazione residente in ciascun 

ambito (**)

TOTALE

Valore indicatore di ogni singolo 

Ambito

DATI INPUT

AREA URBANA: San Giorgio Jonico - Faggiano

ALLEGATO 5 - STRATEGIA INTEGRATA DI SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE

Par. 1.3.11  Indicatori relativi all'Area Urbana e agli Ambiti Territoriali candidati

Gli indicatori vanno calcolati secondo le metodologie di calcolo riportate nella tabella seguente. Sarà necessario allegare un apposito 

documento nel quale si espliciti il calcolo effettuato riportando anche i dati utilizzati:

R
1.

3.
11

.7

Carenza di servizi pubblici 

(n. unità locali di istruzione, 

sanità e assistenza sociale, 

attività artistiche, sportive, di 

intrattenimento e 

divertimento) NB: le unità 

locali vanno riferite alle 

istituzioni pubbliche 

(indicatore riferito al totale 

degli ambiti territoriali 

proposti).

Comune Ambiti

Numero di unità locali di 

istruzione, sanità e assistenza 

sociale, attività artistiche ecc...(**)

METODO DI CALCOLO

�
0 � 3 � 0

494 � 828� 240
�

	
���	�����
	��	����à	�
����	��	�	�����
��, 	����à	�	�		�	�����		
�����, ���	��	���	���	���.

	
���	�
�
����
��	��	������	��	���	���	�����
	������
�����
�	

3

1562
� 0,0019



INDICATORE

SAN GIORGIO JONICO

SG2 90 300 30,00%

Centro Storico 107 449 23,83%

FAGGIANO

FG4 22 105 20,95%

219 854

25,64%

22

(**) Fonte ISTAT 2011

Valore indicatore di ogni singolo 

Ambito

DATI INPUT

AREA URBANA: San Giorgio Jonico - Faggiano

ALLEGATO 5 - STRATEGIA INTEGRATA DI SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE

Par. 1.3.11  Indicatori relativi all'Area Urbana e agli Ambiti Territoriali candidati

Gli indicatori vanno calcolati secondo le metodologie di calcolo riportate nella tabella seguente. Sarà necessario allegare un apposito 

documento nel quale si espliciti il calcolo effettuato riportando anche i dati utilizzati:

R
1.
3.
11
.8

Area scarsamente abitata 

(indicatore riferito al totale 

degli ambiti territoriali 

proposti).

Comune Ambiti
Alloggi non occupati in ciascun 

ambito (**)
Numero totale di alloggi (**)

TOTALE

METODO DI CALCOLO

�
90 � 107� 22

300 � 449� 105
�

��

�	��
���	��	����à	������	��	����������, �����à	�	����������	�������, ���	��	�������	�
�.

��

�	�����	�������	��	�������	�
����	������������
�	

219

854
� 0,2564



INDICATORE

SAN GIORGIO JONICO

SG2 22 494 4,45%

Centro Storico 44 828 5,31%

FAGGIANO

FG4 2 240 0,83%

68 1562

4,35%

23

(**) Fonte ISTAT 2011

Popolazione residente in ciascun 

ambito (**)

TOTALE

(*) Dati forniti a seguito di sopralluogo negli ambiti proposti di ciascun comune dell'Area Urbana.

Valore indicatore di ogni singolo 

Ambito

DATI INPUT

AREA URBANA: San Giorgio Jonico - Faggiano

ALLEGATO 5 - STRATEGIA INTEGRATA DI SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE

Par. 1.3.11  Indicatori relativi all'Area Urbana e agli Ambiti Territoriali candidati

Gli indicatori vanno calcolati secondo le metodologie di calcolo riportate nella tabella seguente. Sarà necessario allegare un apposito 

documento nel quale si espliciti il calcolo effettuato riportando anche i dati utilizzati:

R
1.
3.
11
.9

Carenza di esercizi 

commerciali (indicatore 

riferito al totale degli ambiti 

territoriali proposti).

Comune Ambiti
Unità locali esercizi commerciali in 

ciascun ambito (*)

METODO DI CALCOLO

�
22 � 44 � 2

494 � 828� 240
�

�	

�	
�
��		��	�
��à	�	����	��������	�	

�������	�
	������
	�
���		������	�����

�	

�	�	�	����	
�	������
��	�
	������
	�
���		������	�����
�	

68

1562
� 0,0435



INDICATORE

SAN GIORGIO JONICO

SG2 0 1

Centro Storico 0 1

FAGGIANO

FG4 0 1

0 3

0,00%

24
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Par. 1.3.11  Indicatori relativi all'Area Urbana e agli Ambiti Territoriali candidati

Gli indicatori vanno calcolati secondo le metodologie di calcolo riportate nella tabella seguente. Sarà necessario allegare un apposito documento nel 

quale si espliciti il calcolo effettuato riportando anche i dati utilizzati:

AREA URBANA: San Giorgio Jonico - Faggiano

R
1.
3.
11
.1
0

DATI INPUT

Presenza di pdz 167

Comune Ambiti
Ambiti territoriali comprendenti un 

pdz 167
Ambiti territoriali proposti

TOTALE

METODO DI CALCOLO

�
0 � 0 � 0

1 � 1 � 1
�

����	
	�
	���
�
	��		
�
	
��
	�	
�
��
	�
��	������
	��	���	167

����	
	�
����	�
	���
�
	��		
�
	
��
	�	
�
��

�	

0

3
� 0,00



INDICATORE

SAN GIORGIO JONICO

SG2 142713 231104 61,75%

Centro Storico 87611 96391 90,89%

FAGGIANO

FG4 35189 177588 19,81%

265513 505083

52,57%

25

AREA URBANA: San Giorgio Jonico - Faggiano

ALLEGATO 5 - STRATEGIA INTEGRATA DI SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE

Par. 1.3.11  Indicatori relativi all'Area Urbana e agli Ambiti Territoriali candidati

Gli indicatori vanno calcolati secondo le metodologie di calcolo riportate nella tabella seguente. Sarà necessario 

allegare un apposito documento nel quale si espliciti il calcolo effettuato riportando anche i dati utilizzati:

R
1.
3.
11

.1
1

Incidenza delle superfici 

impermeabili (indicatore 

riferito al totale degli 

ambiti territoriali 

proposti).

Comune Ambiti Superfici impermeabili Superficie totale

TOTALE

METODO DI CALCOLO

Valore indicatore di ogni singolo 

Ambito

DATI INPUT

�
142713 � 87611 � 35189

231104 � 96391 � 177588
� 0,5257

�����	�����	���������	������������	��	�������	������	������������

�����	�����	���������	������	��	�������	������	������������
�	



INDICATORE

SAN GIORGIO JONICO

SG2 2722 494 5,51

Centro Storico 1783 828 2,15

FAGGIANO

FG4 511 240 2,13
5016 1562

3,21

26

(**) Fonte ISTAT 2011

Popolazione residente in 

ciascun ambito (**)

TOTALE

METODO DI CALCOLO

Valore indicatore di ogni singolo 

Ambito

ALLEGATO 5 - STRATEGIA INTEGRATA DI SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE

AREA URBANA: San Giorgio Jonico - Faggiano

DATI INPUT

Par. 1.3.11  Indicatori relativi all'Area Urbana e agli Ambiti Territoriali candidati

R
1.

3.
11

.1
2

Mq di verde pubblico per 

abitante (indicatore riferito al 

totale degli ambiti territoriali).

Comune Ambiti
Superfici a verde 

pubblico esistente

Gli indicatori vanno calcolati secondo le metodologie di calcolo riportate nella tabella seguente. Sarà necessario allegare un apposito documento nel 

quale si espliciti il calcolo effettuato riportando anche i dati utilizzati:

�
2722 � 1783 � 511

494 � 828 � 240
�

�
���	�����	���������	�	�����	�������
	���������	��	�������	�����
	������
�����

�
���	�����	�
�
����
��	���������	��	�������	�����
	������
�����
�	

5016

1562
� 3,21



INDICATORE

Ambiti
Estensione superficiale 

complessiva
Asfalto Calcestruzzo Strada sterrata

Tetto tegole 

scure
Tetto chiaro Prato Sabbia Area Verde Suolo

Aree ombreggiata alle 

12 del 21 giugno

SG2 231104 55163 35665 23054 3441 45958 0 0 40735 24602 2486

Centro Storico 96391 14048 4338 0 1577 60482 0 0 8780 0 7166

FG4 177588 11704 5821 1196 604 16205 0 0 2927 138276 855

505083

80915 45824 24250 5622 122645 0 0 52442 162878 10507

0,1 0,2 0,04 0,25 0,35 1 0,4 0,26 0,14 1

8091,5 9164,8 970 1405,5 42925,75 0 0 13634,92 22802,92 10507

2
7

ALLEGATO 5 - STRATEGIA INTEGRATA DI SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE

Par. 1.3.11  Indicatori relativi all'Area Urbana e agli Ambiti Territoriali candidati

Gli indicatori vanno calcolati secondo le metodologie di calcolo riportate nella tabella seguente e arrotondati. Sarà necessario allegare un apposito documento nel quale si espliciti il calcolo effettuato riportando anche i dati utilizzati:

AREA URBANA: San Giorgio Jonico - Faggiano

R
1.
3.
11
.1
3

DATI INPUT

Albedo (indicatore 

riferito al totale 

degli ambiti 

territoriali proposti)

Superficie complessiva (A)

METODO DI CALCOLO

Superfici aree omogenee

TOTALE Sup. Pesate (B) 109502,39

Coefficienti di riflessione

Sup. aree omogenee pesate

Comune

SAN GIORGIO JONICO

FAGGIANO

21,68%

(����� ����� �	�� ���
���� ����
� ��	 � 	���
��� ����������
� �� 	���������� (�))/(����	����� ����������� ����^′ �	�� �	���� ��������
� (�))= 



INDICATORE

Ambiti
Estensione superficiale 

complessiva
Asfalto Calcestruzzo Strada sterrata

Tetto tegole 

scure
Tetto chiaro Prato Sabbia Area Verde Suolo

Aree ombreggiata alle 

12 del 21 giugno

SG2 231104 55163 35665 23054 3441 45958 0 0 40735 24602 2486

0,1 0,2 0,04 0,25 0,35 1 0,4 0,26 0,14 1

5516,3 7133 922,16 860,25 16085,3 0 0 10591,1 3444,28 2486

INDICATORE

Ambiti
Estensione superficiale 

complessiva
Asfalto Calcestruzzo Strada sterrata

Tetto tegole 

scure
Tetto chiaro Prato Sabbia Area Verde Suolo

Aree ombreggiata alle 

12 del 21 giugno

Centro Storico 96391 14048 4338 0 1577 60482 0 0 8780 0 7166

0,1 0,2 0,04 0,25 0,35 1 0,4 0,26 0,14 1

1404,8 867,6 0 394,25 21168,7 0 0 2282,8 0 7166

2
8

R
1.
3.
11
.1
3

DATI INPUT

Albedo (indicatore 

riferito al totale 

degli ambiti 

territoriali proposti)

Comune

SAN GIORGIO JONICO

Coefficienti di riflessione

Sup. aree omogenee pesate

TOTALE Sup. Pesate (B) 47038,39

METODO DI CALCOLO

20,35%

R
1.
3.
11
.1
3

DATI INPUT

Albedo (indicatore 

riferito al totale 

degli ambiti 

territoriali proposti)

Comune

SAN GIORGIO JONICO

Coefficienti di riflessione

Sup. aree omogenee pesate

TOTALE Sup. Pesate (B) 33284,15

METODO DI CALCOLO

34,53%

(���� �������� 	�
��� 	�� � ��
����� ������������ �� ���
�

���� (�))/(
�	������� ���	
�

��� ��

^′ ���� ������ ���
������ (�))= 

(���� �������� 	�
��� 	�� � ��
����� ������������ �� ���
�

���� (�))/(
�	������� ���	
�

��� ��

^′ ���� ������ ���
������ (�))= 



INDICATORE

Ambiti
Estensione superficiale 

complessiva
Asfalto Calcestruzzo Strada sterrata

Tetto tegole 

scure
Tetto chiaro Prato Sabbia Area Verde Suolo

Aree ombreggiata alle 

12 del 21 giugno

FG4 177588 11704 5821 1196 604 16205 0 0 2927 138276 855

0,1 0,2 0,04 0,25 0,35 1 0,4 0,26 0,14 1

1170,4 1164,2 47,84 151 5671,75 0 0 761,02 19358,64 855

2
9

R
1.
3.
11
.1
3

DATI INPUT

Albedo (indicatore 

riferito al totale 

degli ambiti 

territoriali proposti)

Comune

FAGGIANO

Coefficienti di riflessione

Sup. aree omogenee pesate

TOTALE Sup. Pesate (B) 29179,85

METODO DI CALCOLO

16,43%

(���� �������� 	�
��� 	�� � ��
����� ������������ �� ���
�

���� (�))/(
�	������� ���	
�

��� ��

^′ ���� ������ ���
������ (�))= 



INDICATORE

SAN GIORGIO JONICO

SG2 202 3653 5,53%

Centro Storico 108 2636 4,10%

FAGGIANO

FG4 142 1839 7,72%

452 8128

5,56%

30

ALLEGATO 5 - STRATEGIA INTEGRATA DI SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE

Par. 1.3.11  Indicatori relativi all'Area Urbana e agli Ambiti Territoriali candidati

R
1.

3.
11

.1
4

Alberature stradali 

(indicatore riferito al totale 

degli ambiti territoriali 

proposti).

Comune Ambiti
Lunghezze strade alberate in 

ciascun ambito territoriale

Lunghezze totali della rete 

stradale di ciascun ambito

TOTALE

Gli indicatori vanno calcolati secondo le metodologie di calcolo riportate nella tabella seguente. Sarà necessario allegare un apposito documento nel quale si espliciti il 

calcolo effettuato riportando anche i dati utilizzati:

METODO DI CALCOLO

Valore indicatore di ogni singolo 

Ambito

DATI INPUT

AREA URBANA: San Giorgio Jonico - Faggiano

�
202 � 108� 142

3653� 2636� 1839
�

�
���	�����	���������	�����	������	��������	��	�������	�����
	������
�����

�
���	�����	���������	�
����	�����	����	��������	��	�������	�����

�	



INDICATORE

SAN GIORGIO JONICO

SG2 0 494 0,00

Centro Storico 0 828 0,00

FAGGIANO

FG4 1100 240 4,58

1100 1562

0,70

31

AREA URBANA: San Giorgio Jonico - Faggiano

ALLEGATO 5 - STRATEGIA INTEGRATA DI SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE

METODO DI CALCOLO

(**) Fonte ISTAT 2011

Par. 1.3.11  Indicatori relativi all'Area Urbana e agli Ambiti Territoriali candidati

Gli indicatori vanno calcolati secondo le metodologie di calcolo riportate nella tabella seguente. Sarà necessario allegare un apposito 

documento nel quale si espliciti il calcolo effettuato riportando anche i dati utilizzati:

R
1.
3.
11
.1
5

Lunghezza della rete 

ciclabile per abitante (ml/ab) 

(indicatore riferito al totale 

degli ambiti territoriali 

proposti)

Comune Ambiti Lunghezze delle piste ciclabili
Popolazione residente in ciascun 

ambito (**)

TOTALE

Valore indicatore di ogni singolo 

Ambito

DATI INPUT

�
0 � 0 � 1100

494� 828� 240
	

�
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	����
	��������
	�����	��
��	����
����	��	��

��	��	
�����	


���
	����
	�����
�����	��
������	��	��

���	
�����	���������
��
�	

1100

1562
� 0,70



INDICATORE

SAN GIORGIO JONICO

SG2 19374 57649 33,61%

Centro Storico 4711 21214 22,21%

FAGGIANO

FG4 2117 12559 16,86%

26202 91422

28,66%
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ALLEGATO 5 - STRATEGIA INTEGRATA DI SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE

AREA URBANA: San Giorgio Jonico - Faggiano

DATI INPUT

Par. 1.3.11  Indicatori relativi all'Area Urbana e agli Ambiti Territoriali candidati

R
1.
3.
11
.1
6

Pedonalità (indicatore riferito 

al totale degli ambiti 

territoriali proposti).

Comune Ambiti

Superfici pubbliche riservate ai 

pedoni (marciapiedi, piazze 

pedonali ecc)

Superfici pubbliche riservate alle 

automobili (carreggiate e 

parcheggi)

TOTALE

Gli indicatori vanno calcolati secondo le metodologie di calcolo riportate nella tabella seguente. Sarà necessario allegare un apposito documento nel quale si 

espliciti il calcolo effettuato riportando anche i dati utilizzati:

METODO DI CALCOLO

Valore indicatore di ogni singolo 

Ambito

�
19374 � 4711 � 2117

57649 � 21214 � 12559
�

��

�	�����	���������	���������	���������	��	������	��	�������	�
����

��

�	�����	���������	���������	���������	����	����
�����	��	�������	�
����	
�	

26202

91422
� 0,2866
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1.3.12 Localizzazione e descrizione dell’ambito territoriale candidato  

Descrizione degli elementi che hanno portato alla definizione e individuazione dell’ambito territoriale candidato 

Ambito individuato 1 

 

Ambito SG 11 

Gli elementi che hanno portato alla individuazione dell’ambito candidato fanno riferimento sia 

alle condizioni di degrado socio-economico ed edilizio sia al contributo che la stessa area può 

offrire per centrare gli obiettivi della strategia proposta. Da un lato quindi sono stati valutati i 

punti di debolezza dell’ambito, che fanno di questa ampia area della periferia nord del paese 

una delle più problematiche dell’ambito urbano; dall’altro sono state valutate le potenzialità 

che lo stesso può offrire. Entrando nello specifico, le problematiche si possono descrivere sia 

in termini di disagio sociale ed economico sia in termini di degrado del tessuto urbano ed 

edilizio: l’area, dal punto di vista sociale, presenta il tasso di disoccupazione alto e di 

occupazione basso tra gli ambiti   di rigenerazione individuati dal DPRU; il più delle volte il 

problema del lavoro riguarda la fascia sociale più giovane, che ha anche un basso tasso di 

scolarizzazione e che potrebbe acquisire delle competenze in grado di soddisfare la domanda 

di operatori specializzati nel settore agricolo. Le difficoltà economiche sono evidenti anche dal 

numero di famiglie in carico al comune. La presenza edifici vetusti in maniere sintetica l’idea di 

un area in cui è forte il disagio sociale. L’area include l’estrema periferia del paese, un tempo, 

pieno ambito agricolo, dove hanno trovato collocazione alcune strutture produttive legate alla 

produzione del vino, oggi dismesseed un edificio pubblico, anch’esso abbandonato. Il tasso di 

presenza giovanile, specie quella in cerca di occupazione, la disponibilità di aree ed immobili 

pubblici, seppur abbandonati, possono costituire punti di forza nelle strategie dell’ambito per 

la flessibilità nelle possibili funzioni da allocare e per le energie e la voglia di trovare un 

impiego anche alternativo al lavoro in fabbrica che fino ad inizio secolo ha garantito tra mille 

problemi di natura ambientale una occupazione a molte persone.   

 

Ambito individuato 2 

 

Ambito 2 (Centro Storico) 

L'ambito di rigenerazione è la parte del centro abitato che coincide con il nucleo di più antica 

formazione, luogo che conserva i fatti urbani che costituiscono la memoria collettiva dei 

cittadini del Comune di San Giorgio J. Anche in quest’’ambito candidato le condizioni di 

degrado socio-economico sono attinenti agli  obiettivi strategici. Anche in questo caso si è 

partiti dalla valutazione dei punti di debolezza dell’ambito, esso ricopre tutto il centro storico 

del Comune di San Giorgio J. dove le  problematiche  socio – economiche  sono maggiori 

rispetto al resto del contesto urbano; nell’ambito si sono state valutate i punti di criticità e le 

potenzialità che questo può offrire. Nello specifico, le problematiche si possono descrivere sia 

in termini di disagio sociale ed economico per gli anziani e le giovani coppie residenti, il 

degrado fisico dovuto alla presenza di edifici abbandonati e fatiscenti. Dal punto di vista 

sociale, l’ambito presenta un tasso di disoccupazione e di occupazione  molto basso tra gli 

ambiti  di rigenerazione individuati dal DPRU; il problema del lavoro riguarda la fascia sociale 

più giovane mentre per gli anziani, questi sono per lo più pensionati abasso reddito. L’area 

include il centro storico del paese, dove si trovano le strutture di pregio e altre abbandonate 

che saranno oggetto d’intervento coerentemente con quanto stabilito dal Bando con 

particolare attenzione all’energia sostenibile e qualità della vita e all’inclusione sociale e lotta 

alla poevertà. 
 

Ambito individuato 3 

 

Ambito FG 4 

La scelta e la perimetrazione dell’ambito di rigenerazione è stata effettuata sulla base  dei due 

indicatori che restituiscono la dimensione della marginalità sociale e il degrado fisico e 

ambientale dell’area oggetto di intervento: l’IDS e l’IDE. 

L’aspetto determinante che restituisce una condizione di degrado fisico all’ambito è 

rappresentato dall’evidente abbandono di numerosi edifici, stante anche le quasi assenti 

politiche di incentivazioni al recupero degli immobili esistenti; ed è proprio lo stato di 

abbandono che rimanda ad una sensazione di non controllo del territorio. 

Le analisi effettuate nell'area di interesse hanno restituito una condizione sullo stato di 

occupazione degli immobili che è correlabile allo stato di degrado in cui versano gli stessi oltre 

che il tessuto urbano. Nella maggioranza dei casi si tratta di immobili in uno stato di 

conservazione mediocre quando non pessimo. La distribuzione degli immobili abbandonati è 

piuttosto omogenea, con picchi dove il tessuto è più compatto. In ogni caso gli interventi 

programmati e quelli da programmare, saranno mirati alla rivitalizzazione del contesto urbano 

e contribuire a frenare il flusso di trasmigrazione della popolazione residente verso zone 

nuove e periferiche, utilizzando le opportunità offerte dalla Legge Regionale n°21/2008, e 

procedere al varo di un Piano Integrato di Riqualificazione Urbana 
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2. PRESENZA PRELIMINARE DI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE E PIANIFICAZIONE NEGLI AMBITI 

TERRITORIALI CANDIDATI 

 

 

Descrivere lo stato della pianificazione, che contenga la ricognizione giuridica dell’ambito di intervento: previsioni 

degli strumenti di pianificazione sovraordinati allo strumento urbanistico generale (PAI; PPTR, PTCP, ecc.), previsioni 

del PUG o del PRG o del PF, vincoli esistenti (ambientali, culturali e paesaggistici, servitù, fasce di rispetto, SIC/ZPS, 

ecc.), piani della mobilità, piani sociali di zona e PAL, piani urbanistici esecutivi (PUE-PIRU).  

Sarà necessario anche indicare l’esistenza di progetti ricadenti nell’area frutto di concorsi pubblici di idee o di 

progettazione, presenza di ulteriori strumenti di pianificazione utili ai fini della SISUS. In caso di piani intercomunali, 

elencare anche i Comuni che ne fanno parte. Evidenziare se il Comune/i aderente all’Area Urbana abbia approvato 

almeno il DPP per il PUG ex L.R. 20/2001 (in tal caso sarà necessario allegare la delibera di approvazione). 

Ambito 1 (SG 2) 

L’elenco seguente, delle previsioni degli strumenti sovraordinati alla pianificazione locale, degli strumenti di 

pianificazione locale e dei programmi complessi, ci aiuta a comprendere le relazioni che intercorrono tra questo e 

la pianificazione vigente alle diverse scale territoriali e per diversi tematismi. 

• il piano di assetto idrogeologico (P.A.I.) 

Il PAI non individua nell’ambito di rigenerazione delle aree a pericolosità idraulica o di rischio idraulico, né sono 

presenti elementi appartenenti al reticolo idrografico. 

• il  piano di tutele delle acque (P.T.A.) 

L’ambito di intervento rientra nelle aree di vincolo d’uso degli acquiferi come “aree di tutela quali-quantitativa” 

ossia le aree di transizione tra quelle di contaminazione salina e il nocciolo di acqua dolce dell’acquifero salentino; 

aree strategiche per limitare la progressione del fenomeno di contaminazione salina dell’acquifero che rischia di 

causare un progressivo e diffuso aumento del tenore salino, rendendo inutilizzabile la risorsa.  

• il piano paesaggistico territoriale regionale (P.P.T.R.) 

Il PPTR non individua nell’ambito di rigenerazione urbana Beni Paesaggistici o Ulteriori Contesti Paesaggistici.  
• il piano regionale trasporti (P.R.T.) 

IL P.R.T. non individua degli interventi che interessano direttamente l’ambito di rigenerazione. 

• il piano territoriale di coordinamento provinciale (P.T.C.P.) 

Il PTCP non individua nell’ambito di rigenerazione vincoli o prescrizioni particolari 

• il Piano Regolatore Generale (P.di.F.) 

L’ambito di rigenerazione comprende delle aree tipizzate in maniera differente dal Programma di Fabbricazione, vi  

troviamo infatti: 

- una zona urbanizzata B, 

- una zona a standard con vincolo diretto di Piano; 

- una piccola porzione di Zona Agricola (che non sarà modificata nella destinazione d’uso) 

• il piano sociale di zona ambito 6 (P.S.Z.) 

L’ambito di rigenerazione comprende un immobile realizzato per l’accoglienza dei disabili gravi alla morte dei loro 

genitori (Centro Dopo di Noi), progetto che rientra nella programmazione del Piano Sociale di Zona Ambito 6. La 

struttura quindi ha una valenza territoriale dato che è al servizio della popolazione dell’ambito di appartenenza. 

Attualmente la struttura non è agibile perché è stata oggetto di atti vandalici che l’anno resa inutilizzabile. Il Piano 

di zona contiene degli interventi differenziati per la riduzione della marginalità sociale che si concretizzano in: 

- progetti e servizi a sostegno della famiglia. 

- tutela dei diritti e delle opportunità dei cittadini minorenni e delle loro famiglie. 

- sostegno e integrazione dei cittadini anziani in condizione di autosufficienza e non autosufficienza.  

- Raggiungimento del “benessere” e della “qualità della vita della persona” unendo gli obiettivi di cura e 

riabilitazione con quelli della “partecipazione sociale” e dell’autonomia nell’ambiente di vita. 

- interventi diretti alle dipendenze da sostanze stupefacenti e alle dipendenze altre (es. gioco, alcool etc.) 

che intaccano la personalità di soggetti fragili. 

- promozione di attività di inclusione sociale e lavorativa della popolazione fragile e delle loro famiglie.  

- prevenzione di ogni forma di violenza e maltrattamento. 

- interventi finalizzati a ridurre la povertà intesa come precarietà economica, deprivazione culturale e 

carenza di legami familiari e sociali. 

- programmazione e del coordinamento di interventi volti all’inclusione dei cittadini stranieri immigrati. 

 

Ambito 2 (Centro Storico) 

L’elenco seguente, delle previsioni degli strumenti sovraordinati alla pianificazione locale, degli strumenti di 
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pianificazione locale e dei programmi complessi, ci aiuta a comprendere le relazioni che intercorrono tra questo e 

la pianificazione vigente alle diverse scale territoriali e per diversi tematismi. 

• il piano di assetto idrogeologico (P.A.I.) 

Il PAI non individua nell’ambito di rigenerazione delle aree a pericolosità idraulica o di rischio 

idraulico, né sono presenti elementi appartenenti al reticolo idrografico. 

 

• il  piano di tutele delle acque (P.T.A.) 

L’ambito di intervento rientra nelle aree di vincolo d’uso degli acquiferi come “aree di tutela quali-quantitativa” ossia le aree di 

transizione tra quelle di contaminazione salina e il nocciolo di acqua dolce dell’acquifero salentino; aree strategiche per limitare 

la progressione del fenomeno di contaminazione salina dell’acquifero che rischia di causare un progressivo e diffuso aumento 

del tenore salino, rendendo inutilizzabile la risorsa.  

• il piano paesaggistico territoriale regionale (P.P.T.R.) 

Il PPTR non individua nell’ambito di rigenerazione urbana Beni Paesaggistici o Ulteriori Contesti Paesaggistici. L’area però è 

interessata da almeno due dei progetti strategici del PPTR che afferiscono al progetto della Mobilità Dolce e al Patto città 

Campagna.    

• il piano regionale trasporti (P.R.T.) 

IL P.R.T. non individua degli interventi che interessano direttamente l’ambito di rigenerazione. 

• il piano territoriale di coordinamento provinciale (P.T.C.P.) 

Il PTCP non individua nell’ambito di rigenerazione vincoli o prescrizioni particolari 

• il programma di fabbricazione (P.D.F.) 

L’ambito di rigenerazione comprende delle aree tipizzate in maniera differente dal Programma di Fabbricazione, vi  troviamo 

infatti: 

- una zona di urbanizzata A centro storico; 

- una zona a standard con vincolo diretto di Piano; 

 

• il piano sociale di zona ambito 6 (P.S.Z.) 

Il Piano di zona contiene degli interventi differenziati per la riduzione della marginalità sociale che si concretizzano in: 

- progetti e servizi a sostegno della famiglia. 

- tutela dei diritti e delle opportunità dei cittadini minorenni e delle loro famiglie. 

- sostegno e integrazione dei cittadini anziani in condizione di autosufficienza e non autosufficienza.  

- Raggiungimento del “benessere” e della “qualità della vita della persona” unendo gli obiettivi di cura e riabilitazione 

con quelli della “partecipazione sociale” e dell’autonomia nell’ambiente di vita. 

- interventi diretti alle dipendenze da sostanze stupefacenti e alle dipendenze altre (es. gioco, alcool etc.) che intaccano 

la personalità di soggetti fragili. 

- promozione di attività di inclusione sociale e lavorativa della popolazione fragile e delle loro famiglie.  

- prevenzione di ogni forma di violenza e maltrattamento. 

- interventi finalizzati a ridurre la povertà intesa come precarietà economica, deprivazione culturale e carenza di legami 

familiari e sociali. 

- programmazione e del coordinamento di interventi volti all’inclusione dei cittadini stranieri immigrati. 

-   

Ambito 3(FG 4) 

L’elenco seguente, delle previsioni degli strumenti sovraordinati alla pianificazione locale, degli strumenti di 

pianificazione locale e dei programmi complessi, ci aiuta a comprendere le relazioni che intercorrono tra questo e 

la pianificazione vigente alle diverse scale territoriali e per diversi tematismi. 

- il piano di assetto idrogeologico (P.A.I.) 

Il PAI non individua nell’ambito di rigenerazione delle aree a pericolosità idraulica o di rischio idraulico, né sono 

presenti elementi appartenenti al reticolo idrografico. 

- il  piano di tutele delle acque (P.T.A.) 

L’ambito di intervento rientra nelle aree di vincolo d’uso degli acquiferi come “aree di tutela quali-quantitativa” 

ossia le aree di transizione tra quelle di contaminazione salina e il nocciolo di acqua dolce dell’acquifero salentino; 

aree strategiche per limitare la progressione del fenomeno di contaminazione salina dell’acquifero che rischia di 

causare un progressivo e diffuso aumento del tenore salino, rendendo inutilizzabile la risorsa.  
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- il piano paesaggistico territoriale regionale (P.P.T.R.) 

Il PPTR inserisce l’ambito di rigenerazione urbana negli Ulteriori Contesti Paesaggistici della città consolidata.  

- il piano regionale trasporti (P.R.T.) 

IL P.R.T. non individua degli interventi che interessano direttamente l’ambito di rigenerazione. 

- il piano territoriale di coordinamento provinciale (P.T.C.P.) 

Il PTCP non individua nell’ambito di rigenerazione vincoli o prescrizioni particolari 

- il piano regolatore generale (P.R.G.) 

L’ambito di rigenerazione comprende le aree considerate dal Piano Regolatore Generale come parte della città tipizzata come: 

- una zona urbanizzata B, 

- una zona a standard con vincolo diretto di Piano; 

- una piccola porzione di Zona Agricola (che non sarà modificata nella destinazione d’uso) 

 

- il piano sociale di zona ambito 6 (P.S.Z.) 

Il Piano di zona contiene degli interventi differenziati per la riduzione della marginalità sociale che si concretizzano 

in: 

- progetti e servizi a sostegno della famiglia. 

- tutela dei diritti e delle opportunità dei cittadini minorenni e delle loro famiglie. 

- sostegno e integrazione dei cittadini anziani in condizione di autosufficienza e non autosufficienza.  

- Raggiungimento del “benessere” e della “qualità della vita della persona” unendo gli obiettivi di cura e 

riabilitazione con quelli della “partecipazione sociale” e dell’autonomia nell’ambiente di vita. 

- interventi diretti alle dipendenze da sostanze stupefacenti e alle dipendenze altre (es. gioco, alcool etc.) 

che intaccano la personalità di soggetti fragili. 

- promozione di attività di inclusione sociale e lavorativa della popolazione fragile e delle loro famiglie.  

- prevenzione di ogni forma di violenza e maltrattamento. 

- interventi finalizzati a ridurre la povertà intesa come precarietà economica, deprivazione culturale e 

carenza di legami familiari e sociali. 

- programmazione e del coordinamento di interventi volti all’inclusione dei cittadini stranieri immigrati. 

 

• il programma integrato di rigenerazione delle periferie (PIRP) 

Il Comune di Faggiano ha partecipato al bando regionale per la redazione dei PIRP (Programmi Integrati 

per la Riqualificazione delle Periferie), trovando il finanziamento per la realizzazione di opere  per la 

riqualificazione delle periferie urbane, ed in particolare dei luoghi esterni o interni alla città consolidata, 

resi marginali dai processi di sviluppo contemporanei o afflitti da gravi problemi di degrado fisico, sociale 

ed economico. 

 

 

 

 
 

3. ANALISI SWOT CHE EVIDENZI PUNTI DI FORZA, DI DEBOLEZZA, OPPORTUNITA’ E RISCHI 

DELL’AMBITO/I TERRITORIALI INDIVIDUATI IN RELAZIONE AGLI OO.TT.   

DEL PO FSE-FESR 2014-2020  

Analisi SWOT 

 Punti di forza  Punti di debolezza 

1 Il sistema dei boschi e delle aree a macchia 1 Scarsi i collegamenti con la viabilità principale 

stradale e ferroviaria 

2 I centri storici ed i monumenti 2 Tendenza all’emigrazione delle risorse umane 

maggiormente istruite 

3 Il sistema delle masserie e dell’architettura rurale 3 Scarsa presenza di strutture ricettive  
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4 Il paesaggio rurale specializzato nelle colture 

della vite e dell’olivo 
4 Stato di abbandono e degrado delle risorse 

culturali diffuse nel paesaggio rurale 

 

5 Le zone archeologiche 5 Abbandono incontrollato dei rifiuti nel 

paesaggio rurale 

6 Fitta rete della viabilità rurale 6 Scarsi i servizi alle imprese agricole 

 

7 Le terre del Primitivo  7 Scarsa valorizzazione delle risorse naturali e 

culturali 

 

8 Dotazione a pochi Km di distanza di 

infrastruttura portuale (Taranto e Brindisi) 

ed aeroportuale (Brindisi e Grottaglie)  

8 Scarsa presenza di cooperative operanti nel 

settore culturale e di diffusione della legalità 

 

9 Ampia disponibilità di aree per 

insediamenti produttivi 
9 Bassa attrattività / competitività dei sistemi 

urbani 

10 Buoni i collegamenti tra i paesi dell’Area 

Urbana 
10 Bassa qualià e professionalità nel settore 

turistico alberghiero e ristorativo 

 

11 Buone caratteristiche climatiche per lo 

sfruttamento delle FER 
11 Difficoltà di accesso al credito  

 

12 Buona disponibilità di immobili ed aree 

pubbliche  
12 Forte dipendenza occupazionale locale 

dall’industria pesante (Ilva e indotto 

dell’acciaio)  

  13 Scarsa differenziazione delle attività 

produttive 

  14 Scarsa integrazione tra le filiere produttive 

  15 Scarsa propensione alla programmazione ed 

alla pianificazione 

 

  16 Scarsa cooperazione istituzionale 

 

  17 ritardi negli adempimenti obbligatori da parte delle 

strutture tecniche degli Enti territoriali 

OT4  OT4  

OT5 Fitta rete della viabilità rurale buone 

caratteristiche climatiche per lo sfruttamento 

delle FER 

OT5 Stato di abbandono e degrado delle risorse 

culturali diffuse nel paesaggio rurale 

Abbandono incontrollato dei rifiuti nel 

paesaggio rurale 

OT6 Il sistema dei boschi e delle aree a macchia 

il paesaggio rurale specializzato nelle colture 

della vite e dell’olivo 

OT6 Scarsa valorizzazione delle risorse naturali e 

culturali 

OT9 Buona disponibilità di immobili ed aree 

pubbliche  
OT9 Scarsi i servizi alle imprese agricole 

Scarsa presenza di cooperative operanti nel 

settore culturale e di diffusione della legalità 

 

 Opportunità  Minacce 

1 Sviluppo dell’infrastruttura portuale e retro 1 Riduzione dello stock imprenditoriale 
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portuale  

2 Risorse nazionali e regionali per risolvere la 

questione ambientale 
2 Riduzione del prodotto interno lordo 

 

3 Potenziamento delle infrastrutture stradali nella 

programmazione regionale 
3 Mancata risoluzione della questione ambientale 

 

4 Possibilità di creare distretti produttivi, reti 

d’impresa ed altre forme di aggregazione e 

concentrazione 

4 Competitività delle altre aree territoriali 

 

5 Sviluppo del settore turistico e di tutte le forme 

di economia legate all’uso delle risorse naturali 

 

5 Chiusura dello stabilimento siderurgico di Taranto 

(ILVA) 

 

6 Programmazione comunitaria 2014-2020 6 Ritardi nei lavori per l’ampliamento del Porto di 

Taranto  

7 TIP e CIS (includenti le progettualità di smart 

area ed il protocollo del 26 luglio 2012)  
7 Inquinamento incontrollato di rifiuti in genere  

8 Attenzione del Governo nazionale 8 Mancata politica e ritardi per  le questioni relative 

alla problematica  dei rifiuti 

9 Investire nella innovazione ricerca 

formazione nelle fasce più giovani nei 

settori green ma anche nel recupero delle 

tradizioni locali 

  

OT4  OT4  

OT5 Sviluppo del settore turistico e di tutte le forme 

di economia legate all’uso delle risorse naturali 
OT5  

OT6  OT6  

OT9  OT9  
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1. DESCRIZIONE DELLA STRATEGIA DI SVILUPPO SOSTENIBILE  
 

 
4.1  Descrizione generale della Visione Strategia e della capacità di contribuire al miglioramento della qualità urbana e della vivibilità dei quartieri in 

relazione all'efficienza complessiva dei sistemi urbani 
Descrizione riassuntiva della Strategia, che contenga: vision, aspirazioni e obiettivi; la descrizione di come la Strategia contribuirà a sostenere la rigenerazione fisica, 
economica e sociale, l'aumento della legalità, la dotazione e qualità dei servizi, la sostenibilità del sistema della mobilità, il recupero di aree dismesse e/o degradate, facendo 
riferimento all’analisi di contesto effettuata; all’interno di questa strategia più ampia, descrivere la strategia integrata in relazione agli OO.TT. 4, 5, 6 e 9 sostenuti dal POR 
FESR-FSE 2014-2020, enunciando sinteticamente le relative tipologie di interventi proposti, come verrà perseguita l’integrazione tra gli stessi OO.TT. e la complementarietà 
della Strategia con le altre politiche in essere nell’Area Urbana e negli ambito/i territoriale/i d’intervento. 
Gli obbiettivi segnalati nel DPRU si pongono come un insieme coordinato d’interventi del piano di Rigenerazione Urbana Territoriale, in grado di affrontare in 
modo integrato problemi di degrado fisico e disagio socio-economico degli ambiti di riferimento, attraverso: la riqualificazione dell’ambiente costruito, attraverso 
il risanamento del patrimonio edilizio e degli spazi pubblici, garantendo la tutela, valorizzazione e fruizione del patrimonio storico-culturale, paesaggistico e 
ambientale in una sola parola il Turismo,a riorganizzazione dell’assetto urbanistico attraverso il recupero o la realizzazione di urbanizzazioni, spazi verdi e 
servizi e la previsione delle relative modalità di gestione; il contrasto dell'esclusione sociale degli abitanti attraverso la previsione di una molteplicità di funzioni e 
tipi di utenti e interventi materiali e immateriali nel campo abitativo, socio-sanitario, dell’educazione, della formazione, del lavoro e dello sviluppo; il risanamento 
dell’ambiente urbano mediante la previsione di infrastrutture ecologiche quali reti verdi e blu finalizzate all’incremento della biodiversità nell’ambiente urbano, 
sentieri didattici e mussali, percorsi per la mobilità ciclabile dolce e aree pedonali, spazi aperti a elevato grado di permeabilità, l’uso di fonti energetiche 
rinnovabili e l’adozione di criteri di sostenibilità ambientale e risparmio energetico nella realizzazione delle opere edilizie. Questi Obiettivi da raggiungere 
attraverso: il recupero, la ristrutturazione edilizia e la ristrutturazione urbanistica di immobili destinati o da destinare alla residenza, con particolare riguardo 
all’edilizia residenziale sociale, garantendo la tutela del patrimonio storico culturale, paesaggistico, ambientale e l’uso di materiali e tecniche della tradizione;  la 
realizzazione, manutenzione o adeguamento delle urbanizzazioni primarie e secondarie; interventi atti a garantire un tenore di vita adeguato con attenzione 
all’inserimento nel sociale dei diversamente abili, dei bambini e degli anziani. ll miglioramento della dotazione, accessibilità e funzionalità dei servizi socio- 
assistenziali in coerenza con la programmazione dei piani sociali di zona; il sostegno dell’istruzione, della formazione professionale e dell’occupazione; la 
rigenerazione ecologica degli insediamenti finalizzata al risparmio delle risorse, con particolare riferimento a suolo, acqua ed energia, alla riduzione delle 
diverse forme di inquinamento urbano, al miglioramento della dotazione di infrastrutture ecologiche e alla diffusione della mobilità sostenibile. Tra le strategie 
messe in campo per l’implementazione degli obiettivi di riqualificazione precedentemente tracciati viene evidenziato di seguito il programma di realizzazione di 
reti di sistema come fondamentale forma di connessione delle valenze del territorio. La realizzazione di reti di sistema all’interno del piano di sviluppo territoriale 
parte dalla considerazione che l’area di riferimento pur non vantando una riconoscibilità quale destinazione turistica, né a livello nazionale né internazionale, 
possiede i segni della presenza umana che nel tempo vi ha reso dimora, emergenze storiche, culturali, ambientali ed enogastronomiche di notevole rilevanza. 
La funzione di sistema è quella di mettere in rete, rendere riconoscibili e fruibili le valenze territoriali diffuse nell’area di riferimento, organizzare e promuovere la 
diffusione del turismo e innescare percorsi virtuosi di sviluppo socioeconomico.  La costruzione degli itinerari, attraverso le testimonianze storiche ai ritrovamenti 
archeologici, dai mestieri alle produzioni artigianali, dalle aree per insediamenti produttivi ai musei, dalle masserie alle strutture di accoglienza, dai parchi alle 
riserve naturali, senza trascurare il folklore, vale a dire feste, sagre e manifestazioni, né i prodotti e i piatti tipici dell’enogastronomia, che rappresenta un 
elemento portante del turismo che si intende sviluppare sul territorio. 
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4.2  Descrizione degli obiettivi specifici della Strategia proposta 
Elenco degli obiettivi specifici del POR, della Strategia e delle relative tipologie d’intervento che verranno attivate Elenco delle Azioni e/o sub-azioni dell’Asse XII – SUS che 
verranno attivate. 
 Obiettivo specifico POR Obiettivo specifico SISUS Tipologie d’intervento che si intende realizzare Azione POR FESR-FSE 2014-2020 

corrispondente  

 
 
 
 
OT 4 

 
 
 
 
Energia Sostenibile e 
qualità della vita 

Abbattere emissioni CO2 attraverso 
interventi del contenimento energetico  
e sviluppo ecosostenibile 

PP..II..  44ee::    
--  aabbbbaatttteerree  eemmiissssiioonnii  ddii  CCOO22..;;    
--  ssiisstteemmaa  ddii  rraaccccoollttaa  aaccqquuee  mmeetteeoorriicchhee,,  aaii  
ffiinnii  
      IIrrrriigguuii  nneellll’’aaggrriiccoollttuurraa;;  
--  rreeaalliizzzzaazziioonnee  ddii  iinnffrraassttrruuttttuurree  vveerrddii;;  
--  mmoobbiilliittàà  ddoollccee,,..  
 

--  MMiigglliioorraammeennttoo  ddeell  mmiiccrroo  cclliimmaa;;  
  
--  SSvviilluuppppoo  ddeellllaa  mmoobbiilliittàà  ddoollccee  
((cciiccllaabbiillee  ee  ppeeddoonnaallee)).. 

  Rigenerazione Urbana ed inclusione 
sociale 

PP..II..  44cc::    
--    eeffffiicciieennzzaa  eenneerrggeettiiccaa  eeddiiffiiccii  ppuubbbblliiccii  ee  
pprriivvaattii;;  
--  uussoo  ddeellll''eenneerrggiiaa  rriinnnnoovvaabbiillee..   

--  EEffffiicciieennttaammeennttoo  ddeeggllii  eeddiiffiiccii  
ppuubbbblliiccii.. 

OT 5 

AAddaattttaammeennttoo  aall  
ccaammbbiiaammeennttoo  cclliimmaattiiccoo,,  
pprreevveennzziioonnee  ee  ggeessttiioonnee  ddeeii  
rriisscchhii 

SSuuppppoorrttoo  aall  ssiisstteemmaa  pprroodduuttttiivvoo  eedd  
iinncceennttiivvaarree  llee    iinnffrraassttrruuttttuurree  llooggiissttiicchhee   

PP..II..  55bb::      
  --  ppeerrmmeeaabbiilliizzzzaarree  ssuuppeerrffiiccii  iimmppeerrmmeeaabbiillii;;  
--    rriiqquuaalliiffiiccaazziioonnee  ddii  aarreeee  uurrbbaannee;;  
ppuubbbblliicchhee,,  
--    rreeaalliizzzzaazziioonnee  ddii  vveerrddee  ppuubbbblliiccoo;;    
--    iinncclluussiioonnee  ssoocciiaallee,,    
--  mmiigglliioorraarree  iill  ccoonntteessttoo  uurrbbaannoo  eedd  
aammbbiieennttaallee  
    aattttrraavveerrssoo    llaa  rreessiilliieennzzaa  ddeell  tteerrrriittoorriioo.. 

--  RReeaalliizzzzaazziioonnee  ddii  iinnffrraassttrruuttttuurree  
vveerrddii.. 

OT6 
TTuutteellaa  ddeellll’’aammbbiieennttee  ee  
vvaalloorriizzzzaazziioonnee  ddeellllee  rriissoorrssee  
ccuullttuurraallii  ee  aammbbiieennttaallii  

IIll  tteerrrriittoorriioo  ddeellllaa  rreessiilliieennzzaa  

PP..II..  66bb::    
ssaallvvaagguuaarrddiiaa  ddeellllee  rriissoorrssee  iiddrriicchhee;;    

        rraaccccoollttaa  aaccqquuee  mmeettoorriicchhee  ppeerr  ssccooppii  
iirrrriigguuii  
        nneellll’’aaggrriiccoollttuurraa;;  

iinnccrreemmeennttoo  ddeellll''ooccccuuppaazziioonnee  llaavvoorraattiivvaa..  

--  SSvviilluuppppoo  ddeellllaa  rreettee  iiddrriiccaa  ppoottaabbiillee  
eedd  aaii  ffiinnii  iirrrriigguuii;;  

 
    

PP..II..  66cc::  cc  
TTuutteellaa  ee  vvaalloorriizzzzaazziioonnee  ddeell  ppaattrriimmoonniioo  
nnaattuurraallee  ee  ccuullttuurraallee..    

--  VVaalloorriizzzzaazziioonnee  ddeell  ppaattrriimmoonniioo  
ssttoorriiccoo  ccuullttuurraallee..  
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OT 9 

FFoorrnniirree  ssoosstteeggnnoo  aallllaa  
rriiggeenneerraazziioonnee  ffiissiiccaa,,  
eeccoonnoommiiccaa  ee  ssoocciiaallee  ddeellllee  
ccoommuunniittàà  ssffaavvoorriittee  nneellllee  
zzoonnee  uurrbbaannee  ee  rruurraallii..  

RRiiggeenneerraazziioonnee  uurrbbaannaa  eedd  iinncclluussiioonnee  
ssoocciiaallee  

PP..II..  99bb::    
rriiggeenneerraazziioonnee  ffiissiiccaa,,  eeccoonnoommiiccaa  ee  ssoocciiaallee    
rriiuussoo  ddii  iimmmmoobbiillii  ppuubbbblliiccii    
rree--iinnsseerriimmeennttoo  ssoocciiaallee  ee  llaavvoorraattiivvoo    
ppootteennzziiaarree  ll''uussoo  aabbiittaattiivvoo  rreeccuuppeerraattii    
ffaammiigglliiee  mmeennoo  aabbbbiieennttii  ee  bbiissooggnnoossii,,    

--  PPootteennzziiaammeennttoo  ddeell  ppaattrriimmoonniioo  
rreessiiddeennzziiaallee  ppuubbbblliiccoo;;  

--  IInnccrreemmeennttoo  ddeellll''aacccceessssiibbiilliittàà  eedd  
eelliimmiinnaazziioonnee  ddeellllee  bbaarrrriieerree  
aarrcchhiitteettttoonniicchhee;;  

--  RRiiuussoo  ddii  vveecccchhii  iimmmmoobbiillii  ppuubbbblliiccii  
ppeerr  ffiinnaalliittàà  ddii  iinncclluussiioonnee  ssoocciiaallee    ee  
ddii  lloottttaa  aallllaa  ppoovveerrttàà..  
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4.3 Quadro finanziario generale della Strategia 
Si richiede la compilazione della seguente tabella, indicando il budget previsto per azione/codice di spesa. 
Azione Codice di spesa  Tipologie 

d’intervento/ 
Finanziamento 
Regionale 

Co-finanziamento Totale per Azione 

4.1 - Interventi per l'efficientamento 
energetico degli edifici pubblici 

013 - Rinnovo di infrastrutture 
pubbliche sul piano dell'efficienza 
energetica, progetti dimostrativi e 
misure di sostegno 
 
090 - Piste ciclabili e percorsi pedonali 

500.000   500.000 

4.4 - Interventi per l'aumento della mobilità 
sostenibile nelle aree urbane e sub urbane 200.000 700.000  200.000 

5.1 Interventi di riduzione del rischio 
idrogeologico e di erosione costiera 

085 – Tutela e valorizzazione della 
biodiversità, protezione della natura e 
infrastrutture “verdi” 155.000 155.000  155.000 

6.4 - Interventi per il mantenimento e 
miglioramento della qualità dei corpi idrici 

022 - Trattamento delle acque reflue  
 
091 - Sviluppo e promozione del 
potenziale turistico delle aree naturali 

    
6.6 interventi per la valorizzazione e 
fruizione del patrimonio naturale 445.000 445.000  445.000 
9.13 - Interventi per la riduzione del disagio 
abitativo 

054 - Infrastrutture edilizie 
 
055 - Altre infrastrutture sociali che 
contribuiscono allo sviluppo regionale e 
locale 

1.000.000 1.000.000  1.000.000 
9.14 - Interventi per la diffusione della 
legalità. 700.000 700.000  700.000 

TOTALE  3.000.000 3.000.000  3.000.000 

 
 
4.4 Capacità di rafforzare i sistemi e le reti multifunzionali di connessione territoriale, materiali e immateriali, in chiave ecologica e sociale 
Descrivere la capacità della strategia di rafforzare i sistemi e le reti multifunzionali di connessione territoriale, materiali e immateriali, in chiave ecologica e sociale. 
NNeellllaa  ssttrraatteeggiiaa  rreellaattiivvaa  aallllaa  pprreesseennttee  SSIISSUUSS  ppaarrttiiccoollaarree  rriilliieevvoo  èè  ddaattoo  aallllee  iinnffrraassttrruuttttuurree  vveerrddii,,  llee  qquuaallii  ppoossssoonnoo  eesssseerree  ddii  vvaarriiaa  nnaattuurraa  eedd  eesstteennssiioonnee,,  aavveennddoo  iill  
ccoommppiittoo  ddii  ssvvoollggeerree  ffuunnzziioonnii  pprriimmaarriiee  ppeerr  llaa  ccoonnsseerrvvaazziioonnee  ddeellllaa  bbiiooddiivveerrssiittàà,,  ppeerr  mmiigglliioorraarree  llaa  qquuaalliittàà  eeccoollooggiiccaa  ddeellllaa  cciittttàà,,  mmaa  aanncchhee  ppeerr  vvaalloorriizzzzaarree  ggllii  aassppeettttii  ddii  
ssoocciiaalliittàà  uurrbbaannaa,,  pprroopprriioo  ggrraazziiee  aallllaa  lloorroo  iinntteerrccoonnnneessssiioonnee..  TTrraa  llee  ccaarraatttteerriissttiicchhee  ddeellllee  iinnffrraassttrruuttttuurree  vveerrddii  iinnffaattttii,,  llaa  mmuullttiiffuunnzziioonnaalliittàà  ee  llaa  ccoonnnneettttiivviittàà  ppoossssoonnoo  
eesssseerree  ccoonnssiiddeerraattii  ii  dduuee  eelleemmeennttii  cchhee  ddaannnnoo  bbeenneeffiiccii  aammbbiieennttaallii  ee  ssoocciiaallii,,  iinn  uunn’’oottttiiccaa  ddii  ppiiaanniiffiiccaazziioonnee  ssoosstteenniibbiillee  ddeell  tteerrrriittoorriioo..  LLaa  mmuullttiiffuunnzziioonnaalliittàà,,  èè  iinntteessaa  
ccoommee  llaa  pprroommoozziioonnee  ddii  uunnaa  vvaassttaa  ggaammmmaa  ddii  ffuunnzziioonnii  cchhee  llaa  sstteessssaa  iinnffrraassttrruuttttuurraa  vveerrddee,,  ddaa  ssoollaa,,  ppuuòò  ggaarraannttiirree  ggeenneerraannddoo  bbeenneeffiiccii  mmaaggggiioorrii  ee  mmoolltteepplliiccii  rriissppeettttoo  aa  
qquueellllii  ootttteennuuttii  ddaallllee  ddiivveerrssee  ffuunnzziioonnii  pprreessee  ssiinnggoollaarrmmeennttee..  LLaa  ccoonnnneettttiivviittàà  èè  ddaattaa  aanncchhee  ddaallllee  iinnffrraassttrruuttttuurree  vveerrddii,,  cchhee  ssii  pprreesseennttaannoo  ccoommee  uunnoo  ssttrruummeennttoo  
ffiinnaalliizzzzaattoo  aallllaa  rriidduuzziioonnee  ddeellllee  pprreessssiioonnii  aannttrrooppiicchhee  ssuullll’’aammbbiieennttee,,  eesssseennddoo  ooccccaassiioonnii  ddii  rriiggeenneerraazziioonnee  ee  ccoommppeennssaazziioonnee  aammbbiieennttaallee  cchhee  ccoonnsseennttoonnoo  ddii  
rriiccoonnnneetttteerree  llee  zzoonnee  aa  nnaattuurraalliittàà  mmaaggggiioorree  ccoonn  qquueellllee  aa  bbaassssaa  nnaattuurraalliittàà  ee  ddii  iimmpplleemmeennttaarree  llee  ddoottaazziioonnii  eeccoollooggiicchhee  ee  aammbbiieennttaallii  nneeggllii  aammbbiittii  uurrbbaannii  ee  ppeerriiuurrbbaannii,,  
llaaddddoovvee  ccaarreennttii  oo  aasssseennttii..  LL’’aammbbiittoo  uurrbbaannoo  èè    iinnffaattttii  iill  lluuooggoo  oovvee  llee  iinntteerraazziioonnii  ((ppoossiittiivvee  ee  nneeggaattiivvee))  ffrraa  llee  pprreessssiioonnii  aammbbiieennttaallii  ddoovvuuttee  aall  ssiisstteemmaa  iinnsseeddiiaattiivvoo  ee  llaa  
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mmaagglliiaa  eeccoollooggiiccaa  rriissccoonnttrraannoo  ii  lliivveellllii  ppiiùù  iinntteennssii..  LL’’eeffffiiccaaccee  ccoonnnneessssiioonnee  ee  vvaalloorriizzzzaazziioonnee  ddii  qquueessttii  dduuee  eelleemmeennttii  ppeerrmmeettttee  ddii  aattttiivvaarree  pprroocceessssii  ddii  qquuaalliiffiiccaazziioonnee  
ddiiffffuussaa  iimmppeerrnniiaattii  aattttoorrnnoo  aadd  iinnffrraassttrruuttttuurree  vveerrddii  aarrttiiccoollaattee,,  cchhee  oorrggaanniizzzzaannoo  ee  rraaccccoollggoonnoo  llee  pprriinncciippaallii  ffuunnzziioonnii  ppuubbbblliicchhee  uurrbbaannee,,  ffaavvoorreennddoo  llaa  ffrruuiizziioonnee  
ssoosstteenniibbiillee  ddeell  tteerrrriittoorriioo  ee  ggaarraanntteennddoo  cchhee  ggllii  iinntteerrvveennttii  rreeaalliizzzzaattii  aallllaa  ssccaallaa  eeddiilliizziiaa  nnoonn  rriimmaannggaannoo  ssiinnggoollii  eeppiissooddii  ttrraa  ddii  lloorroo  iinnddiippeennddeennttii  ee  ffrraammmmeennttaarrii,,  mmaa  ssiiaannoo  
rriiccoonnddoottttii  aallll’’iinntteerrnnoo  ddeellllaa  ssttrraatteeggiiaa  ccoommpplleessssiivvaa  ddeellllaa  SSIISSUUSS..  LLaa  rreeaalliizzzzaazziioonnee  ddii  iinnffrraassttrruuttttuurree  vveerrddii  aallll''iinntteerrnnoo  ddeellllaa  SSIISSUUSS,,  èè  ccoonncceeppiittaa  sseeccoonnddoo  llaa  ddeeffiinniizziioonnee  
ddeeii  pprriinncciippaallii  ttrraacccciiaattii,,  ddeellllee  ffuunnzziioonnii  ee  ddeell  ffaabbbbiissooggnnoo  ddii  aarreeee  vveerrddii;;  ssii  ccoonncceennttrraa  iinn  ppaarrttiiccoollaarr  mmooddoo  nneellllaa  ssttrruuttttuurraazziioonnee  ddeellllee  iinnffrraassttrruuttttuurree  vveerrddii  uurrbbaannee  nnoonn  ssoolloo  
ppeerr  ddaarree  ccoonnttiinnuuiittàà  aall  ttrraacccciiaattoo  ddeellllee  rreettii  eeccoollooggiicchhee  ggiiàà  pprreesseennttii  iinn  aammbbiittoo  rruurraallee,,  mmaa  aanncchhee  ppeerr  ccoonniiuuggaarree  llaa  ddeennssiiffiiccaazziioonnee  aannttrrooppiiccaa  ccoonn  qquueellllaa  vveeggeettaallee  ee  
ggoovveerrnnaarrnnee  llee  ccoonnfflliittttuuaalliittàà  llaaddddoovvee  ssii  ppoossssoonnoo  mmaanniiffeessttaarree  ppiiùù  pprreeppootteenntteemmeennttee,,  rriicceerrccaannddoo  ssiinneerrggiiee  ppoossiittiivvee  ppeerr  llaa  rriiccoonnffiigguurraazziioonnee  ddeell  ssiisstteemmaa  cciittttàà..  SSiimmiillii  
aassppiirraazziioonnii  rriicchhiieeddoonnoo  ll’’iinnddiivviidduuaazziioonnee  ddeellll’’oossssaattuurraa  ppoorrttaannttee  ddeellll’’iinnffrraassttrruuttttuurraa  vveerrddee  ee  llee  pprriinncciippaallii  ffuunnzziioonnii  cchhee  llee  vvaarriiee  ccoommppoonneennttii  ssaarraannnnoo  cchhiiaammaattee  aa  
ssvvoollggeerree..  NNeelllloo  ssppeecciiffiiccoo  ssii  cceerrcchheerràà  ddii  iinnttrroodduurrrree  ssuull  tteerrrriittoorriioo  iill  ccoonncceettttoo  ddii  iinnffrraassttrruuttttuurraa  vveerrddee  ppuunnttaannddoo  ssuu  qquueellllee  ccaarraatttteerriissttiicchhee  cchhee  ccoonnsseennttoonnoo  ddii  mmiigglliioorraarree  llaa  
qquuaalliittàà  uurrbbaannaa  ee  aall  ccoonntteemmppoo  ddii  ggaarraannttiirree  llaa  ccoonnttiinnuuiittàà  eeccoollooggiiccaa..  QQuueessttee  nnuuoovvee  ffoorrmmee  ddii  mmoobbiilliittàà  ee  ccoonnnneessssiioonnii  aannddrreebbbbeerroo  aa  rriiccuucciirree  iill  ssiisstteemmaa  ddeeggllii  ssppaazzii  
uurrbbaannii  ee  ddii  qquueellllee  ppaarrttii  ddii  tteessssuuttoo  cchhee  aall  mmoommeennttoo  rriissuullttaannoo  sslleeggaattee  ttrraa  lloorroo,,  iinntteerrvveennttii  cchhee  ddiivveenntteerreebbbbeerroo  uunnaa  bbuuoonnaa  ooccccaassiioonnee  ppeerr  iill  rriiddiisseeggnnoo  ddeellll’’aattttuuaallee  ffoorrmmaa  
uurrbbaannaa  aattttrraavveerrssoo  ll’’aabbbbaattttiimmeennttoo  ddii  oossttaaccoollii  ee  bbaarrrriieerree  ddoovvuuttii  aallllaa  ffrraammmmeennttaazziioonnee  rreeccuuppeerraannddoo  oo  iinn  aallccuunnii  ccaassii  aanncchhee  iinnttrroodduucceennddoo  qquueellllaa  lleeggggiibbiilliittàà  uurrbbaannaa  cchhee  
nneell  ccoorrssoo  ddeeii  ddeecceennnnii  èè  aannddaattaa  ppeerrddeennddoossii..    
 
4.5 Capacità di sostenere l'efficienza energetica, la gestione intelligente dell'energia e l'uso sostenibile delle risorse 
Descrivere la capacità della strategia di sostenere l'efficienza energetica, la gestione intelligente dell'energia e l'uso sostenibile delle risorse. 
OOggggiiggiioorrnnoo  llaa  ssffiiddaa  cchhee  llee  cciittttàà  ssoonnoo  cchhiiaammaattee  aa  vviinncceerree  èè  qquueellllaa  ddii  ggaarraannttiirree  aaii  pprroopprrii  cciittttaaddiinnii,,  uunnaa  mmiigglliioorree  qquuaalliittàà  ddeellllaa  vviittaa  eedd  ooggggii  qquueessttoo  èè  ppoossssiibbiillee  ggrraazziiee  aa  
iinnvveessttiimmeennttii  ggrreeeenn;;  qquueessttii  ttiippii  ddii  iinnvveessttiimmeennttii  gguuaarrddaannoo  aall  ppaattrriimmoonniioo  eeddiilliizziioo,,  aallll’’eeffffiicciieennzzaa  eenneerrggeettiiccaa,,  aallllee  iinnffrraassttrruuttttuurree..  LLee  tteeccnnoollooggiiee  ccoossiiddddeettttee  ggrreeeenn  
ccoonnsseennttoonnoo  iinntteerrvveennttii  ddii  rriiqquuaalliiffiiccaazziioonnee  ddeell  ccoonntteessttoo  uurrbbaannoo  iinn  ggrraaddoo  ddii  ffoorrnniirree  uunn  ccoonnssiisstteennttee  ccoonnttrriibbuuttoo  aaggllii  oobbiieettttiivvii  ddii  ssoosstteenniibbiilliittàà..  SSvviilluuppppaarree  uunn  tteerrrriittoorriioo  
ssmmaarrtt  iinntteessoo  ccoommee  cciittttàà,,  aattttrraavveerrssoo  nnuuoovvii  ee  ppiiùù  eeffffiicciieennttii  mmooddeellllii  ddii  ggeessttiioonnee  ddeell  ccaappiittaallee  uummaannoo  ee  ssoocciiaallee,,  ll’’eevvoolluuzziioonnee  nneeii  ttrraassppoorrttii  ee  nneellllee  tteeccnnoollooggiiee  
ddeellll’’iinnffoorrmmaazziioonnee  ee  ddeellllaa  ccoommuunniiccaazziioonnee,,  uunnaa  mmiigglliioorree  ggeessttiioonnee  ddeellllee  rriissoorrssee  nnaattuurraallii,,  ppuuòò  eesssseerree  lliimmiittaattiivvoo;;  qquuiinnddii  ddaa  ssmmaarrtt  cciittiieess  ssii  ppuuòò  ppaassssaarree  aadd  uunn  ppiiùù  aammppiioo  
ccoonncceettttoo  ddii  SSmmaarrtt  CCoommmmuunniittyy  cchhee  vvaa  oollttrree  ii  ccoonnffiinnii  ddii  aagggglloommeerraattoo  uurrbbaannoo  ddii  ggrraannddee  ee  mmeeddiiaa  ddiimmeennssiioonnee,,  eedd  aabbbbrraacccciiaa  aanncchhee  llee  zzoonnee  iinndduussttrriiaallii  lliimmiittrrooffee  aaii  
cceennttrrii  uurrbbaannii  ee  iinn  ggeenneerraallee  vvaa  oollttrree  llaa  ddeeffiinniizziioonnee  tteerrrriittoorriiaallee  ddii  uunn  aammbbiittoo  cciirrccoossccrriittttoo..  GGllii  oobbiieettttiivvii  cchhee  iill  tteerrrriittoorriioo  ddeevvee  ppeerrsseegguuiirree  èè  dduupplliiccee::  ddaa  uunn  llaattoo  rriidduurrrree  ii  
ccoossttii  eenneerrggeettiiccii,,  rriissppeettttaannddoo  ii  vviinnccoollii  aammbbiieennttaallii,,  ddaallll’’aallttrroo  iill  sseettttoorree  eenneerrggeettiiccoo  ddeevvee  ccoonnssiiddeerraarrssii  uunn  eelleemmeennttoo  ddii  ccrreesscciittaa  ppeennssaannddoo  aallllee  eecccceelllleennzzee  cchhee  iill  nnoossttrroo  
tteerrrriittoorriioo  vvaannttaa  nneell  sseettttoorree  ddeellllaa  ggrreeeenn  eeccoonnoommyy  ee  ddeelllloo  ssvviilluuppppoo  ddeellllaa  ffiilliieerraa  tteerrrriittoorriiaallee  nneell  sseettttoorree..  IInn  qquueessttaa  oottttiiccaa  èè  nneecceessssaarriioo,,  pprroommuuoovveerree  eeffffiicciieennzzaa  
eenneerrggeettiiccaa  ee  ssoosstteenniibbiilliittàà  aammbbiieennttaallee,,  iinn  ccoonnssiiddeerraazziioonnee  ddii  uunnaa  pprriioorriittàà  nneellllaa  ppoolliittiiccaa  eenneerrggeettiiccaa  iinn  qquuaannttoo  ppeerrmmeettttee  ddii  rriidduurrrree  llaa  ddiippeennddeennzzaa  ddii  ffoonnttii  eenneerrggeettiicchhee  
pprriimmaarriiee,,  ccoonnsseennttee  ddii  mmiigglliioorraarree  ll’’iimmppaattttoo  aammbbiieennttaallee  ddeellllee  aattttiivviittàà  uummaannee,,  sseennzzaa  ddiimmiinnuuiirree  ggllii  ssttaannddaarrdd  ddii  vviittaa,,  ee  rraapppprreesseennttaa  uunn’’iimmppoorrttaannttee  ooccccaassiioonnee  ddii  ccrreesscciittaa  
iinndduussttrriiaallee  eedd  ooccccuuppaazziioonnaallee  ppeerr  iill  tteerrrriittoorriioo  aattttrraavveerrssoo  lloo  ssvviilluuppppoo  ddii  nnuuoovvee  tteeccnnoollooggiiee  ee  ll’’aapppplliiccaazziioonnee  ddii  qquueellllee  eessiisstteennttii  ssuu  vvaassttaa  ssccaallaa..  IInnffaattttii,,  ppeerr  lloo  ssvviilluuppppoo  ddeell  
tteerrrriittoorriioo  èè  iinnddiissppeennssaabbiillee  iinnvveessttiirree  nneellll’’iinnnnoovvaazziioonnee  tteeccnnoollooggiiccaa  ccoonniiuuggaannddoollaa  ccoonn  ssoolluuzziioonnii  iinntteeggrraattee..  EEdd  iinn  qquueesstt’’oottttiiccaa,,  lloo  ssvviilluuppppoo  ddeellllee  SSmmaarrtt  cciittiieess  èè  sseennzzaa  
dduubbbbiioo  uunnaa  pprriioorriittàà  iimmppoorrttaannttee..  PPeerrttaannttoo  èè  nneecceessssaarriioo  ssooddddiissffaarree  ii  bbiissooggnnii  ssoocciiaallii  aattttrraavveerrssoo  llaa  rreeaalliizzzzaazziioonnee  ddii  mmooddeellllii  ddii  eeddiilliizziiaa  aabbiittaattiivvaa  ssoosstteenniibbiillee  ee  
iinnffrraassttrruuttttuurree  iinntteelllliiggeennttii  ppeerr  llaa  mmoobbiilliittàà..  LLoo  ssvviilluuppppoo  uurrbbaannoo  ssoosstteenniibbiillee  pprroommuuoovvee  ll’’uuttiilliizzzzoo  ddii  ffoonnttii  ddii  eenneerrggiiaa  rriinnnnoovvaabbiillii,,  uunn  ssiisstteemmaa  ddii  ttrraassppoorrttoo  ppiiùù  eeffffiicciieennttii,,  llaa  
ddiiffffuussiioonnee  ddii  mmiissuurree  iinn  ggrraaddoo  ddii  rriidduurrrree  iill  ttrraaffffiiccoo  ee  llee  eemmiissssiioonnii  ddii  CCOO22,,  iill  rriicciiccllaaggggiioo  ddeellllee  aaccqquuee  ee  ddeeii  rriiffiiuuttii..  LLoo  ssnnooddoo  eesssseennzziiaallee  ppeerr  ffaarr  ssìì  cchhee  ccii  ssiiaannoo  sseerrvviizzii  aa  
vvaalloorree  aaggggiiuunnttoo  ((““ssmmaarrtt””))  ppeerr  ii  cciittttaaddiinnii  èè  qquuiinnddii  nnoonn  ssoolloo  aassssiiccuurraarrssii  cchhee  vvii  ssiiaa  uunnaa  ccoonnnneettttiivviittàà  ddiiffffuussaa  wwii--ffii  oo  33GG  ((ccoonnddiizziioonnee  nneecceessssaarriiaa)),,  mmaa  aanncchhee  ee  ssoopprraattttuuttttoo  
ddeeffiinniirree  uunn  mmooddeelllloo  ddii  ccooooppeerraazziioonnee  ee  ddii  ssccaammbbiioo  ddii  ddaattii  ee  iinnffoorrmmaazziioonnii  ttrraa  uunnaa  mmoolltteepplliicciittàà  ddii  ssiisstteemmii  iinnffoorrmmaattiivvii,,  ddiissppoossiittiivvii  ee  aapppplliiccaazziioonnii..  LLaa  ddiissppoonniibbiilliittàà  ee  llaa  
mmeessssaa  iinn  eesseerrcciizziioo  ddii  qquueessttoo  mmooddeelllloo  cchhee  rreennddee  rreeaallmmeennttee  ppoossssiibbiillee  lloo  ssvviilluuppppoo  ddii  sseerrvviizzii  aadd  aallttoo  vvaalloorree  aaggggiiuunnttoo  ee,,  qquuiinnddii,,  ““ssmmaarrtt””..   
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4.6 Capacità di promuovere la sostenibilità ambientale in termini di minimizzazione degli impatti negativi sulle risorse naturali e paesaggistiche (riduzione 
del consumo di suolo, riduzione del fenomeno dell’isola di calore, risparmio idrico, efficienza energetica, aumento della permeabilità dei suoli ecc.) 

Descrivere la capacità della strategia di promuovere la sostenibilità ambientale in termini di minimizzazione degli impatti negativi sulle risorse naturali e paesaggistiche 
(riduzione del consumo di suolo, risparmio idrico, efficienza energetica, aumento della permeabilità dei suoli). 
II  ccaammbbiiaammeennttii  cclliimmaattiiccii  ddii  qquueessttii  uullttiimmii  aannnnii  ssoonnoo  aall  cceennttrroo  ddeellll’’aatttteennzziioonnee  sscciieennttiiffiiccaa  ee  mmeeddiiaattiiccaa  ppeerr  iill  ccrreesscceennttee  iimmppaattttoo  ddii  ffeennoommeennii  mmeetteeoorroollooggiiccii  eessttrreemmii  aanncchhee  
ssuull  nnoossttrroo  tteerrrriittoorriioo,,  ssiiccuurraammeennttee  pprroovvooccaattii  aanncchhee  ddaall  rriissccaallddaammeennttoo  gglloobbaallee  ddeell  ppiiaanneettaa..  LLaa  rriissppoossttaa  aa  iimmppaattttii  ddii  qquueessttaa  ddiimmeennssiioonnee  èè  uunnaa  iinnvveerrssiioonnee  ddeellllee  
eemmiissssiioonnii  ddii  ggaass  sseerrrraa  nneellll''aattmmoossffeerraa  ee  cchhiiaammaa  iinn  ccaauussaa  ii  ddiivveerrssii  lliivveellllii  ddii  ggoovveerrnnoo  ccoommee  iill  pprroottooccoolllloo  ddii  KKiioottoo  ssuullllaa  rriidduuzziioonnee  ccoonnssiisstteennttee  ddeellllee  eemmiissssiioonnii  ddii  CCOO22  
nneellll''aattmmoossffeerraa  nneeii  pprroossssiimmii  1100  aannnnii..  LLaa  ppiiaanniiffiiccaazziioonnee  ddeeggllii  aannnnii  ppaassssaattii  ccii  hhaa  ccoonnsseeggnnaattoo  ssttrruuttttuurree  uurrbbaannee  cchhee  hhaannnnoo  eessaassppeerraattoo  iill  ccoonnssuummoo  ddii  ssuuoolloo,,  ccoonn  
ccoonnsseegguueennttee  rriidduuzziioonnee  ddeell  tteerrrriittoorriioo  cchhee  ddoovvrreebbbbee  ggaarraannttiirree  iill  rreeggoollaarree  cciicclloo  iiddrroollooggiiccoo,,  rriidduucceennddoo  llaa  ccaappaacciittàà  ddii  mmiittiiggaarree  ggllii  eeffffeettttii  nneeggaattiivvii  ddeerriivvaannttii  ddaaii  
ccaammbbiiaammeennttii  cclliimmaattiiccii..  LL’’oobbiieettttiivvoo  ddeellllaa  ssoosstteenniibbiilliittàà  aammbbiieennttaallee  iinn  ppaassssaattoo  pprreeffiigguurraavvaa  ssttrraatteeggiiee  ddii  ssvviilluuppppoo  aattttee  aa  ggaarraannttiirree  lloo  ssffrruuttttaammeennttoo  ddeellllee  rriissoorrssee  aanncchhee  
aallllee  pprroossssiimmee  ggeenneerraazziioonnii,,  oovvvveerroo  ddeemmaannddaavvaa  llaa  vveerriiffiiccaa  ddeeii  pprroopprrii  eeffffeettttii  aadd  uunn  ggeenneerriiccoo  ffuuttuurroo  ddiiffffiicciillmmeennttee  ccoonnttrroollllaabbiillee..    LLaa  ppiiaanniiffiiccaazziioonnee  ssttrraatteeggiiccaa  ddeevvee  
iinnoollttrree  ccoonnssiiddeerraarree  nneellllee  ssuuee  aazziioonnii  aanncchhee  qquueellllee  ppaarrttii  ddii  ppooppoollaazziioonnee  ppiiùù  vvuullnneerraabbiillii  oo  mmaaggggiioorrmmeennttee  eessppoossttee  aaii  rriisscchhii  ddoovvuuttii  aaii  ccaammbbiiaammeennttii  cclliimmaattiiccii  ee  qquuiinnddii  
iinntteerrvveenniirree  ccoonn  aazziioonnii  mmiirraattee  cchhee  ccoonnssiiddeerriinnoo  llee  ddiivveerrssee  eessiiggeennzzee  ee  llee  ddiivveerrssee  rriissppoossttee  cchhee  ttaallii  ppaarrttii  ddeellllaa  ppooppoollaazziioonnee  ssoonnoo  iinn  ggrraaddoo  ddii  ddaarree  nneell  ccaassoo  ddii  eevveennttii  
cclliimmaattiiccii  eessttrreemmii..  NNeellllaa  ppiiaanniiffiiccaazziioonnee  ppeerr  ll’’aaddaattttaammeennttoo  aaii  ccaammbbiiaammeennttii  cclliimmaattiiccii  nnoonn  èè  ssoolloo  iimmppoorrttaannttee  aannttiicciippaarree  iill  ffeennoommeennoo  ccoonn  uunn’’ooppppoorrttuunnaa  ccoonnoosscceennzzaa  ee  
vvaalluuttaazziioonnee  ddeelllloo  sstteessssoo,,  mmaa  èè  aallttrreettttaannttoo  ffoonnddaammeennttaallee  rreeaaggiirree  aadd  eessssoo  ccoonn  llaa  mmeessssaa  iinn  ssiiccuurreezzzzaa  ddii  ttuuttttee  qquueellllee  ppoorrzziioonnii  ddii  tteerrrriittoorriioo  cchhee  ppoottrreebbbbeerroo  eesssseerree  
ppootteennzziiaallmmeennttee  ssooggggeettttee  aaii  ppeerriiccoollii..  EE’’  nneecceessssaarriioo  dduunnqquuee  iinntteerrvveenniirree  ssuullllaa  ppiiaanniiffiiccaazziioonnee    ccoonn  mmiissuurree  aattttee  aa  ccoonntteenneerree  ll’’uussoo  ddeell  ssuuoolloo  eedd  aa  ssaallvvaagguuaarrddaarree  llee  aallttrree  
rriissoorrssee  nnoonncchhéé  aa  ccrreeaarree  aammbbiittii  ssiiccuurrii  ee  vviivviibbiillii;;  nneell  ccoonntteemmppoo  ee  ffoonnddaammeennttaallee  pprreeddiissppoorrrree  mmiissuurree  ddii  pprrootteezziioonnee  oo  aallmmeennoo  ddii  rriidduuzziioonnee  ddeeggllii  eeffffeettttii  cclliimmaattiiccii  ssuullllee  
aarreeee  uurrbbaannee  ee  rruurraallii..  IIll  vveerrddee  uurrbbaannoo  ddiiffffuussoo  ee  llaa  pprreevviissiioonnee  ddii  ssuuppeerrffiiccii  ddii  rriitteennzziioonnee  ee  rraaccccoollttaa  ddeellllee  aaccqquuee  ppiioovvaannee  ssoonnoo  eelleemmeennttii  cchhee  nnoonn  ssoolloo  ccoonnttrriibbuuiissccoonnoo  aa  
mmiigglliioorraarree  iill  mmiiccrroo--cclliimmaa,,  mmaa  aassssoollvvoonnoo  aa  mmoolltteepplliiccii  ffuunnzziioonnii  ppoossiittiivvee  ssoottttoo  iill  pprrooffiilloo  aammbbiieennttaallee,,  eeccoollooggiiccoo  mmaa  aanncchhee  eesstteettiiccoo,,  ssoocciiaallee  ee  ccuullttuurraallee..  LLee  aazziioonnii  
ppoossssiibbiillii  nneell  ccaammppoo  ddeellllaa  ppeerrmmeeaabbiilliizzzzaazziioonnee  ddeeii  ssuuoollii  ccoommee  rriissppoossttaa  aalltteerrnnaattiivvaa  èè  ccoossttiittuuiittaa  ddaallllaa  mmooddiiffiiccaazziioonnee  ddiiffffuussaa  ddeellll’’aammbbiieennttee  uurrbbaannoo,,  tteessaa  aallllaa  
pprrooggrreessssiivvaa  ppeerrmmeeaabbiilliizzzzaazziioonnee  ddeeii  ssuuoollii,,  aaii  ffiinnii  ddii  lliimmiittaarree  aall  mmaassssiimmoo  ii  ffeennoommeennii  ddii  ddeefflluussssoo  aacccceelleerraattoo  ddeellllee  aaccqquuee  ppiioovvaannee  ssuuii  ssuuoollii  iimmppeerrmmeeaabbiillii  uurrbbaannii..  
QQuueesstt’’aazziioonnee,,  uunniittaammeennttee  aadd  uunnaa  ppiiùù  eeffffiiccaaccee  oorrggaanniizzzzaazziioonnee  ddeellllaa  pprrootteezziioonnee  cciivviillee,,  ccoossttiittuuiissccee,,  iinn  pprroossppeettttiivvaa,,  uunnaa  ddeellllee  rriissoorrssee  ddii  ppootteennzziiaallee  mmaaggggiioorr  ssuucccceessssoo  
nneell  ccaammppoo  ddeellll’’aaddaattttaammeennttoo  aaii  ccaammbbiiaammeennttii  cclliimmaattiiccii..  SSeegguueennddoo  llee  bbuuoonnee  pprraattiicchhee,,  ssii  ppoossssoonnoo  iinnddiivviidduuaarree  aazziioonnii  ppeerr  mmiigglliioorraarree  llee  pprreessttaazziioonnii  iiddrraauulliicchhee  ddii  uunnaa  
ssuuppeerrffiicciiee  uurrbbaanniizzzzaattaa  ccoommee  iill  ccoonntteenniimmeennttoo  ddeellllee  aaccqquuee  mmeetteeoorriicchhee  aattttrraavveerrssoo  iill  rreeccuuppeerroo  eedd  uuttiilliizzzzoo  iinn  aaggrriiccoollttuurraa..  QQuueessttii  iinntteerrvveennttii  rreennddoonnoo  ppoossssiibbiillii  ddeellllee  
nnoorrmmee  rreeggoollaammeennttaarrii  iiddoonneeee  aaii  ddiivveerrssii  ccoonntteessttii  eeddiilliizzii,,  oonnddee  iinnddiirriizzzzaarree  ggllii  iinntteerrvveennttii  eeddiilliizzii  nneellllaa  ddiirreezziioonnee  ppiiùù  iiddoonneeaa..  
 
 
4.7 Capacità di contribuire alla risoluzione delle criticità ambientali locali (rischio idrogeologico, erosione costiera) 
Descrivere la capacità della strategia di contribuire alla risoluzione delle criticità ambientali locali (rischio idrogeologico, erosione costiera). 
LL’’eevvoolluuzziioonnee  ddeell  tteerrrriittoorriioo  nneeggllii  aannnnii  ddoovvuuttaa  ssoopprraattuuttttoo  aallllaa  cceemmeennttiiffiiccaazziioonnee  èè  cceerrttaammeennttee  uunn  aassppeettttoo  ddii  ffoonnddaammeennttaallee  iimmppoorrttaannzzaa  aall  ffiinnee  ddii  uunn  uuttiilliizzzzoo  rraazziioonnaallee  
ddeell  ssuuoolloo  ccoommppaattiibbiillee  ccoonn  ii  ssuuooii  eeqquuiilliibbrrii  nnaattuurraallii..  AAnncchhee  ssee  llaa  rriicceerrccaa  sscciieennttiiffiiccaa  hhaa  oorrmmaaii  ssuuffffiicciieenntteemmeennttee  iinnddiivviidduuaattoo  ii  mmeeccccaanniissmmii  nnaattuurraallii  eedd  aannttrrooppiiccii  cchhee  nnee  
rreeggoollaannoo  ii  pprroocceessssii,,  iill  lloorroo  ssttuuddiioo  rriissuullttaa  ffoorrtteemmeennttee  iinnfflluueennzzaattoo  ddaallllee  ccaarraatttteerriissttiicchhee  ddeellll’’aarreeaa  iinn  eessaammee..  IIll  ddiisssseessttoo  iiddrrooggeeoollooggiiccoo,,  cchhee  nneeggllii  uullttiimmii  ddeecceennnnii  hhaa  
iinntteerreessssaattoo  ttuuttttoo  iill  mmoonnddoo,,  hhaa  ccoonnttrriibbuuiittoo  aa  ppoorrrree  aallll’’aatttteennzziioonnee  ppuubbbblliiccaa  ii  tteemmii  ddeellllaa  ddiiffeessaa  ddeeii  ssuuoolloo  ee  ddeell  lloorroo  mmoonniittoorraaggggiioo,,  ffaacceennddoo  eemmeerrggeerree  uunnaa  ccoosscciieennzzaa  
ccoommuunnee  sseemmpprree  ppiiùù  sseennssiibbiillee  aallllaa  ooppppoorrttuunniittàà  ddii  ddeessttiinnaarree  rriissoorrssee  ee  iinntteerrvveennttii  mmiirraattii  aallllaa  pprreevveennzziioonnee  ddeeii  rriisscchhii  ppiiuuttttoossttoo  cchhee  aaggllii  iinntteerrvveennttii  dd’’eemmeerrggeennzzaa..  QQuueessttaa  
nnuuoovvaa  ccuullttuurraa  nnoonn  ppuuòò  cchhee  bbaassaarrssii  ssuu  uunnaa  ccaappiillllaarree  ee  ssiisstteemmaattiiccaa  aannaalliissii  ddeellllee  aarreeee  ppeerr  llaa  ddeeffiinniizziioonnee  ddeeii  pprroovvvveeddiimmeennttii  ffiinnaalliizzzzaattii  aallllaa  rriidduuzziioonnee  ddeellllee  
ccoonnsseegguueennzzee  ddaannnnoossee..  DDaa  qquueessttoo  ppuunnttoo  ddii  vviissttaa  ddeevvee  eesssseerree  ssuuppeerraattoo  ll’’aapppprroocccciioo  ssttoorriiccaammeennttee  uuttiilliizzzzaattoo,,  cchhee  ccoonnssiiddeerraavvaa,,  ccoommee  uunniiccaa  ssoolluuzziioonnee  ppoossssiibbiillee  ppeerr  
llaa  ddiiffeessaa  ddeell  ssuuoolloo,,  ll’’uuttiilliizzzzoo  ddii  ooppeerree  rriiggiiddee,,  iinn  qquuaannttoo  eessssee  ccaauussaannoo  eeffffeettttii  nneeggaattiivvii  ddaall  ppuunnttoo  ddii  vviissttaa  ssiiaa  aammbbiieennttaallee  cchhee  ppaaeessaaggggiissttiiccoo,,  aalltteerraannddoo  ssppeessssoo  iinn  
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mmooddoo  iimmpprreevveeddiibbiillee  llee  ddiinnaammiicchhee  aa  ssccaallaa  llooccaallee..  OOccccoorrrree  ppeerrttaannttoo,,  sseeccoonnddoo  ii  pprriinncciippii  ddeellllaa  ggeessttiioonnee  iinntteeggrraattaa,,  nnoonn  ppeennssaarree  ppiiùù  ssoolloo  iinn  tteerrmmiinnii  ddii  ddiiffeessaa  ddeell  
tteerrrriittoorriioo,,  mmaa  ddii  ccoonnsseerrvvaazziioonnee  ee  rriipprriissttiinnoo  ddii  qquueeggllii  hhaabbiittaatt  nnaattuurraallii  cchhee  oossttaaccoollaannoo  ii  ffeennoommeennii  iinn  mmooddoo  nnaattuurraallee..   

 
4.8 Capacità di migliorare la qualità dei paesaggi urbani e di promuovere soluzioni di conservazione e valorizzazione  
Descrivere la capacità della strategia di migliorare la qualità dei paesaggi urbani e di promuovere soluzioni di conservazione e valorizzazione. 
MMiigglliioorraarree  llaa  qquuaalliittàà  ddeeii  nnoossttrrii  ppaaeessaaggggii  uurrbbaannii  ppuuòò  aavvvveenniirree  aattttrraavveerrssoo  uunn  aaggggrreeggaazziioonnee  vvoolloonnttaarriiaa  cchhee  mmeettttee  iinn  rreettee  ii  ddiivveerrssii  aattttoorrii  llooccaallii,,  iissttiittuuzziioonnaallii  ee  nnoonn,,  ppeerr  
aavvvviiaarree  aazziioonnii  ddii  ssaallvvaagguuaarrddiiaa  ee  vvaalloorriizzzzaazziioonnee  ddeeii  tteerrrriittoorrii  ppeerriiuurrbbaannii..  IInn  qquueessttoo  ccoonntteessttoo  èè  eesssseennzziiaallee  vveerriiffiiccaarree  cchhee  cciiaassccuunn  ssooggggeettttoo  aaggiissccaa  ccoooorrddiinnaannddoossii  ccoonn  
ggllii  aallttrrii  ppaarrttnneerr,,  ee  ssii  rriiccoonnoossccaa  ccoommee  ppaarrttee  ddii  uunn  pprrooggeettttoo  ppiiùù  aammppiioo  ddii  rriiccoonnffiigguurraazziioonnee  ddeelllloo  ssppaazziioo  ppeerriiuurrbbaannoo..  LLee  iinniizziiaattiivvee  ddeevvoonnoo  iinnoollttrree  ccaarraatttteerriizzzzaarrssii  ppeerr  uunnaa    
eeffffeettttiivvaa  ““mmuullttiiffuunnzziioonnaalliittàà””;;  ssii  ttrraattttaa  ddii  uunnaa  ccoonnddiizziioonnee  iimmppoorrttaannttee  ppeerr  aassssiiccuurraarree  uunn  ccoonnttrriibbuuttoo  ttaannggiibbiillee  aallllaa  pprroodduuzziioonnee  ddii  bbiiooddiivveerrssiittàà  eedd  aassssiiccuurraarree  
ll’’iinntteeggrraazziioonnee  ffrraa  llee  ffuunnzziioonnii  cchhee  iinntteerraaggiissccoonnoo  iinn  uunn  ddeetteerrmmiinnaattoo  aammbbiittoo  tteerrrriittoorriiaallee..  AAssssiiccuurraarree  llaa  mmuullttiiffuunnzziioonnaalliittàà  rraapppprreesseennttaa  uunnaa  iinnvveerrssiioonnee  ddii  tteennddeennzzaa,,  uunnaa  
rreeaazziioonnee  ccrreeaattiivvaa  rriissppeettttoo  aallll’’aapppprroocccciioo  ttrraaddiizziioonnaallee  ddii  ggoovveerrnnoo  ddeellll’’uussoo  ddeell  ssuuoolloo  ddeellll’’uurrbbaanniissttiiccaa,,  cchhee  tteennddee  aa  ccoommpprriimmeerree  llee  ffuunnzziioonnii  eennttrroo  zzoonnee  aarrttiiffiicciioossaammeennttee  
oommooggeenneeee..  LL’’iinnddiivviidduuaazziioonnee  ddii  qquueessttee  zzoonnee  oommooggeenneeee  èè  ffiinnaalliizzzzaattaa  aall  ffoorrnniirree,,  ggaarraanntteennddoo  uunn  pprroocceessssoo  ssoossttaannzziiaallmmeennttee  ppaarrtteecciippaattoo,,  ccooeerreennzzaa  ee  iiddeennttiittàà  aallllee  
iinniizziiaattiivvee  pprrooggeettttuuaallii  ee  aa  ccrreeaarree  llee  ccoonnddiizziioonnii  ppeerr  uunn  pprrooggrreessssiivvoo  rraaddiiccaammeennttoo  ddeellllee  iinniizziiaattiivvee  nneell  tteemmppoo..    LLaa  ssttrraatteeggiiaa  rriicchhiieeddee,,  ppeerrttaannttoo,,  uunn  aapppprroocccciioo  iinntteeggrraattoo  
aanncchhee  rreellaattiivvaammeennttee  aallllee  ccoommppeetteennzzee  ee  aaii  ssaappeerrii  ddaa  ccooiinnvvoollggeerree..  OOccccoorrrree  pprreevveeddeerree  uunn  ggrruuppppoo  ddii  llaavvoorroo  iinntteerrddiisscciipplliinnaarree  ee  ccoooorrddiinnaattoo,,  ccaappaaccee  ddii  ffaarr  ddiiaallooggaarree  
ttuuttttii  ggllii  aattttoorrii  iinntteerreessssaattii..  NNoonn  ssii  ttrraattttaa  ddii  rreeddiiggeerree  uunn  ppiiaannoo  oo  uunnaa  ppiiaanniiffiiccaazziioonnee  iinn  mmaanniieerraa  ssttaattiiccaa,,  mmaa  uunn  pprrooggeettttoo  ssttrraatteeggiiccoo  ddiinnaammiiccoo,,  ccoonn  uunn  aarrttiiccoollaattoo  ssiisstteemmaa  
ddii  oobbiieettttiivvii  cchhee  aattttrraavveerrssoo  llaa  ccoommpprreennssiioonnee  ddeeii  qquuaallii  ppoossssaannoo  ddiivveennttaarree  ggllii  eelleemmeennttii  ffuunnzziioonnaallii  ddii  iinntteerreessssee  ppeerr  iill  tteerrrriittoorriioo,,  ccaappaaccii  ddii  ooppeerraarree  iinn  mmooddoo  ssiinneerrggiiccoo  
ccoonn  llee  ffuunnzziioonnii  ggiiàà  iinnsseeddiiaattee  ee  vvaalloorriizzzzaannddoo  iill  ccoonntteennuuttoo  iinnnnoovvaattiivvoo  oorriiggiinnaattoo  ddaallllaa  ssttrraatteeggiiaa  ddii  ccoonnnneessssiioonnee..  TTuuttttoo  qquueessttoo  èè  ppoossssiibbiillee  uunniiccaammeennttee  aattttrraavveerrssoo  uunnaa  
ssiisstteemmaattiiccaa  iinntteerrllooccuuzziioonnee  ccoonn  llee  ppeerrssoonnee  cchhee  vviivvoonnoo  ee  uuttiilliizzzzaannoo  llee  ssttrruuttttuurree  uurrbbaannee  ee  nnaattuurraalliissttiicchhee  ddii  uunn  aammbbiittoo..  IInn  qquueessttaa  oottttiiccaa  iill  pprrooggeettttoo  ddii  ccoonnnneessssiioonnee  ttrraa  
rruurraallee  eedd  uurrbbaannoo  nneeii  tteerrrriittoorrii  ffrraaggiillii  ssii  ttrraadduuccee  iinn  uunn  iiddeeaa  ddii  ppaaeessaaggggiioo  ddii  qquuaalliittàà,,  iill  ttuuttttoo  ppeerr  rriissppoonnddeerree  aallllaa  ccoommpplleessssiittàà  ddii  uunn  tteerrrriittoorriioo  iinn  ccuuii  iill  rraappppoorrttoo  ttrraa  nnaattuurraa,,  
ppaaeessaaggggiioo,,  llaavvoorroo  ee  ccuullttuurraa  èè  iinnsscciinnddiibbiillee  ee  ppeerrttaannttoo  iinn  qquueessttoo  ccoonntteessttoo  iill  pprrooggeettttoo  ddii  ccoonnnneessssiioonnee  nnoonn  ppuuòò  pprreesscciinnddeerree  ddaa  uunnaa  rrii--ccoossttrruuzziioonnee  aatttteennttaa  ee  mmiirraattaa  ddeeii  
rraappppoorrttii  ttrraa  nnaattuurraa,,  rruurraallee  eedd  uurrbbaannoo..  
 
 
4.9 Capacità di aumentare la dotazione di infrastrutture verdi 
Descrivere la capacità della strategia di aumentare la dotazione di infrastrutture verdi. 
AA  sseegguuiittoo  ddeeii  ccrreesscceennttii  ffeennoommeennii  ddii  ssiicccciittàà,,  eedd  iill  ccoonnsseeqquueennttee  ffeennoommeennoo  ddeeii  nnuubbiiffrraaggii  ((bboommbbee  dd''aaccqquuaa)),,  llee  iinnffrraassttrruuttttuurree  vveerrddii,,  ppoossssoonnoo  eesssseerree  pprrooggeettttaattee  ppeerr  llaa  
rrii--nnaattuurraalliizzzzaazziioonnee  ddii  aarreeee  ddaa  ddeessttiinnaarree  aall  ccoonntteenniimmeennttoo  ddeellllee  ""ppiieennee""  ee  ppeerr  iill  rriipprriissttiinnoo  ddii  zzoonnee  uummiiddee  ddii  rraaccccoollttaa,,  aattttrraavveerrssoo  llaa  rriiccoossttrruuzziioonnee  ddeeggllii  ssppaazzii  ffuunnzziioonnaallii  
aallll’’eeqquuiilliibbrriioo  rruurraallee  cchhee  ppoorrtteerreebbbbee,,  ttrraa  ll’’aallttrroo,,  aanncchhee  aa  uunn  ssiiggnniiffiiccaattiivvoo  mmiigglliioorraammeennttoo  ddeellllaa  qquuaalliittàà  ddeellllee  aaccqquuee  ddeellllaa  rreettee  ssuuppeerrffiicciiaallee  ee  ddeell  ssoottttoossuuoolloo..  LLee  
iinnffrraassttrruuttttuurree  vveerrddii  ssoonnoo  pprroobbaabbiillmmeennttee  lloo  ssttrruummeennttoo  ppiiùù  pprroommeetttteennttee  ppeerr  ssvviilluuppppaarree  nnuuoovvee  ssttrraatteeggiiee  iinn  ffaavvoorree  ddeellllaa  bbiiooddiivveerrssiittàà  ee  ppeerr  ll’’aaddaattttaammeennttoo  ee  llaa  
mmiittiiggaazziioonnee  ddeeii  ccaammbbiiaammeennttii  cclliimmaattiiccii..  EEssssee  hhaannnnoo  llaa  ccaappaacciittàà,,  ssee  bbeenn  pprrooggeettttaattee,,  ddii  rreennddeerree  iill  tteerrrriittoorriioo  ppiiùù  rreessiilliieennttee,,  aaddoottttaannddoo  ccrriitteerrii  cchhee  tteennggaannoo  ccoonnttoo  ddeeggllii  
eeccoossiisstteemmii  ppootteennzziiaallii  ddeeggllii  ssppeecciiffiiccii  aammbbiittii  tteerrrriittoorriiaallii  ee  ppoossssoonnoo  eesssseerree  llaa  ssoolluuzziioonnee  ppeerr  ffaarr  ffrroonnttee  aa  mmoollttee  ccrriittiicciittàà  pprreesseennttii  ssuull  tteerrrriittoorriioo..  IInn  ppaarrttiiccoollaarree,,  llee  
iinnffrraassttrruuttttuurree  vveerrddii  ppoossssoonnoo  mmiittiiggaarree  ggllii  eeffffeettttii  ddeeii  ccaammbbiiaammeennttii  cclliimmaattiiccii,,  ee  ddeeggllii  eevveennttii  eessttrreemmii  cchhee  qquueessttii  ccoommppoorrttaannoo,,  ggeesstteennddoo,,  aadd  eesseemmppiioo,,  llaa  ppootteennzzaa  
ddeevvaassttaannttee  ddeellllee  aalllluuvviioonnii  aattttrraavveerrssoo  uunn  nnuuoovvaa  ppiiaanniiffiiccaazziioonnee  ddeeii  ssiisstteemmii  rruurraallii,,  ddeellllee  aarreeee  aalllluuvviioonnaallii  ee  ddeellll’’iinntteerraa  rreettee  iiddrroollooggiiccaa  ssuuppeerrffiicciiaallee,,  nneell  rriissppeettttoo  ddeeggllii  
eeqquuiilliibbrrii  ggeeoommoorrffoollooggiiccii  ddeell  tteerrrriittoorriioo,,  rriissttaabbiilleennddoonnee  ssppaazzii  ee  ffuunnzziioonnii..  LLee  iinnffrraassttrruuttttuurree  vveerrddii  ccoossìì  iiddeeaattee,,  ssvvoollggeerreebbbbeerroo  uunn  rruuoolloo  ddii  ccoorrrriiddooiioo  eeccoollooggiiccoo,,  aallll’’iinntteerrnnoo  
ddeeii  lluuoogghhii  uurrbbaannii,,  ppeerr  ssvvoollggeerree  uunn  pprreezziioossaa  ffuunnzziioonnee  rreeggoollaattrriiccee  ddeellllee  iissoollee  ddii  ccaalloorree  uurrbbaannee..  NNeellll’’aammbbiittoo  ddeellllee  ssttrraatteeggiiee  ddii  mmiittiiggaazziioonnee  ddeeii  ccaammbbiiaammeennttii  cclliimmaattiiccii,,  
aallll’’aaggrriiccoollttuurraa  èè  aaffffiiddaattoo  iill  ccoommppiittoo  ddii  ccoonnttrriibbuuiirree  aallllaa  rriidduuzziioonnee  ddeellllee  eemmiissssiioonnii  ddii  ggaass  sseerrrraa  ee  ddii  ccoonnsseerrvvaarree  ee  vvaalloorriizzzzaarree  ii  sseerrvviizzii  eeccoo  ssiisstteemmiiccii..  LLee  iinnffrraassttrruuttttuurree  
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vveerrddii  aaggrriiccoollee  ssoonnoo  ssttrruummeennttii  ppeerr  lloo  ssvviilluuppppoo  ee  ll’’aammbbiieennttee..  LLee  iinnffrraassttrruuttttuurree  vveerrddii  aaggrriiccoollee  uuttiilliizzzzaannoo  llee  ccaarraatttteerriissttiicchhee  ddeell  ppaaeessaaggggiioo  aaggrraarriioo  ee  ggllii  oorrddiinnaammeennttii  
ccoollttuurraallii  nneellllaa  ggeessttiioonnee  ddeell  tteerrrriittoorriioo  ee  ddeellllee  aaccqquuee  iinn  aarreeee  eesstteessee..  CCoonn  llee  iinnffrraassttrruuttttuurree  vveerrddii  rriicceevvoonnoo  uulltteerriioorree  iimmppuullssoo  llee  ppootteennzziiaalliittàà  eennddooggeennee  ddeeii  tteerrrriittoorrii  rruurraallii  
ee  ddeellllee  ccoommuunniittàà  cchhee  ccii  vviivvoonnoo,,  ssii  vvaalloorriizzzzaa  llaa  mmuullttiiffuunnzziioonnaalliittàà  ee  ssii  aallllaarrggaa  ll’’ooffffeerrttaa  ooccccuuppaazziioonnaallee..  LLaa  iinnffrraassttrruuttttuurraazziioonnee  vveerrddee  vvaa  ssvviilluuppppaattaa  sseennzzaa  ccoonncceessssiioonnii  
aallllaa  ccoommmmeerrcciiaalliizzzzaazziioonnee  ddeell  vveerrddee  ppuubbbblliiccoo  ccoommee  ssttaannddaarrdd  uurrbbaanniissttiiccoo  ee  aaffffeerrmmaannddoo  iill  rruuoolloo  ddeell  PPiiaannoo  ddeell  vveerrddee  ccoommee  eelleemmeennttoo  ddeell  PPiiaannoo  ssttrraatteeggiiccoo  ee  
ssttrruuttttuurraallee  ddii  uunn''aarreeaa  uurrbbaannaa..  LL’’uussoo  eesstteessoo  ddeellllee  iinnffrraassttrruuttttuurree  vveerrddii,,  oollttrree  aa  mmiigglliioorraarree  llaa  qquuaalliittàà  eeccoollooggiiccaa  ee  ssoocciiaallee  ddeellllee  aarreeee  uurrbbaannee,,  èè  iinn  ggrraaddoo  aanncchhee  ddii  
ggeenneerraarree  iinnccrreemmeennttii  nneettttii  nneeii  vvaalloorrii  ddeell  ccaappiittaallee  ccoossttrruuiittoo  ee  ddii  aattttrraarrrree  iinnvveessttiimmeennttii.. 

 
4.10 Capacità di incidere positivamente sul recupero di aree ad alto rischio di esclusione e marginalità sociale, sulla riconversione di aree dismesse e 

degradate, sul recupero e riqualificazione di opere incompiute 
Descrivere la capacità della strategia di incidere positivamente sul recupero di aree ad alto rischio di esclusione e marginalità sociale, sulla riconversione di aree dismesse e 
degradate, sul recupero e riqualificazione di opere incompiute (riportare, ad esempio, previsioni in termini di aumento occupazionale, avvio di nuove imprese innovative, di 
azioni di social innovation, ecc.). 
UUnnoo  ddeeii  ccaarraatttteerrii  ddeeggllii  aammbbiittii  tteerrrriittoorriiaallii  ccaannddiiddaattii  ppeerr  llaa  SS..II..SS..UU..SS  èè  llaa  pprreesseennzzaa  rriissppeettttoo  aaggllii  aammbbiittii  ddii  rriiggeenneerraazziioonnee  iinnddiivviidduuaattii  ddaall  DDPPRRUU  ddii  ffoorrmmee  ddii  ddiissaaggiioo  
ssoocciiaallee  eedd  eeccoonnoommiiccoo    ee  ddeeggrraaddoo  uurrbbaanniissttiiccoo  eedd  eeddiilliizziioo..  MMoollttii  ssoonnoo  ggllii  iimmmmoobbiillii  ee  llee  aarreeee  ppuubbbblliicchhee  cchhee  ssoonnoo  iinn  ddiissuussoo  ee  iinn  ccaattttiivvoo  ssttaattoo  ddii  ccoonnsseerrvvaazziioonnee  cchhee    
rreeccuuppeerraattii  ppoottrreebbbbeerroo  ddiivveennttaarree  iill  lluuooggoo  ddii  aaggggrreeggaazziioonnee..  MMaa  ppiiùù  cchhee  iill  rreeccuuppeerroo  ddeell  ccoonntteenniittoorree  nneellllaa  ssttrraatteeggiiaa  ccii  ssii  èè  pprreeooccccuuppaattii  ddii  ddeeffiinniirree  aazziioonnii  iinn  ggrraaddoo  ddii  
ddaarree  uunn  ccoonntteennuuttoo  aa  qquueeggllii  iimmmmoobbiillii  ee  ddaarree  rriissppoossttee  aallllee  pprroobblleemmaattiicchhee  ssoocciiaallii  pprreecceeddeenntteemmeennttee  ddeessccrriittttee..  CCoommee  ssii  èè  aavvuuttoo  mmooddoo  ddii  ddiimmoossttrraarree  llaa  ssttrraatteeggiiaa  
iinntteerrvviieennee  ccoonn  aazziioonnii  cchhee  hhaannnnoo  uunn  ccaarraatttteerree  ddii  ccoommpplleemmeennttaarriieettàà  ee  ssiinneerrggiicciittàà  ccoossìì  cchhee  llee  aazziioonnii  pprreevviissttee  iinn  uunn  ddeetteerrmmiinnaattoo  oobbiieettttiivvoo  tteemmaattiiccoo  ppoossssaannoo  aavveerree  
ddeeggllii  eeffffeettttii  ppoossiittiivvii  aanncchhee  ppeerr  aallttrrii  oobbiieettttiivvii..  UUnnoo  ddeeggllii  aassssii  ppoorrttaannttii  ddeellllaa  ssttrraatteeggiiaa  èè  rriivvoollttoo  aallllaa  ppeerrssoonnaa  eedd  iinn  ppaarrttiiccoollaarree  aallllaa  ssuuaa  ffoorrmmaazziioonnee  ppeerrcchhéé  ssoolloo  
aattttrraavveerrssoo  llee  ccoommppeetteennzzee  ee  llee  ccoonnoosscceennzzee  ssppeecciiaalliissttiicchhee  rriicchhiieessttee  ddaall  mmeerrccaattoo    ddeell  llaavvoorroo  ssii  ppoossssoonnoo  vveerree  ppoossssiibbiilliittàà  ddii  iinnsseerriimmeennttoo  llaavvoorraattiivvoo..  IIll  ttaassssoo  ddii  
ddiissooccccuuppaazziioonnee  èè  ppaarrttiiccoollaarrmmeennttee  eelleevvaattoo  ee  ssppeessssoo  ddoovvee  cc’’èè  ppoovveerrttàà  ssii  aaccccoommppaaggnnaannoo  ffeennoommeennii  ddii  ddeeggrraaddoo  uurrbbaannoo  ee  ddii  mmiiccrrooccrriimmiinnaalliittàà::  iinnvveessttiirree  ssuullllee  ccllaassssii  
mmeennoo  aabbbbiieennttii  eedd  eemmaarrggiinnaattee  ddeellllaa  ssoocciieettàà  ssiiggnniiffiiccaa    rriillaanncciioo  ssoocciiaallee  eedd  eeccoonnoommiiccoo  ddeellllee  ppeerriiffeerriiee    ..  IInn  eeffffeettttii  llaa  ssttrraatteeggiiaa  èè  rriivvoollttaa  aallll’’iinncclluussiioonnee  ssoocciiaallee  ee  aallllaa  lloottttaa  
aallllaa  ppoovveerrttàà  èè  ccoossttiittuuiittoo  ddaa  ssooggggeettttii  ssvvaannttaaggggiiaattii,,  sseennzzaa  ddiiffffeerreennzzaa  ddii  ggeenneerree,,ttrraa  ccuuii::  

--  ddiissooccccuuppaattii;;    
--  eexx    ttoossssiiccooddiippeennddeennttii;;  
--  eexx  ddeetteennuuttii;;  

NNeellllaa  mmaaggggiioorr  ppaarrttee  ddeeii  ccaassii  ggllii  iinntteerrvveennttii  rriigguuaarrddeerreebbbbeerroo  ddeeggllii  iimmmmoobbiillii  ppuubbbblliiccii  cchhee  nneecceessssiittaannoo  ddii  iinntteerreevveennttii  ddii  rriissttrruuttttuurraazziioonnee  eeddiilliizziiaa  ee  dd  iinnffrraassttrruuttttuurraallee  
aattttaarrvveerrssoo  llaa  mmoobbiilliittàà  ddoollccee.. 
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4.11 Capacità di garantire una elevata qualità della progettazione. 
Descrivere la capacità di garantire una elevata qualità della progettazione 
LLaa  ssttrraatteeggiiaa  èè  ccoossttiittuuiittaa  ddaa  uunn  ssiisstteemmaa  iinntteeggrraattoo  ddii  aazziioonnii  cchhee  ffaannnnoo  rriiffeerriimmeennttoo    aa  ddiivveerrssii  aammbbiittii  ssppeecciiaalliissttiiccii  ee  cchhee  hhaannnnoo  ccoommee  oobbiieettttiivvoo  iill  tteerrrriittoorriioo  uurrbbaannoo  ee  llaa  
ssuuaa  ccoommuunniittàà..  LLaa  ccoommpplleessssiittàà  ddeellllee  aazziioonnii  mmeessssee  iinn  ccaammppoo  rriicchhiieeddoonnoo  uunn  lliivveelllloo  aaddeegguuaattoo  ddii  pprreeppaarraazziioonnee  ppeerr  llaa  pprreeddiissppoossiizziioonnee  ddii  pprrooggeettttii  cchhee  nnoonn  ssoolloo  
iinntteerrvveennggoonnoo  ssuuggllii  aasssseettttii  ffiissiiccii  ddeellllaa  rreeaallttàà  uurrbbaannaa  mmaa  aanncchhee  ssuullllaa  ppeerrssoonnaa  ..  QQuuiinnddii,,  ssaarràà  nneecceessssaarriioo  uunn  aapppprroocccciioo  mmuullttiiddiisscciipplliinnaarree,,  iinn  ccooeerreennzzaa  ccoonn  llaa      
ccoommpplleessssiittàà  ddeeii  tteemmii  ee  ddeeggllii  oobbiieettttiivvii  ddaa  aaffffrroonnttaarree..  PPeerrttaannttoo  ssaarràà  nneecceessssaarriioo  iill  ccooiinnvvoollggiimmeennttoo  ddii  ppiiùù  ffiigguurree  pprrooffeessssiioonnaallii  cchhee  ccoollllaabboorriinnoo    aallllaa  sstteessuurraa  ddeellllee  
pprrooppoossttee    iinn  mmooddoo  ddaa  ggaarraannttiirree    iill  mmeegglliioo  ddeellllee  ccoonnoosscceennzzee  ssppeecciiaalliissttiicchhee..  SSeegguueennddoo  ll’’eessppeerriieennzzaa  ppaarrtteecciippaattiivvaa  cchhee  hhaa  ccaarraatttteerriizzzzaattoo  iill  ppeerrccoorrssoo  ffiinnoorraa  ccoonnddoottttoo,,    
aanncchhee  llaa  sseeccoonnddaa  ffaassee  ssaarreebbbbee  iimmpprroonnttaattaa  aall  pprriinncciippiioo  ddeellllaa  ccoonnddiivviissiioonnee  ddeellllee  sscceellttee  pprrooggeettttuuaallii  ee  ddeellllaa  ttrraassppaarreennzzaa  nneellllee  sscceellttee  cchhee  ssii  ffaarraannnnoo..  LL’’aapppprroocccciioo  
ppaarrtteecciippaattiivvoo  ccoonnsseennttiirreebbbbee  ddii  aavveerree  mmaaggggiioorree  ssuucccceessssoo  rriissppeettttoo  aall  rraaggggiiuunnggiimmeennttoo  ddeeggllii  oobbiieettttiivvii  pprreeffiissssaattii;;  ssii  ttrraatttteerràà,,  qquuiinnddii,,  ddaa  uunn  llaattoo  ddii  pprroovvooccaarree  uunnaa  
ccoonnddiivviissiioonnee  ddeellllee  iinnffoorrmmaazziioonnii,,  eedd  eessiiggeennzzee,,  ppeerr  ffaarrllee  ddiivveennttaarree  pprrooggeettttoo  ee  ccoossii  pprroodduurrrree  uunn  sseennssoo  ddii  aappppaarrtteenneennzzaa  ttrraa  ggllii  aattttoorrii  cchhee  ssaarraannnnoo  ccooiinnvvoollttii  nneellllaa  ffaarree  
ddii  sstteessuurraa  ddeellllaa  pprrooppoossttaa,,  ddaallll’’aallttrroo  ccooiinnvvoollggeerree  iissttiittuuzziioonnii  ee  ssttaakkeehhoollddeerrss  iinn  uunn  ppeerrccoorrssoo  vviirrttuuoossoo  ddii  ddeeffiinniizziioonnee  ddeellllee  ssoolluuzziioonnii..    
 
 
 
4.12  Coerenza delle tipologie di interventi proposti agli OO.TT: 
Descrivere perché le tipologie di interventi proposti siano coerenti con la SISUS candidata e come essi concorrano al raggiungimento dei suoi obiettivi. 
Per una comprensione della strategia , si seguiranno gli obiettivi tematici cercando di descrivere le connessioni tra gli interventi, gli obiettivi e gli scenari della 
SISUS. 
Con riferimento all’OTIV, gli interventi proposti sono tesi al miglioramento della qualità ambientale dei territori contribuendo contestualmente alla riduzione 
della produzione di  CO2. Gli interventi previsti sono rivolti all’efficientamento energetico degli edifici e degli spazi pubblici  e ad una gestione più efficiente 
dell’energia prodotta mediante la realizzazione nel tempo di una smart grid al fine di ridurre e meglio gestiere la domanda di energia elettrica da fonti 
energetiche tradizionali. Si interviene anche su un secondo livello che interessa gli stili di vita dei cittadini che hanno manifestato interesse all’utilizzo di mezzi di 
spostamento più sostenibili a fronte una scarse infrastrutture per la mobilità dolce. Attraverso la strategia proposta si intende fornire, quindi, una possibile 
alternativa agli spostamenti effettuati mediante mezzi inquinanti e creare maggiori occasioni per la socializzazione. In questo modo gli interventi previsti 
rispondono coerentemente agli scenari di riferimento. 
Con riferimento all’OTV, gli interventi proposti sono tesi in generale a migliorare la capacità dei territori di adattarsi ai cambiamenti climatici  attraverso 
interventi che tendano ad incrementare le superfici permeabili e la presenza di verde urbano  ottenendo il duplice risultato di contenere la quantità di acqua 
piovana che viene convogliata nelle reti di smaltimento pubbliche e potenziando il sistema irriguo nell’agricoltura. L’incremento delle superfici a verde porterebbe 
anche al raggiungimento di un secondo risultato atteso ovvero la riduzione dell’isola di calore che interessa gli ambi territoriali, specie in corrispondenza dei 
tessuti urbani più compatti.  
Con riferimento all’OTVI,  la sfida sarà quella di  far acquisire maggiore consapevolezza alle comunità che abitano i territori dell’area urbana, del valore 
patrimoniale che a  hanno i beni paesaggistici; si ritiene infatti che per una corretta valorizzazione e tutela delle risorse ambientali e culturali il punto di partenza 
è il riconoscimento del valore che hanno questi beni. Quindi dal riconoscimento collettivo dei valori presenti sul territorio, si passerà alla loro valorizzazione 
affinché producano una ricchezza durevole nel tempo. In tal senso la riqualificazione e la valorizzazione rappresentano un punto di forza della strategia che 
contempla la riduzione della pressione antropica e contestualmente la tutela e la salvaguardia degli elementi di naturalità e la valorizzazione dei beni culturali.  
Con riferimento all’OTIX, i risultati attesi riguardano la riduzione delle condizioni di povertà e di esclusione sociale delle fasce più emarginate della società; la 
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strategia prevede che attraverso la formazione, in alcuni settori strategici dell’economia locale, si possano creare maggiori opportunità di impiego, nel settore 
vitivinicolo ed il turismo rurale. Nel settore agrario esiste una domanda di manodopera specializzata nella conduzione dei vigneti o degli oliveti che non può 
essere interamente soddisfatta dai contadini che oggi con sapienza ed esperienza sanno garantire prodotti di eccellenza. E’ necessario oltretutto favorire un 
ricambio generazionale per non rischiare di perdere quelle conoscenze esperte che sono una ricchezza per il territorio. Analogamente, la crescita del turismo 
rurale sta portando al recupero delle architetture minori del paesaggio agrario che realizzate con tecniche costruttive tradizionali richiedono una sapienza 
costruttiva che stiamo rischiando di perdere con gli ultimi scalpellini della pietra rimasti. Anche in questo settore si ha fiducia che una adeguata formazione dei 
soggetti che hanno difficoltà ad entrare nel mondo del lavoro perché disoccupati di lungo periodo o perché affrontano un percorso di recupero e reinserimento 
sociale, possa contribuire al miglioramento della qualità della vita di questi soggetti e delle loro famiglie.  
 
4.13  Sinergicità e complementarietà delle tipologie di interventi proposti 
Descrivere la modalità attraverso cui le tipologie di interventi proposti operino in sinergia/complementarietà secondo un approccio integrato e di sistema.  
LLee  aazziioonnii  ccoonntteemmppllaattee  nneellllaa  ssttrraatteeggiiaa,,  sseebbbbeennee  mmiirriinnoo  aa  cceennttrraarree  ddeeggllii  oobbiieettttiivvii  ssppeecciiffiiccii,,  hhaannnnoo  ddeeggllii  eeffffeettttii  ppoossiittiivvii  mmoolltteepplliiccii,,  ddiiaaccrroonniiccii  oo  ssiinnccrroonniiccii,,  iinn  ddiivveerrssii  
sseettttoorrii  ccoossìì  cchhee  ppoossssiiaammoo  rriiccoonnoosscceerree  iill  ccaarraatttteerree  ssiinneerrggiiccoo  ee  ccoommpplleemmeennttaarriieettàà  ddeellllee  ttiippoollooggiiee  ddii  iinntteerrvveennttii  pprrooppoossttii..  LLee  aazziioonnii  pprreevviissttee  ppeerr  ll’’OObbiieettttiivvoo  tteemmaattiiccoo  IIVV  
ppuunnttaannoo  aall  mmiigglliioorraammeennttoo  ddeellllaa  qquuaalliittàà  ddeellllaa  vviittaa  eedd  aallllaa  rriidduuzziioonnee  ddeellllee  eemmiissssiioonnii  ddii  CO2 ssiiaa  aattttrraavveerrssoo  ll’’eeffffiicciieennttaammeennttoo  eenneerrggeettiiccoo  ddeeggllii  eeddiiffiiccii  ee  ddeeggllii  ssppaazzii  
ppuubbbblliiccii    ssiiaa  aattttrraavveerrssoo  iill  ppootteennzziiaammeennttoo  ddeellllaa  mmoobbiilliittàà  ddoollccee  cchhee  hhaa  rriiccaadduuttee  ssuullll’’aammbbiieennttee  mmaa  aanncchhee  ssuullllaa  qquuaalliittàà  ddeeii  rraappppoorrttii  uummaannii..  LLaa  mmoobbiilliittàà  nnoonn  mmoottoorriizzzzaattaa  
iinnffaattttii  ddaa  uunn  llaattoo  nnoonn  ccoommppoorrttaa  eemmiissssiioonnii  nnoocciivvee  ee  aalllloo  sstteessssoo  tteemmppoo  ee  nneellllee  ggiiuussttee  ccoonnddiizziioonnii,,  aappppoorrttaa  ddeeii  bbeenneeffiiccii  iinn  tteerrmmiinnii  ddii  ssaalluuttee  ee  ddii  ccooeessiioonnee  ssoocciiaallee..  LLaa  
ddoottaazziioonnee  ddii  iinnffrraassttrruuttttuurree  aaddeegguuaattee  ssppiinnggee  aanncchhee  aa  rriippeennssaarree  ssttiillii  ddii  vviittaa  cchhee  ssoonnoo  eenneerrggiivvoorrii  ee  qquuiinnddii  aadd  uunn  ccaammbbiiaammeennttoo  ccuullttuurraallee  cchhee  vvaa  nneellllaa  ddiirreezziioonnee  ddii  
lliimmiittaarree  ggllii  eeffffeettttii  nneeggaattiivvii  ddeeii  ccaammbbiiaammeennttii  cclliimmaattiiccii..    AAnnaallooggaammeennttee  nneellllaa  ssttrraatteeggiiaa,,  cchhee  pprroovvaa  aa  ccoonnttrraassttaarree  ggllii  eeffffeettttii  nneeggaattiivvii  ddeeii  ccaammbbiiaammeennttii  cclliimmaattiiccii  aallllaa  ssccaallaa  
llooccaallee,,  ppoossssoonnoo  aavveerree  uunn  rruuoolloo  iimmppoorrttaannttee  ggllii  iinntteerrvveennttii  aa  ttuutteellaa  ee  vvaalloorriizzzzaazziioonnee  ddeellllaa  bbiiooddiivveerrssiittàà  ee  llaa  rreeaalliizzzzaazziioonnee  ddii  iinnffrraassttrruuttttuurree  vveerrddii  qquueessttoo    ccoonnsseennttee  ddii  
eelleevvaarree  llaa  qquuaalliittàà  ddeellllaa  vviittaa  ee  ll’’aattttrraattttiivviittàà  ddeeii  lluuoogghhii  iinnccrreemmeennttaannddoo  llaa  ddoommaannddaa  ddii  ttuurriissmmoo  ee  ccrreeaannddoo  llee  ccoonnddiizziioonnii  ppeerr  uunnoo  ssvviilluuppppoo  eeccoonnoommiiccoo  ssoosstteenniibbiillee  ee  
dduurreevvoollee..  LLoo  ssvviilluuppppoo  eeccoonnoommiiccoo  ppoottrreebbbbee  ppoorrttaarree  aadd  uunn  iinnccrreemmeennttoo  ddeell    ttaassssoo  ddii  ooccccuuppaazziioonnee  iinntteerreessssaannddoo  ii  ssooggggeettttii  eessppuullssii  ddaall  mmoonnddoo  ddeell  llaavvoorroo  oo  ddiissooccccuuppaattii  
ddii  lluunnggoo  ppeerriiooddoo  ee  ccoolloorroo  cchhee  aaffffrroonnttaannoo  uunn  ppeerrccoorrssoo  ddii  rriiaabbiilliittaazziioonnee  ssoocciiaallee..  AAvveerree  uunnaa  ooppppoorrttuunniittàà  llaavvoorraattiivvaa  ccoommppoorrttaa  uunn  rriissccaattttoo  ssoocciiaallee  cchhee  hhaa  eeffffeettttii    ssuullllee  
ccoonnddiizziioonnii  ddii  ddiissaaggiioo  cchhee  mmoollttee  ffaammiigglliiee  hhaannnnoo  nneeii  tteerrrriittoorrii  ddeellll’’uunniioonnee  ee  ccoonn  eessssoo  uunn  mmiinnoorr  ttaassssoo  ddii  iilllleeggaalliittàà  ee  ddii  ccrriimmiinnaalliittàà..  SSiinneerrggiiaa  ee  ccoommpplleemmeennttaarriieettàà  rriissppeettttoo  
aaggllii  aallttrrii  oobbiieettttiivvii  ssii  ppuuòò  rriissccoonnttrraarree  aanncchhee  nneellllee  aazziioonnii    pprreevviissttee  rriissppeettttoo  aallll’’OOTT  VVII  cchhee  ssoonnoo  vvoollttee  aallllaa  vvaalloorriizzzzaazziioonnee  ddeellllee  rriissoorrssee  aammbbiieennttaallii  ee  ccuullttuurraallii::  iinn  ppaarrttiiccoollaarree  
aattttrraavveerrssoo  llaa  vvaalloorriizzzzaazziioonnee  ddeeii  ssiittii  aarrcchheeoollooggiiccii  ssii  vvuuoollee  ppootteennzziiaarree  ll’’ooffffeerrttaa  ccuullttuurraallee  ddeeii  tteerrrriittoorrii  ee  iinnnneessccaarree  ddeellllee  nnuuoovvee  eeccoonnoommiiee  cchhee  vveeddaannoo  iimmppeeggnnaattee  
ccooooppeerraattiivvee  ddeell  sseettttoorree  ccuullttuurraallee  nneell  ffoorrnniirree  nnuuoovvii  sseerrvviizzii  aaii  ttuurriissttii  cchhee  vveennggaannoo  aa  ttrraassccoorrrreerree  ddaa  nnooii  llee  pprroopprriiee  vvaaccaannzzee..  IInn  ttaall  mmooddoo  ssii  ccrreeaannoo  llee  ccoonnddiizziioonnii  ppeerr  nnuuoovvii  
ppoossttii  ddii  llaavvoorroo  cchhee  iinntteerreesssseerreebbbbeerroo  llaa  ffaasscciiaa  ggiioovvaannee  ee  ccuullttuurraallmmeennttee  pprreeppaarraattaa  ddeellllaa  ffoorrzzaa  llaavvoorroo..  LLee  aazziioonnii  pprreevviissttee  nneellll’’oobbiieettttiivvoo  VVII  cchhee  ssoonnoo  vvoollttee  aall  rreeccuuppeerroo  
eedd  aall  rriiuussoo  ddeellll’’aaccqquuaa  ppiioovvaannaa  ccoonnttrriibbuuiissccoonnoo  aallllaa  mmiigglliioorree  ggeessttiioonnee  ddii  qquueessttoo  bbeennee  pprreezziioossoo    aattttrraavveerrssoo  llaa  cchhiiuussuurraa  ddeeii  cciiccllii  nnaattuurraallii  ddeellll’’aaccqquuaa  ee  ccoonnttrriibbuueennddoo  aa  
mmiigglliioorraarree  llaa  ggeessttiioonnee  ddeeii  rriisscchhii..  LLaa  rriiggeenneerraazziioonnee  uurrbbaannaa  ppaassssaa  aattttrraavveerrssoo  llaa  rriiggeenneerraazziioonnee  ddeellllee  ppeerrssoonnee  ppeerr  qquueessttoo  ggrraannddee  iimmppoorrttaannzzaa  èè  ssttaattaa  ddaattaa  aall  tteemmaa  ddeellllaa  
ffoorrmmaazziioonnee  ccoommee  eelleemmeennttoo  iinn  ggrraaddoo  ddii  ggaarraannttiirree  mmaaggggiioorrii  ooppppoorrttuunniittàà  ddii  iinnsseerriimmeennttoo  llaavvoorraattiivvoo  ee  qquuiinnddii  ddii  rriissccaattttoo  ssoocciiaallee  eedd  eeccoonnoommiiccoo..  LLaa  mmaaggggiioorr  ppaarrttee  ddeellllee  
aazziioonnii  ddeellll’’OObbiieettttiivvoo  tteemmaattiiccoo  IIXX  ssoonnoo  vvoollttee  aall  rreeccuuppeerroo  ddii  bbeennii  aarrcchhiitteettttoonniiccii  ddiissmmeessssii  aall  ffiinnee  ddii  rreeaalliizzzzaarree  ddeeii  cceennttrrii  ddii  ffoorrmmaazziioonnee  ppeerrmmaanneennttee  aa  sseerrvviizziioo  ddeell  mmoonnddoo  
ddeellll’’aaggrriiccoollttuurraa  ee  ddeellll’’aarrttiiggiiaannaattoo  ttrraaddiizziioonnaallee,,  sseettttoorrii  iinn  ccuuii  aa  ffrroonnttee  ddii  uunn  nnootteevvoollee  ssvviilluuppppoo  eeccoonnoommiiccoo  ssii  rreeggiissttrraa  uunnaa  ccaarreennzzaa  ddii  mmaannooddooppeerraa  ssppeecciiaalliizzzzaattaa.. Uno 
degli obiettivi specifici che si vogliono centrare è la riduzione dei fenomeni di devianza giovanile e di microcriminalità attraverso la formazione e l’inserimento 
lavorativo di personale con competenze adeguate nel settore agricolo e delle costruzioni in pietra secondo le tecniche tradizionali. Il settore agricolo è una delle 
risorse fondamentali nell’economia dell’Area Urbana, in cui non è ancora attuato un ricambio generazionale per la difficoltà di reperire manodopera in grado di  
condurre vigneti piuttosto che oliveti con professionalità. Attraverso la formazione di coloro che versano in condizioni di difficoltà economiche e quindi più 
facilmente assoldabili dalla microcriminalità o criminalità organizzata, o dei soggetti da riabilitare nel percorso di detenzione, o dei disoccupati di lungo corso, è 
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possibile ottenere effetti moltiplicatori. Oliveti e vigneti disegnano il paesaggio dell’Area Urbana e gli conferiscono identità, motivo per il quale, garantire una 
continuità alla presenza di operatori del settore agricolo, mediante adeguata formazione, risponde contemporaneamente alla necessità di aumentare 
l’occupazione (quindi ridurre il tasso di illegalità), di dare continuità ai caratteri paesaggistici territoriali e alla necessità di dare continuità alla produzione enologica 
e olearia di qualità. il recupero di beni non utilizzati che versano in condizioni di degrado, riqualificando anche il contesto urbano in cui sono inseriti e quindi dando 
un contributo per l’elevazione della qualità della vita 
 
 

 
 

4.14  Risultati attesi della Strategia 
Esplicitazione dettagliata dei risultati complessivi che si vogliono ottenere, in coerenza con gli obiettivi dell'Azione 12.1 “Rigenerazione Urbana Sostenibile” 
dell’Asse XII del POR FESR-FSE 2014-2020.  
Per manifestare la coerenza della strategia elaborata rispetto ai risultati che nel Programma Operativo Regionale Puglia ci si attende dall’azione 
12.1““RRiiggeenneerraazziioonnee  UUrrbbaannaa  SSoosstteenniibbiillee””  ddeellll’’AAssssee  XXIIII può essere utile, in sintesi, riportare quali sono i risultati che la Comunità Europea si aspetta di ottenere. Il 
più generale risultato è di incrementare i livelli di qualità e vivibilità urbana attraverso l’efficientamento energetico degli edifici pubblici, il miglioramento del ciclo 
dell’acqua, dell’energia il rinverdimento delle superfici artificiali, il miglioramento del microclima urbano, lo sviluppo della mobilità dolce e la maggiore accessibilità 
degli spazi urbani. Ma oltre alle azioni di riqualificazione degli spazi urbani ci si attende di migliorare le condizioni socioeconomiche della popolazione mediante 
maggiori opportunità di inserimento lavorativo. Le azioni volte a raggiungere questo risultato dovrebbero essere rivolte in particolare ai soggetti a rischio di 
esclusione e marginalizzazione sociale. Attraverso l’azione 12.1, inoltre, ci si attende di mettere in atto  modelli di intervento basati sulla integrazione tra soggetti 
istituzionali  e tra la comunità. Molto importate è il ruolo attivo e di responsabilità della cittadinanza, sia nella fase di definizione delle scelte progettuali sia nella 
gestione e presa in carico delle attrezzature e dei servizi. Contemporaneamente ci si aspetta anche un cambiamento culturale e delle abitudini dunque che 
devono portare al miglioramento della qualità della vita nei territori. 
Attraverso l’esplicitazione dei risultati che si attendono dalla strategia elaborata, che si descrivono di seguito, è possibile fare un confronto immediato del grado di 
coerenza tra l’azione 12.1 e la presente strategia . 
Con riferimento all’OT IV, gli interventi proposti sono tesi al miglioramento della qualità ambientale dei territori contribuendo contestualmente alla riduzione della 
produzione di  CO2. Gli interventi previsti sono rivolti da un lato all’efficientamento energetico degli edifici e degli spazi pubblici  e ad una gestione più efficiente 
dell’energia prodotta mediante la realizzazione nel tempo di una smart grid al fine di ridurre e meglio gestire la domanda di energia elettrica da fonti energetiche 
tradizionali. Si interviene anche su un secondo fronte che interessa gli stili di vita dei cittadini che hanno manifestato interesse all’utilizzo di mezzi di spostamento 
più sostenibili a fronte una scarsa infrastrutturazione per la mobilità lenta. Attraverso la strategia proposta si intende fornire, quindi, una possibile alternativa agli 
spostamenti effettuati mediante mezzi inquinanti e creare maggiori occasioni per la socializzazione.  
Con riferimento all’OT V, gli interventi proposti sono tesi in generale a migliorare la capacità dei territori di adattarsi ai cambiamenti climatici  attraverso interventi 
che tendano ad incrementare le superfici permeabili e la presenza di verde urbano  ottenendo il duplice risultato di contenere la quantità di acqua piovana che 
viene convogliata nelle reti di smaltimento pubbliche e potenziando la biodiversità in ambito urbano .  L’incremento delle superfici a verde porterebbe anche al 
raggiungimento di un secondo risultato atteso ovvero la riduzione dell’isola di calore che interessa gli ambi territoriali, specie in corrispondenza dei tessuti urbani 
più compatti. 
Con riferimento all’OT VI i risultati attesi sono molteplici ma passano dalla necessità di  far acquisire maggiore consapevolezza alle comunità che abitano i 
territori dell’area urbana, del valore patrimoniale che hanno i beni paesaggistici; si ritiene infatti che per una corretta valorizzazione e tutela delle risorse ambientali 
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e culturali il punto di partenza è il riconoscimento del valore di esistenza che questi beni hanno e che precede il valore d’uso. Quindi dal riconoscimento collettivo 
dei valori presenti sul territorio, che richiede uno studio approfondito, si passerà a forme di uso di questi beni che producano una ricchezza durevole nel rispetto 
dei sistemi naturali. In tal senso la riqualificazione e la valorizzazione rappresentano un punto di forza della strategia che contempla la riduzione della pressione 
antropica e contestualmente la tutela e la salvaguardia degli elementi di naturalità e la valorizzazione dei beni culturali. La domanda di naturalità che caratterizza il 
turismo contemporaneo può essere un fattore trainante l’economia dell’area urbana. 
Con riferimento all’OT IX, i risultati attesi riguardano la riduzione delle condizioni di povertà e di esclusione sociale delle fasce più emarginate della società; la 
strategia prevede che attraverso la formazione, in alcuni settori strategici dell’economia locale, si possano creare maggiori opportunità di impiego, fiducia che ha 
la sua ragion d’essere nella tendenza alla crescita  del settore vitivinicolo ed il turismo rurale. Analogamente, la crescita del turismo rurale sta portando al 
recupero delle architetture minori del paesaggio agrario che realizzate con tecniche costruttive tradizionali richiedono una sapienza costruttiva che stiamo 
rischiando di perdere con gli ultimi scalpellini della pietra rimasti. Anche in questo settore si ha fiducia che una adeguata formazione dei soggetti che hanno 
difficoltà ad entrare nel mondo del lavoro perché disoccupati di lungo periodo o perché affrontano un percorso di recupero e reinserimento sociale, possa 
contribuire al miglioramento della qualità della vita di questi soggetti e delle loro famiglie. Più in generale attraverso la formazione si punta al recupero degli antichi 
mestieri e dell’artigianato tradizionale come elemento per rafforzare l’identità storica delle comunità e come occasione di lavoro. La strategia è volta inoltre a 
rispondere alla domanda sociale di casa che diventa un bene sempre meno accessibile.  
 
4.15 Capacità della Strategia di integrare la tipologia degli interventi proposti con interventi finanziati tramite altri meccanismi attuativi  
Esplicitare l'eventuale capacità di integrare la tipologia degli interventi proposti con interventi finanziati tramite altri meccanismi attuativi (es. attivazione di sinergie 
tra attori pubblici e/o privati) dimostrando la coerenza di questi ultimi con gli obiettivi della SISUS. A tal scopo sarà necessario dimostrare l'effettiva disponibilità sia 
di finanziamenti pubblici che dell'esistenza di intese o accordi - in tema di sviluppo occupazionale, trasferimento tecnologico, sviluppo turistico, social innovation, 
fruizione del patrimonio culturale e naturale, ecc. -  sottoscritti con altri Soggetti  pubblici e/o privati allegando la opportuna documentazione. 
DDuurraannttee  llaa  sstteessuurraa  ddeellllaa  ssttrraatteeggiiaa  ssii  èè  aavvvviiaattoo  uunn  ppeerrccoorrssoo  ppaarrtteecciippaattiivvoo  cchhee  hhaa  vviissttoo  iill  ccooiinnvvoollggiimmeennttoo  ddii  aallccuunnii  ssooggggeettttii  rraapppprreesseennttaattiivvii  ddeellllaa  rreeaallttàà  eeccoonnoommiiccaa  ee  
ssoocciiaallee  ddeeii  tteerrrriittoorrii;;  ccoonn  ccoolloorroo  cchhee  hhaannnnoo  mmaanniiffeessttaattoo  ll’’iinntteerreessssee  aa  ccoonnddiivviiddeerree  ssiiaa  ll’’eellaabboorraazziioonnee  cchhee  ll’’aattttuuaazziioonnee  ddeellllee  aazziioonnii  pprreevviissttee  ssoonnoo  ssttaattii  ssiiggllaattii  ddeeggllii  
aaccccoorrddii  cchhee  hhaannnnoo  ccoonnsseennttiittoo  ggiiàà  iinn  ffaassee  ddii  iiddeeaazziioonnee  ddeellllaa  ssttrraatteeggiiaa  ddii  oorriieennttaallaa  sseeccoonnddoo  llee  iinnddiiccaazziioonnii  pprroovveenniieennttii  ddaall  ““bbaassssoo””  ee  ggaarraanntteennddoo  llaa  ccooeerreennzzaa  ccoonn  ggllii  
oobbiieettttiivvii  tteemmaattiiccii  ddeell  bbaannddoo..  QQuueessttii  aaccccoorrddii,,  nneellllaa  sseeccoonnddaa  ffaassee,,  pprreevveeddoonnoo  cchhee  aattttrraavveerrssoo  ttaavvoollii  ddii  ccoonncceerrttaazziioonnee  ccoonn  pprroottaaggoonniissttii  iissttiittuuzziioonnii,,  ssttaakkee  hhoollddeerrss,,  eecccc..  LLaa  
pprrooppoossttaa  cchhee  nneellllee  ssuuee  aazziioonnii,,  qquuiinnddii,,  ccoonnttiieennee  llee  pprreemmeessssee  ppeerr  uunn  iinnvveessttiimmeennttoo  pprriivvaattoo  ee  llee  ccoonnddiizziioonnii  ppeerr  ttrroovvaarree  ffoorrmmee  ddii  ffiinnaannzziiaammeennttoo  aallttrree  rriissppeettttoo  aa  qquueellllee  
ddiissppoonniibbiillii  ppeerr  ggllii  oobbiieettttiivvii  tteemmaattiiccii  ddeell  bbaannddoo..  LLee  aazziioonnii  pprreevviissttee  nneellllaa  ssttrraatteeggiiaa  iinnffaattttii  ppoossssoonnoo  aattttiinnggeerree  aa  ddiivveerrssii  aassssii  ddeellllaa  pprrooggrraammmmaazziioonnee  eeuurrooppeeaa,,  oo  aadd  aallttrrii  
ssttrruummeennttii  ddii  pprrooggrraammmmaazziioonnee  ccoommee  iill  PPSSRR  22001144--22002200,,  iill  PPOONN  lleeggaalliittàà  22001144--22002200  eettcc..  BBaassttii  ppeennssaarree  aall  tteemmaa  ddeellllaa  ffoorrmmaazziioonnee,,  uunnoo  ddeeggllii  eelleemmeennttii  ppiiùù  iimmppoorrttaannttii  
ddeellllaa  ssttrraatteeggiiaa,,  ppeerr  iill  qquuaallee  eessiissttee  uunn’’aassssee  ddeeddiiccaattoo  nneell  PPOORR  22001144--22002200  ((ll’’AAssssee  pprriioorriittaarriioo  XX))  oo  aallllaa  ppoossssiibbiilliittàà  cchhee  qquueessttaa  ppoossssaa  rriieennttrraarree  ccoonntteemmppoorraanneeaammeennttee  nneell  
PPOONN””  LLeeggaalliittàà””  ppeerrcchhéé  èè  rriivvoollttaa  aanncchhee  aa  ssooggggeettttii  cchhee  ffaannnnoo  uunn  ppeerrccoorrssoo  ddii  rriiaabbiilliittaazziioonnee  ssoocciiaallee..  AAnnccoorraa,,  ppooiicchhéé  llaa  ffoorrmmaazziioonnee  èè  rriivvoollttaa  aallll’’aaccqquuiissiizziioonnee  ddii  
ccoommppeetteennzzee  nneell  sseettttoorree  aaggrriiccoolloo  lloo  sstteessssoo  oobbiieettttiivvoo  ppoottrreebbbbee  eesssseerree  rreeaalliizzzzaattoo  mmeeddiiaannttee  ii  ffoonnddii  ddeell  PPSSRR  22001144--22002200..    AAllccuunnii  ddeeggllii  oobbiieettttiivvii  ddeellllaa  ssttrraatteeggiiaa  ssoonnoo  
ccooeerreennttii  aanncchhee  ccoonn  ggllii  oobbiieettttiivvii  ddeell  PPPPTTRR  cchhee  ssoonnoo  ssttaattii  ttrraaddoottttii  nneeii  pprrooggeettttii  ddii  ppaaeessaaggggiioo  cchhee  ssaarraannnnoo  ffiinnaannzziiaattii,,  ccoommee  ggiiàà  iinn  ppaarrttee  aaccccaadduuttoo,,  ccoonn  ffoonnddii  ccoommuunniittaarrii  ee  
rreeggiioonnaallii::  vvaalloorriizzzzaazziioonnee  ddeeii  bbeennii  ppaaeessaaggggiissttiiccii,,  rriiqquuaalliiffiiccaazziioonnee  ddeeii  ppaaeessaaggggii  ddeeggrraaddaattii,,  mmoobbiilliittàà  ssoosstteenniibbiillee,,  vvaalloorriizzzzaazziioonnee  iinntteeggrraattaa  ddeeii  bbeennii  ccuullttuurraallii,,  
vvaalloorriizzzzaazziioonnee  ee  rriiqquuaalliiffiiccaazziioonnee  ddeeii  ppaaeessaaggggii  ccoossttiieerrii  ssoonnoo  oobbiieettttiivvii  ccoommuunnii  aallllaa  ssttrraatteeggiiaa  eedd  aall  PPPPTTRR..    LLaa  ppaarrtteecciippaazziioonnee  ddii  ccooooppeerraattiivvee,,  ddii  iissttiittuuttii  ddii  ffoorrmmaazziioonnee  
pprriivvaattii  ee  ppuubbbblliiccii,,  ddii  aassssoocciiaazziioonnii  ddii  ccaatteeggoorriiaa,,  ddii  ccaannttiinnee,,  ccoossttiittuuiissccee  uunn  ppuunnttoo  ffoonnddaammeennttaallee  ppeerr  iill  ssuucccceessssoo  ddeellllaa  ssttrraatteeggiiaa  eedd  oollttrree  qquuaannttoo  ffaattttoo  ffiinnoo  aadd  oorraa,,  ppeerr  
ggaarraannttiirree  iill  ccooiinnvvoollggiimmeennttoo  ddeeii  pprriivvaattii  ee  ddeellllee  iissttiittuuzziioonnii  ppuubbbblliicchhee,,  ssaarraannnnoo  ddiissppiieeggaattee  mmaaggggiioorrii  eenneerrggiiee  ppeerr  ccooiinnvvoollggeerree  aallttrrii  ppaarrttnneerr  cchhee  aabbbbiiaannoo  iinntteerreessssee  nneellllaa  
rreeaalliizzzzaazziioonnee  ddii  uunnaa  rriinnaasscciittaa  ssoocciiaallee,,  ccuullttuurraallee  eedd  eeccoonnoommiiccaa  ddeeii  tteerrrriittoorrii..  iinnttrreecccciiaattii  aanncchhee  rraappppoorrttii  nnuuoovvii  ddii  ppaarrtteecciippaazziioonnee          ddaa  sseeccoonnddoo  uunn  ccrriitteerriioo  ddii  ccooeerreennzzaa  
rriissppeettttoo  aaggllii  oobbiieettttiivvii  ppoossttii  nneell  bbaannddoo    uunn  ppeerrccoorrssoo  ddii  ccoonnddiivviissiioonnee  ddeellllee  aazziioonnii  ccoonntteennuuttee  mmeeddiiaannttee  ddeeggllii  aaccccoorrddii  ssiiggllaattii  ccoonn  aallccuunnii  rraapppprreesseennttaattiivvii  ssttaakkeehhoollddeerrss  ppeerr  
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rreennddeerree  ccoonnccrreettaa  llaa  ssuuaa  aattttuuaazziioonnee.. 
 
4.16 Modelli di gestione innovativa 
Descrivere le modalità di gestione innovativa previste per le tipologie di interventi previsti dalla strategia a valle della realizzazione degli interventi/operazioni, 
anche indicando la sinergia (in tema, ad esempio, di smart city, sviluppo occupazionale, trasferimento tecnologico, sviluppo turistico, social innovation, fruizione 
del patrimonio culturale e naturale, ecc. ) con eventuali altri interventi a valere su altri Assi del POR FESR-FSE 2014-2020 ed altri eventuali fonti di finanziamento. 
CCoonn  rriiffeerriimmeennttoo  aallll’’oobbiieettttiivvoo  IIVV,,  eedd  iinn  ppaarrttiiccoollaarree  aall  tteemmaa  ddeellllee  eenneerrggiiaa  ll’’iinntteerrvveennttoo  èè  ssttaattoo  iinntteessoo  ccoommee  ttaasssseelllloo  ddii  uunn  mmoossaaiiccoo  cchhee  ppoorrtteerràà  aallllaa  rreeaalliizzzzaazziioonnee  ddii  
uunnaa  ssmmaarrtt  ggrriidd  oovvvveerroo  aallll’’uussoo  ddii  uunnaa  rreettee    iinntteelllliiggeennttee  nneellllaa  ddiissttrriibbuuzziioonnee  ddeellll’’eenneerrggiiaa  ddaa  FFEERR  iinn  ggrraaddoo  ddii  oottttiimmiizzzzaarree  ll’’uussoo  ddeellll’’eenneerrggiiaa  pprrooddoottttaa  ee  ccoonnvvoogglliiaarrllaa  nneellllee  
zzoonnee  cchhee  nneecceessssiittaannoo  ddii  mmaaggggiioorree  aappppoorrttoo  qquuaannddoo  rriicchhiieessttoo..  AAll  ffiinnee  ddii  eelleevvaarree  iill  lliivveelllloo  qquuaalliittaattiivvoo  ddeellll’’aammbbiieennttee  aattttrraavveerrssoo  llaa  ssttrraatteeggiiaa  ccii  ssii  pprrooppoonnee  ddii  rreeaalliizzzzaarree  uunn  
ssiisstteemmaa  ddii  mmoobbiilliittàà  iinntteeggrraattoo  ee  ssoosstteenniibbiillee  cchhee  rraaffffoorrzzii  llee  ccoonnnneessssiioonnii  ttrraa  ii  ccoommuunnii  ddeellll’’UUnniioonnee  aanncchhee  aattttrraavveerrssoo  ll’’uussoo  ddii  mmeezzzzii  ppuubbbblliiccii  eelleettttrriiccii  ee  llaa  rreeaalliizzzzaazziioonnee  ddii  
ppiissttee  cciiccllaabbiillii..  NNeellllee  ppoolliittiicchhee  ppeerr  llaa  mmoobbiilliittàà  ssoosstteenniibbiillee,,  qquuiinnddii,,  ssii  ffaavvoorriirraannnnoo  pprraattiicchhee  cchhee  lliimmiittiinnoo  ll’’uuttiilliizzzzoo  ddeellllaa  mmaacccchhiinnaa  ((ppeeddiibbuuss,,  ccaarrsshhaarriinngg,,  uuttiilliizzzzoo  ddeellllaa  bbiiccii))..    
CCoonn  rriiffeerriimmeennttoo  aallll’’oobbiieettttiivvoo  VV,,  llaa  ssttrraatteeggiiaa  pprrooppoonnee  ll’’aapppprrooffoonnddiimmeennttoo  ddeellllee  ccoonnoosscceennzzee  ddeell  tteerrrriittoorriioo  aanncchhee  aattttrraavveerrssoo  iill  ccooiinnvvoollggiimmeennttoo  ddeellllee  ssttrruuttttuurree  
sscciieennttiiffiicchhee    ee  rreeggiioonnaallii  cchhee  ssii  ooccccuuppaannoo  ddii  aammbbiieennttee  aall  ffiinnee  ddii  rreeaalliizzzzaarree  uunnaa  eeffffiiccaaccee  rreettee  ddii  mmoonniittoorraaggggiioo  ssuull  tteerrrriittoorriioo..  AAll  pprrooggrraammmmaa  ddeeggllii  iinntteerrvveennttii  ddeevvee  sseegguuiirree  
iinnffaattttii  iill  ccoonnttrroolllloo  ddeeggllii  eeffffeettttii  cchhee  llee  ttrraassffoorrmmaazziioonnii  pprreevviissttee  ppoossssoonnoo  pprroodduurrrree  iinn  tteerrmmiinnii  ddii  rreessiilliieennzzaa  aaii  ccaammbbiiaammeennttii  cclliimmaattiiccii  eedd  iinnccrreemmeennttoo  ddeellllaa  bbiiooddiivveerrssiittàà  ee,,  ssee  
ddeell  ccaassoo,,  aappppoorrttaarree  ddeellllee  mmooddiiffiicchhee  aall  pprrooggrraammmmaa..    
CCoonn  rriiffeerriimmeennttoo  aallll’’oobbiieettttiivvoo  tteemmaattiiccoo  VVII,,  llaa  vvaalloorriizzzzaazziioonnee  ddeellllee  rriissoorrssee  ccuullttuurraallii  ee  aammbbiieennttaallii  ddeevvee  ppaarrttiirree  ddaa  uunnaa  pprreessaa  ddii  ccoosscciieennzzaa  ddeeii  cciittttaaddiinnii  ddeell  vvaalloorree  
ppaattrriimmoonniiaallee  ddeeii  bbeennii  ppaaeessaaggggiissttiiccii  ee  qquuiinnddii  ddaall  rriiccoonnoosscciimmeennttoo  ddii  uunnaa  vvaalloorree  ddii  eessiisstteennzzaa  cchhee  pprreesscciinnddee  ddaall  ppoossssiibbiillee  uussoo  eeccoonnoommiiccoo  ddeeii  bbeennii;;  llaa  ssttrraatteeggiiaa  qquuiinnddii  
pprreevveeddee  llaa  iissttiittuuzziioonnee  ddii  uunn  EEccoommuusseeoo  cchhee  aabbbbrraaccccii  ii  qquuaattttrroo  tteerrrriittoorrii  cchhee  ppoorrttii  iinn  pprriimmoo  lluuooggoo  aall  rriiccoonnoosscciimmeennttoo  ddeeii  vvaalloorrii  pprreesseennttii  ssuull  tteerrrriittoorriioo    ee  ssuucccceessssiivvaammeennttee  
aallllaa  ggeessttiioonnee  ddeell  ssiisstteemmaa  ddii  ffrruuiizziioonnee  ee  vvaalloorriizzzzaazziioonnee  ddeell  tteerrrriittoorriioo  aanncchhee  iinn  cchhiiaavvee  eeccoonnoommiiccaa..  
CCoonn  rriiffeerriimmeennttoo  aallll’’oobbiieettttiivvoo  tteemmaattiiccoo  IIXX,,  oorriieennttaattoo  aallllaa  iinncclluussiioonnee  ssoocciiaallee  eedd  aallllaa  lloottttaa  aallllaa  ppoovveerrttàà  pprreevvaalleenntteemmeennttee  mmeeddiiaannttee  ll’’iinnccrreemmeennttoo  ooccccuuppaazziioonnaallee  ddeeii  
ssooggggeettttii  ccoonn  mmaaggggiioorrii  pprroobblleemmaattiicchhee    ssoocciiaallii,,  llaa  ssttrraatteeggiiaa  pprreevveeddee  uunn  ccoooorrddiinnaammeennttoo  iissttiittuuzziioonnaallee  aa  ppiiùù  lliivveellllii  cchhee  vveeddee  ccooiinnvvoollttii  ssooggggeettttii  ppuubbbblliiccii  ee  pprriivvaattii  nneellllaa  
rreeaalliizzzzaazziioonnee  ddeeggllii  iinntteerrvveennttii  pprreevviissttii..  IIll  ccoooorrddiinnaammeennttoo  ssaarreebbbbee  aaffffiiddaattoo  aallll’’AAuuttoorriittàà  UUrrbbaannaa  cchhee  ssii  ooccccuuppeerreebbbbee  ddii  ssvvoollggeerree  llee    aattttiivviittàà  ddii  ccoonnoosscceennzzaa,,  ggeessttiioonnee  ee  ddii  
mmoonniittoorraaggggiioo..  
 
 
4.17 Quadro riassuntivo dei principali problemi e fabbisogni dell’area 
Elenco dei fabbisogni dell’area emersi dall’analisi di contesto che si intendono affrontare con la presente Strategia, in riferimento ai quattro OO.TT. dell’Asse XII 
SUS.  
OT 4 --  NNeecceessssiittàà  ddii  eeffffiicciieennttaarree  eeddiiffiiccii  ppuubbbblliiccii  

--  NNeecceessssiittàà  ddii  ffoorrnniirree  aalltteerrnnaattiivvee  aall  ttrraaffffiiccoo  vveeiiccoollaarree  aa  mmoottoorree    
--  NNeecceessssiittàà  ddii  ssoosstteeggnnoo  eeccoonnoommiiccoo  ppeerr  llaa  rreeaalliizzzzaazziioonnee  ddeeggllii  iinntteerrvveennttii  ddii  eeffffiicciieennttaammeennttoo  eenneerrggeettiiccoo  ddeeggllii  eeddiiffiiccii  eedd  aarreeee  ppuubbbblliicchhee  
--  NNeecceessssiittàà  ddii  ggeessttiirree  iinn  mmaanniieerraa  iinntteelllliiggeennttee  ll’’eenneerrggiiaa  pprrooddoottttaa  ccoonn  FFEERR  
--  NNeecceessssiittàà  ddii  mmiigglliioorraarree  llaa  qquuaalliittàà  ddeellll’’aarriiaa  ccoonn  llaa  rriidduuzziioonnee  ddii  CO2  

  
 --    
OT 5 --  NNeecceessssiittàà  ddii  pprreesseerrvvaarree  ggllii  eelleemmeennttii  ddii  nnaattuurraalliittàà  
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--  NNeecceessssiittàà  ddii  rriidduurrrree  llaa  ffrraammmmeennttaazziioonnee  ddeeggllii  hhaabbiittaatt  
--  NNeecceessssiittàà  ddii  iinnccrreemmeennttaarree  llaa  ddoottaazziioonnee  ddii  vveerrddee  ppuubbbblliiccoo  
--  NNeecceessssiittàà  ddii  iinnccrreemmeennttaarree  llee  ssuuppeerrffiiccii  ppeerrmmeeaabbiillii  
--  NNeecceessssiittàà  ddii  iinnccrreemmeennttaarree  llaa  ccuullttuurraa  aammbbiieennttaallee  
--  NNeecceessssiittàà  ddii  rreennddeerree  ppiiùù  rreessiilliieennttii  aaii  ccaammbbiiaammeennttii  cclliimmaattiiccii  ii  ppaaeessii  ddeellll’’aarreeaa  uurrbbaannaa  

  
 --    
OT 6 --  NNeecceessssiittàà  ddii  rriidduurrrree  llaa  ffrraammmmeennttaazziioonnee  ddeeggllii  hhaabbiittaatt  

--  NNeecceessssiittàà  ddii  mmeetttteerree  aa  ssiisstteemmaa  llee  rriissoorrssee  nnaattuurraallii  ee  ccuullttuurraallii  ppeerr  llaa  ffrruuiizziioonnee  ee  llaa  vvaalloorriizzzzaazziioonnee  ddeeii  bbeennii  ppaattrriimmoonniiaallii  
--  NNeecceessssiittàà  ddii  ccooiinnvvoollggeerree  ii  pprriivvaattii  nneellllee  ppoolliittiicchhee  ddii  vvaalloorriizzzzaazziioonnee  ddeeii  bbeennii  aammbbiieennttaallii  ee  ccuullttuurraallii  
--  NNeecceessssiittàà  ddii  mmiigglliioorraarree  llaa  qquuaalliittàà  ddeellllee  aaccqquuee    
--  NNeecceessssiittàà  ddii  mmiigglliioorraarree  llaa  ccuullttuurraa  aammbbiieennttaallee  
--  NNeecceessssiittàà  ddii  ssoosstteenneerree  iill  rriiccaammbbiioo  ggeenneerraazziioonnaallee  ccoonn  ppaarrttiiccoollaarree  rriigguuaarrddoo  aallllee  tteeccnniicchhee  ccoossttrruuttttiivvee  ttrraaddiizziioonnaallii,,  ppeerr  ggaarraannttiirree  

ccoonnttiinnuuiittàà  aaii  ccaarraatttteerrii  ppaaeessaaggggiissttiiccii..  
 --    
OT 9 --  NNeecceessssiittàà  ddii  rriidduurrrree  llaa  ffrraammmmeennttaazziioonnee  ddeeggllii  hhaabbiittaatt  

--  NNeecceessssiittàà  ddii  mmeetttteerree  aa  ssiisstteemmaa  llee  rriissoorrssee  nnaattuurraallii  ee  ccuullttuurraallii  ppeerr  llaa  ffrruuiizziioonnee  ee  llaa  vvaalloorriizzzzaazziioonnee  ddeeii  bbeennii  ppaattrriimmoonniiaallii  
--  NNeecceessssiittàà  ddii  ffaavvoorriirree  iill  rreeccuuppeerroo  ddeeii  bbeennii  ssttoorriiccoo  aarrcchhiitteettttoonniiccii    
--  NNeecceessssiittàà  ddii  ccooiinnvvoollggeerree  ii  pprriivvaattii  nneellllee  ppoolliittiicchhee  ddii  vvaalloorriizzzzaazziioonnee  ddeeii  bbeennii  aammbbiieennttaallii  ee  ccuullttuurraallii  
--  NNeecceessssiittàà  ddii  mmiigglliioorraarree  llaa  qquuaalliittàà  ddeellllee  aaccqquuee    
--  NNeecceessssiittàà  ddii  mmiigglliioorraarree  llaa  ccuullttuurraa  aammbbiieennttaallee  

NNeecceessssiittàà  ddii  ssoosstteenneerree  iill  rriiccaammbbiioo  ggeenneerraazziioonnaallee  ccoonn  ppaarrttiiccoollaarree  rriigguuaarrddoo  aallllee  tteeccnniicchhee  ccoossttrruuttttiivvee  ttrraaddiizziioonnaallii,,  ppeerr  ggaarraannttiirree  ccoonnttiinnuuiittàà  aaii  
ccaarraatttteerrii  ppaaeessaaggggiissttiiccii.. 
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5 SISTEMA DI GOVERNANCE DELLA STRATEGIA E PRINCIPI ORIZZONTALI 
 

 

5.1 Modalità di coordinamento e di coinvolgimento del partenariato nell’elaborazione e attuazione 
della SISUS 

5.1.1 Mappatura del partenariato e strumenti di consultazione e di coinvolgimento 

Criteri di individuazione ed elenco degli stakeholder individuati come rilevanti nell’attuazione della SISUS (attori 
istituzionali e/o altri enti pubblici non coinvolti direttamente nell’attuazione della Strategia); attori della società civile, 
del settore no-profit; rappresentanze imprenditoriali o categorie professionali; ogni altro soggetto attivo e/o rilevante 
nelle materie dello sviluppo urbano sostenibile. 
L’approccio partecipativo implica il coinvolgimento attivo dei beneficiari potenziali nelle diverse fasi di un 

piano, fin dalla sua ideazione. Questo approccio, conosciuto anche come bottom-up, è stato utilizzato per 

le ragioni principali per cui un approccio “dal basso” si dimostra efficace nel migliorare la qualità dei progetti 

di sviluppo locale e che sono sostanzialmente di due tipi: 

Un’attività di diagnosi strategica orientata ad un sistema territoriale circoscritto non può prescindere, sia nella 

fase di analisi che in quella di decisione strategica, dalla raccolta e dal confronto di elementi conoscitivi 

detenuti esclusivamente dai diversi gruppi di attori locali che operano nell’ambito di quel sistema. Questa 

constatazione è il principio operativo che ha fortemente influenzato il sistema di procedure e 

raccomandazioni che riguarda tutta la programmazione dei fondi strutturali dell’UE: 

“……… una pianificazione corretta deve identificare le reali esigenze dei beneficiari e ciò non può essere 

possibile senza un’analisi della situazione locale così come viene percepita dai diversi gruppi di attori 

interessati” 

Si tratta quindi di suscitare la condivisione di informazioni, percezioni, esigenze, visioni e, più in generale, 

conoscenze implicite ed esplicite per farle diventare “patrimonio di progetto”. 

È necessario creare un senso di appartenenza al progetto tra gli attori che saranno mobilitati in fase di 

implementazione e, in questo, nulla è più efficace del dare evidenza di un uso convinto del bottom-up. 

Questo processo, che nelle concezioni meno illuminate viene interpretato come un’attività propagandistica 

di “costruzione del consenso”, implica in realtà un’evoluta capacità di ascolto ed animazione per compiere 

il percorso che porta da un primo “allineamento delle visioni” ad una vera progettazione partecipativa delle 

strategie di intervento 

- La partecipazione esprime una volontà generale che si prefigge di attuare principi di giustizia ed equità 

sociale: ovvero il convincimento che i processi progettuali scaturiti attraverso la mobilitazione delle energie 

individuali e collettive porti alla creazione di ambienti e spazi (quartieri, vicinati, paesaggi) che sappiano 

meglio esprimere la “cultura” del luogo in tutti i suoi molteplici aspetti.  

Tuttavia la necessità di rilancio delle esperienze di partecipazione nasce anche da ragioni più profonde e 

sensibili, quali, ad esempio: 

 la necessità di inserire all’interno delle attuali procedure amministrative elementi come la  

negoziazione, ovvero lo scambio di informazioni tra i cittadini – destinatari dei progetti – e le 

amministrazioni locali; 

 la necessità di eliminare tutti gli elementi della “neutralità progettuale” che nella definizione dei 

processi di piano non sono una garanzia sufficiente al fine di ottenere scelte equilibrate e rispettose 

delle radici culturali locali; 

 la necessità di eliminare tutti quei processi di esclusione di larghe fasce della popolazione attraverso 

processi di sburocratizzazione e di trasparenza, contro la mancanza di rispetto degli interessi 

ambientali e sociali, contro le disuguaglianze di informazione e di potere. 

Gli elementi che caratterizzano i processi di progettazione partecipata sono: 

 la conoscenza locale nei suoi molteplici aspetti culturali ed economici rappresenta il perno 

dell'analisi territoriale e sociale sviluppata nei progetti di produzione sociale di città e del territorio. 

Alla base del processo di progetto partecipato c’è un elemento radicalmente diverso dalle pratiche 

canoniche di pianificazione: gli abitanti non sono più soggetti passivi sui quali “calare” un progetto 

sulla scorta di dati statistici che sono “asettici” e neutri nella loro “impura soggettività”. Ma essi 

divengono soggetti attivi nella progettazione che attraverso una conoscenza specifica dei luoghi e 

dei problemi, producono un sostanziale salto qualitativo; 

 l'ascolto critico, il continuo scambio tra i diversi soggetti del processo progettuale delinea in modo 

netto i reali fabbisogni, fa emergere i bisogni taciuti, esplicita i desideri inespressi; 

 gli abitanti sono persone complete e attive, sono produttori di territorio e di ambiente; 

 la partecipazione è un laboratorio creativo di comunicazione efficace (dai questionari agli ipertesti, 
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dai plastici alle campagne fotografiche, dai video al teatro di strada, dai giornali di quartiere alle 

feste di  vicinato e così via); 

 i bambini possono essere protagonisti diretti delle nuove esperienze di partecipazione. Gli studi più 

recenti hanno messo in evidenza una forma di specifica competenza spaziale dei bambini, di analisi 

e di progetto. Il coinvolgimento delle scuole è quindi di importanza essenziale, sia come modo per 

incontrare l'universo dei desideri e dei bisogni dei bambini e dei ragazzi, sia come mezzo efficace per 

arrivare alle famiglie. La conoscenza dei bambini è una conoscenza "bassa", materiale, ancorata ai 

corpi delle persone e delle famiglie, ma può diventare sotto la guida degli insegnanti, conoscenza 

"alta" e matura (Tonucci, 1996; Paba, 1997/98, pp.516); tra l’altro la Convenzione ONU sui Diritti 

dell’infanzia (1989) sancisce il dovere da parte degli Organi dello Stato di ascoltare, informare e 

coinvolgere i bambini per quanto riguarda decisioni e questioni che hanno con loro una stretta 

attinenza con gli elementi strategici nei processi di partecipazione. 

 condivisione del progetto da parte di tutti i soggetti coinvolti; 

 adattabilità nei modi e nei tempi; ogni progetto ha una propria peculiarità che produce risultati 

distinti; 

 valorizzazione delle risorse locali; 

 coinvolgimento di tutti gli attori nel processo progettuale. 

 

Una attenzione al sociale, ai suoi attori ed alle loro manifestazioni di interesse 

per stimolare e ottenere: Innovazione, Diversificazione, Apprendimento, Efficienza. 

 

L’ndividuazione degli stakeholder ha seguito I seguenti criteri: 

 

• Responsabilità – gli stakeholder verso i quali l’organizzazione ha, o potrebbe avere, responsabilità legali ed 

operative sotto forma di regolamenti, contratti, politiche o codici di comportamento 

• Influenza – gli stakeholder con potere di influenza o di decisione 

• Vicinanza/Prossimità – gli stakeholder con cui l’organizzazione interagisce maggiormente, compresi gli 

stakeholder interni (ad esempio, lavoratori in outsourcing), quelli con cui esistono relazioni consolidate e quelli 

dai quail l’organizzazione dipende per le proprie operazioni quotidiane (ad esempio, le autorità locali, i 

fornitori locali, i fornitori di infrastrutture locali) 

• Dipendenza – gli stakeholder che, direttamente o indirettamente, dipendono dalle attività e 

dall’operatività dell’organizzazione, sia in termini economici/finanziari (ad esempio, se l’organizzazione è 

l’unica fonte di impiego sul posto o il solo fornitore di beni di prima necessità Rappresentatività - gli 

stakeholder che, attraverso la regolamentazione o per consuetudine e cultura possono legittimamente farsi 

portavoce di un’istanza o interesse, compresi i “senza voce” – ovvero persone o gruppi incapaci di 

rappresentare loro stessi, come l’ambiente e le generazioni future – , rappresentanti sindacali, leader delle 

comunità locali 

• Intento politico e strategico – gli stakeholder con cui l’organizzazione direttamente o indirettamente ha a 

che fare per via delle proprie politiche e scelte (ad esempio, i consumatori, le comunità locali, il 

management dei lavoratori in outsourcing e franchising), inclusi coloro che possono fornire indicazioni su 

tematiche e rischi emergenti (ad esempio, , le organizzazionidella società civile, il mondo accademico). 

 

Il coinvolgimento è stato esteso e rivolto a piu soggetti interessati, attraverso invito diretto e mediante forme 

di informazione collettiva, tuttavia la partecipazione è stata colta da una prozione parziale ed esigua di 

invitati e sono po gli attori, organizzati in associazioni, che hanno sottoscritto con l’Ente un protocollo di 

intesa. 

 

Attori rilevanti OT 4 Singoli Cittadini - Pro Loco – ARCI Hastavanna – Menti 
Urbane 

Attori rilevanti OT 5 Singoli Cittadini - Pro Loco – ARCI Hastavanna – Menti 
Urbane 

Attori rilevanti OT 6 Singoli Cittadini - Pro Loco – ARCI Hastavanna – Menti 
Urbane 

Attori rilevanti OT 9 Singoli Cittadini -  Pro Loco – ARCI Hastavanna – Menti 
Urbane 

 
Descrizione delle iniziative e degli strumenti impiegati per il coinvolgimento del partenariato nella costruzione e co-
progettazione della Strategia. Indicare modalità, date e partecipanti. Pertanto, dovrà essere descritto, eventualmente 
anche con rappresentazioni grafiche, il sistema di partenariato che l’Area ha realizzato coinvolgendo i soggetti 
rilevanti, indicando come essi sono stati inclusi nel processo di costruzione della Strategia. Sarà necessario consegnare 
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documentazione attestante l’effettivo coinvolgimento degli stakeholder pubblici e privati nella stesura della SISUS e i 
suoi esiti (es. verbale di incontro, protocolli d’intesa ecc.). 
 

Gli incontri sono stati pubblicizzati tramite locandine informative distribuite nei principali luoghi pubblici di 

aggregazione. Le interviste ai testimoni privilegiati sono state organizzate tramite appuntamento telefonico 

organizzato, mentre per strada, in occasione del mercato settimanale, si sono effettuate interviste a cittadini, 

con la partecipazione di ACTIONAID, somministrando opportuni questionari. 

I partecipanti hanno prodotto risultati con risposte qualitative agli argomenti sottoposti che possono essere 

sintetizzati: 

 

Opzioni 

I partecipanti esprimono valutazioni in merito ad opzioni proposte e sulle 

schede suddivise per argomento 

 

 
 
Priorità delle azioni 

I partecipanti articolano le opzioni per 

argomento e per priorità di realizzazione 

 

 
 
Valutazione delle opzioni 

I partecipanti scelgono le opzioni. Nella tabella vengono indicate le opzioni per argomento e con il numero 

di persone che le hanno prescelte. 

 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nelle interviste la costruzione del coinvolgimento è stata analoga e le immagini raccontano con la capacità 
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di sintesi efficace: 

 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
5.1.2 Governance istituzionale dell’Area urbana e modalità di coordinamento tra i Comuni dell’Area e 
altri attori coinvolti nella pianificazione e nell’attuazione della SISUS 

Elenco delle modalità operative con cui si intende organizzare la pianificazione e l’attuazione de lla SISUS, 
l’organizzazione delle relazioni tra tutti gli attori dell’Area urbana coinvolti nella pianificazione e attuazione della 
SISUS e dei singoli interventi. 
L’Area Urbana che si propone a candidature, intende, per la misura specifica e più in generale in futuro, per 

il governo del territorio, dotarsi di strumenti operative di partecipazione con l’individuazione e la 

progettazione degli interventi che, così facendo, possano essere caratterizzati da parametri 

adattativo/incrementali. 

Le procedure individuate per sviluppare il processo partecipativo, sono: 

VISIONING (costruzione di “visioni”, di scenari futuri) 

L’amministrazione pubblica attiva un workshop aperto a tutti gli abitanti, avendo cura di non escludere i 
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gruppi sociali più deboli: bambini, anziani, disabili, extracomunitari, rom ecc.  

E’ essenziale che al workshop partecipino anche rappresentanti dell’amministrazione: il loro compito è 

soprattutto quello di riportare all’amministrazione stessa le scelte fatte dal workshop al fine di sollecitare 

l'avvio dei procedimenti necessari per farle approvare. 

Il workshop è preceduto da un seminario che ha lo scopo di illustrare ai partecipanti il concetto di sviluppo 

locale autosostenibile a partire dai problemi specifici del territorio. 

Durante il workshop i partecipanti, organizzati in sotto-gruppi di lavoro, elaborano sotto la guida di alcuni 

facilitatori gli scenari futuri (nella forma di ‘cronache dal futuro’) che si riferiscono ad un orizzonte temporale 

lontano (ad es. 10 anni) e prefigurano le trasformazioni, anche radicali, del contesto ambientale, urbano, 

economico, socio-culturale ecc che essi vorrebbero vedere realizzate per i loro spazi di vita. 

STRATEGIC CHOICE (scelta strategica) 

Quest’approccio aiuta a scegliere le opzioni (progetti, azioni, ecc.) più adatte a realizzare gli scenari futuri 

identificati mediante la procedura di Visioning 

Un gruppo di lavoro formato da progettisti, esperti ed abitanti individua gli schemi di decisione alternativi, 

ovverosia tutti gli insiemi di opzioni mutuamente compatibili, e li valuta sotto il profilo ambientale, culturale, 

sociale, economico, estetico, ecc. 

Il gruppo di lavoro individua anche le azioni esplorative più adatte a superare le aree di incertezza — 

politiche, organizzative, finanziarie ecc. — che rendono difficile o impossibile realizzare gli schemi individuati. 

PATTERN LANGUAGE (un linguaggio di “pattern”) 

A Pattern Language è un ‘linguaggio’ creato da Cristopher Alexander che fornisce gli strumenti necessari per 

perseguire obiettivi di coerenza e di qualità nella progettazione e realizzazione delle opzioni e degli schemi 

che riguardano le trasformazioni dello spazio fisico, naturale e costruito.  

Con il suo l’aiuto è possibile attuare un processo di crescita per parti della città e del territorio attraverso la 

selezione e l’aggregazione di specifici pattern, cioè di regole generali che consentono di individuare e 

contestualizzare le soluzioni di uno specifico problema territoriale che ricorre in differenti epoche e luoghi.  

Alexander ha elaborato 253 pattern, suddivisi in tre categorie: 

 Pattern atti a definire gli spazi e le funzioni di un’intera regione, città o comunità; 

 Pattern che aiutano a dare forma a singoli edifici e agli spazi interclusi; 

 Pattern che riguardano la costruzione fisica degli edifici e delle loro parti. 

 

LA NUOVA PROCEDURA E’ INCREMENTALE 

La natura incrementale della procedura deriva dalla necessità di adeguare la pianificazione ai nuovi 

paradigmi del planning. Secondo questi paradigmi la pianificazione non ha lo scopo di prefigurare l’assetto 

futuro — fisico e funzionale — del territorio, ma di individuare le decisioni operative che contribuiscono 

progressivamente a trasformarlo. Tale assetto non è dunque l’oggetto del piano, ma il prodotto di un 

processo continuo che il piano può soltanto contribuire a determinare.  

In questa prospettiva assumono grande rilevanza le procedure che aiutano gli attori — istituzionali e non — a 

prendere le decisioni più idonee a definire e coordinare gli interventi trasformazione, mentre sono destinate a 

fallire tutte quelle forme autocratiche di piano (piano ‘disegnato’, piano-progetto, ecc) che pretendono di 

fissare, come in una sorta di ‘atto unico’, la forma e l’assetto funzionale finale della città e del territorio 

LA NUOVA PROCEDURA E’ CICLICA 

Non sempre è necessario iniziare il processo con la costruzione degli scenari futuri (vedi Visioning): alcune 

opzioni ed aree d’incertezza possono essere identificate a partire dalle situazioni già in atto nel contesto, 

ancora prima di prefigurare lo scenario.  
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E’ anche lecito interrompere la costruzione dello scenario per consentire a quanti partecipano al workshop 

di utilizzare A Pattern Language sia come strumento diagnostico, per meglio comprendere i problemi del 

territorio, sia come strumento progettuale, per scegliere da subito i pattern più idonei a risolverli. Infine, la 

ciclicità è intrinseca a Strategic Choice poichè il passaggio da una fase all’altra dell’approccio è consentita 

in qualsiasi momento del processo 

 
5.1.3 Attività di comunicazione e disseminazione 
Descrizione delle attività di comunicazione e disseminazione che si intendono avviare per diffondere gli obiettivi e i 
risultati della SISUS presso i soggetti interessati e la cittadinanza urbana 
 

Al fine di contattare i gruppi locali (Enti, Istituzioni, Categorie, Associazioni etc.)e  singoli individui per 

informarli, e cercare di ottenere il loro appoggio e costituire un gruppo-guida si procederà a: 

 Scegliere un luogo per le riunioni organizzative (ad es. il Laboratorio di quartiere) e iniziare a 

pubblicizzare l'operazione 

 Accertarsi che siano stati avvertiti tutti i settori della comunità, organizzando incontri nelle strade e 

nelle aree commerciali (se necessario). Prevedere il trasporto per chi abita lontano dal punto 

d'incontro 

 Contattare il maggior numero di persone (affissione di manifesti, visite con distribuzione di volantini 

a domicilio) 

 Costruire il modello 3D semplificato dell'area in esame (quartiere, isolato, giardino, strada, ecc.) 

con i ragazzi della scuola e/o con i residenti (meglio se gli adulti e i giovani lavorano assieme) 

 Organizzare alcune sessioni di preparazione dei facilitatori locali affinché possano svolgere 

 un ruolo attivo negli esercizi di PFR 

 Organizzare la raccolta di informazioni sui problemi dell'area (ad es., in caso di carenza di 

parcheggi, gli abitanti procederanno a rilevare il numero di automobili dei residenti e dei visitatori, 

gli spazi disponibili per la sosta, ecc.). Realizzare le nuove schede-opzioni per rimpiazzare o 

integrare, se necessario, quelle del kit di PFR  Scegliere le date per le sessioni di PFR. Invitare i 

tecnici e i funzionari dell'amministrazione pubblica. 

 Procedere a un momento di verifica e retroazione stampando un foglio-notizie locale e/o 

organizzando una riunione allargata, con l'aiuto del gruppo-guida, al fine di comunicare agli 

abitanti i risultati raggiunti e raccoglierne i suggerimenti 

 Svolgere un'indagine estesa a tutta la comunità per assicurarsi che i suggerimenti di coloro che 

hanno partecipato alla riunione di cui sopra ottengano il più ampio consenso 

 Organizzare ulteriori incontri (se necessario) per valutare le priorità dei suggerimenti. 

 Comunicare i risultati di questi ulteriori incontri mediante il foglio notizie Continuare a favorire e a 

incoraggiare il coinvolgimento locale con l'aiuto del gruppo-guida 

 

 
5.1.4 Rispetto dei principi orizzontali 

Descrizione di come la Strategia contribuirà allo sviluppo sostenibile e alla promozione dell’obiettivo di preservare, 
tutelare e migliorare la qualità dell’ambiente. 

La strategia contribuirà allo sviluppo sostenibile e di questo all’aspetto che riguarda in particolare la qualità 

dell’ambiente attraverso quegli interventi orientati a: 

efficentamento energetico degli edifici interessati alla rigenerazione, con conseguente riduzione della 

richieste di energia primaria e riduzione della CO2 

Produzione di energia primaria attraverso l’utilizzo di energia rinnovabile con particolare attenzione allo 

storage 

Trasformazione di superfici pavimentate con incremento di quelle a verde che aumentano la permeabilità 

alle acque meteoriche, arricchiscono la falda acquifera e contribuiscono alla mitigazione 

dell’inquinamento atmosferico. 

Oltre agli effetti diretti, conseguenti agli interventi, sicuramente un valore aggiunto è dato dalla 

promozione culturale per l’attenzione all’ambiente che risulta essere da un lato una beneficio derivante 

dalla fruizione diretta del bene e dall’altro dalla percezione di un valore che supera l’idea romant ica del 

paesaggio e individua nello spazio un bene comune da tutelare. 
 

Descrizione di come la Strategia contribuirà alla promozione della parità fra uomini e donne 

Le azioni che saranno sviluppate con la strategia promossa, sono orientate ad un coinvolgimento 
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trasversale di tutta la comunità con la tutela e specifica attenzione delle fasce più deboli. Saranno 

perseguiti quei principi, nelle specifico riguardanti la donna, che potenzino una assoluta inclusione della 

persona. Tutte le attività previste riguarderanno opere, prestazione di servizi e attività no-profit, nel lambito 

delle stesse sarà premura dei responsabili alla esecuzione di provvedere alla partecipazione delle donne 

con ruoli che ne tutelino e promuovano la parità. . I processi partecipativi, come descritti ai par. 5.1.1 e 

5.1.2 e 5.1.3, garantiranno le motivazioni e l’applicazione dei principi. 

 

Descrizione di come la Strategia contribuirà al principio di Non discriminazione 

Dal trattato di Amsterdam - ART. 13: Senza pregiudizio delle altre disposizioni del trattato ed entro i limiti dei 

poteri da esso conferiti alla Comunità, il Consiglio, agendo all’unanimità su proposta della Commissione e 

dopo aver consultato il Parlamento europeo, adotta misure idonee a combattere le discriminazioni basate 

sul sesso, sulla razza o sull’origine etnica, sulla religione o sul credo personale, sull’handicap, sull’età o 

sull’orientamento sessuale. 

Dal Trattato di Lisbona - Art. 3 TUE: L’Unione combatte l’esclusione sociale e le discriminazioni e promuove 

la giustizia e la protezione sociale, la parità tra donne e uomini, la solidarietà tra le generazioni e la tutela 

dei diritti del minore. Art. 19 TFUE: 1. Fatte salve le altre disposizioni dei trattati e nell’ambito delle 

competenze da essi conferite all’Unione, il Consiglio, deliberando all’unanimità secondo una procedura 

legislativa speciale e previa approvazione del Parlamento europeo, può prendere i provvedimenti 

opportuni per combattere le discriminazioni fondate sul sesso, la razza o l’origine etnica, la religione o le 

convinzioni personali, la disabilità, l’età o l’orientamento sessuale. 

La strategia nello sviluppo previsto sarà fedele al suddetto principio e promuoverà nelle proprie azioni ruoli 

e funzioni che lo garantiscano, introducendo (p.es. nei bandi) i requisiti necessari ovvero saranno esclusi 

quei principi che non garantiscano la non discriminazione. I processi partecipativi, come descritti ai par. 

5.1.1 e 5.1.2 e 5.1.3, garantiranno le motivazioni e l’applicazione dei principi. 

 

 
 

RIEPILOGO DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE AL PRESENTE SCHEMA DI STRATEGIA 

 Mappa degli ambiti territoriali candidati  
 

 Altri documenti eventuali (nel caso, specificare): 

 Copia delle proposte pervenute 
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